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Individuazione dei criteri per la ripartizione promulga 
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la seguente legge: 
Art. 1 
(Finalità) 


1. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia pro- 
muove la sorveglianza delle situazioni caratterizzate da 
presenza e da rischio amianto, coordina l’operato dei 
soggetti esercitanti le funzioni di vigilanza e di control- 
lo e attua azioni di prevenzione delle malattie conse- 
guenti all’esposizione all’amianto nei confronti delle 
persone che siano state o risultino tuttora esposte e dei 
loro familiari. 


2. Promuove la ricerca clinica e di base del settore 
attraverso idonei strumenti disciplinati dalla presente 
legge e sostiene le persone affette da malattie professio- 
nali causate dall’amianto e le loro famiglie. 


3. Istituisce la Commissione regionale sull’amianto 
e la Conferenza regionale sull’amianto quali strumenti 
attuativi della presente legge. 


Art. 2 
(Competenze) 


1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’arti- 
colo 1, la Regione provvede: 


a) al monitoraggio dell’incidenza delle neoplasie 
polmonari e pleuriche o correlabili all’ amianto, indivi- 
duate per aree di territorio regionale; 


b) all’individuazione della prevalenza dell’asbesto- 
si e delle neoplasie polmonari e pleuriche attribuibili 
all’esposizione all’amianto; 


c) al coordinamento con le attività previste dalla 
legge regionale 3 settembre 1996, n. 39. 


Art. 3 
(Registri regionali) 


1. La Regione predispone un Registro regionale de- 
gli esposti e un Registro regionale dei mesoteliomi e 
delle altre neoplasie correlabili all’esposizione 
all'amianto. 


2. La Commissione regionale di cui all’articolo 4 
provvede alla tenuta dei registri. 


3. I registri sono aggiornati con cadenza almeno 
annuale. 


4.Il Registro regionale dei mesoteliomi e delle altre 
neoplasie correlabili all’esposizione all’amianto si col- 
lega con i centri di raccolta dati nazionali, secondo 
quanto previsto dal decreto legislativo 15 agosto 1991, 
n. 277. 


S. Si intendono per esposti tutte le persone che a 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 18 


diverso titolo, in maniera diretta o indiretta, siano state 
o risultino tuttora esposte all’amianto, con particolare 
riguardo a un’accurata anamnesi lavorativa della perso- 
na come principalmente ricavabile dal libretto di lavoro 
e in applicazione dei criteri forniti dalla letteratura 
scientifica con i migliori livelli di evidenza. 


Art. 4 
(Commissione regionale sull’amianto) 


1. E’ istituita presso la Direzione regionale della 
sanità e delle politiche sociali la Commissione regiona- 
le sull’amianto. 


2. La Commissione predispone e aggiorna 1 registri 
di cui all’articolo 3, iscrivendo i soggetti che ne abbia- 
no fatto istanza o per cui sia pervenuta segnalazione 
dalle strutture sanitarie, previa documentata valutazio- 
ne del singolo caso in esame. 


3. La Commissione, sulla base dei dati dei registri di 
cui all’articolo 3, svolge le seguenti funzioni: 


a) attivazione della ricerca clinica e di base connes- 
sa alle situazioni di rischio amianto e approvazione dei 
progetti di ricerca di cui all’articolo 8; 


b) coordinamento delle iniziative di sorveglianza 
sanitaria degli esposti all’asbesto; 


c) proposta di interventi di recupero ambientale; 


d) proposta di iniziative formative nei settori sanita- 
rio e ambientale, anche in relazione al disposto di cui 
all’articolo 10 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 8 agosto 1994. 


Art. 5 
(Nomina e composizione della Commissione) 


1. La Commissione è composta da non più di 10 
membri ed è costituita, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, con decre- 
to del Presidente della Regione, previa deliberazione 
della Giunta regionale, su proposta dell’ Assessore re- 
gionale alla sanità e alle politiche sociali. 


2. La Commissione è composta da: 


a) un nucleo di quattro esperti con comprovata espe- 
rienza nell’ambito delle patologie correlate all’esposi- 
zione all’amianto, designato dal Direttore regionale 
della sanità e delle politiche sociali, sentiti il Direttore 
generale dell’ Agenzia regionale della sanità e il Diret- 
tore generale dell’ Agenzia regionale per la protezione 
dell'ambiente e composto da un medico legale, un rap- 
presentante delle Unità operative di prevenzione e sicu- 
rezza degli ambienti di lavoro delle Aziende per i servi- 
zi sanitari regionali e due tecnici specialisti individuati 
fra medici del lavoro, anatomo patologi, clinici, igieni- 
sti industriali ed epidemiologi operanti presso le Azien- 
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de per i servizi sanitari regionali e/o le strutture univer- 
sitarie di medicina del lavoro; 


b) tre esperti con comprovata esperienza in materia 
designati dai Presidenti delle Assemblee dei Sindaci dei 
distretti di cui alla legge regionale 19 dicembre 1996, n. 
49, che presentino, nell’ultimo quinquennio, sulla base 
dei dati dei registri di cui all’articolo 3, la più elevata 
incidenza di neoplasie correlate all’amianto; 


c) tre rappresentanti di cittadini e lavoratori desi- 
gnati dall’ Associazione esposti amianto, dall’ Associa- 
zione nazionale mutilati e invalidi del lavoro e dalle 
organizzazioni sindacali. 


3. La Commissione dura in carica 5 anni e i suoi 
componenti possono essere riconfermati. Le funzioni di 
Presidente sono esercitate da un componente della 
Commissione eletto dalla stessa a maggioranza assolu- 
ta. 


4. Ai componenti esterni della Commissione spetta- 
no i compensi e rimborsi previsti dalla normativa regio- 
nale vigente. 


5. Per lo svolgimento delle proprie attribuzioni la 
Commissione si avvale di personale in servizio presso 
la Direzione regionale della sanità e delle politiche so- 
ciali. 


Art. 6 
(Conferenza regionale sull’amianto) 


1. La Commissione regionale sull’amianto indice e 
predispone, con cadenza annuale, una Conferenza re- 
gionale sull’amianto, con il compito di verificare lo 
stato di applicazione della legislazione vigente, l’anda- 
mento epidemiologico delle malattie asbestocorrelate, 
lo stato di attuazione del censimento dei siti contamina- 
ti da amianto, lo stato di svolgimento delle bonifiche 
nei siti in cui è presente amianto, lo stato dei processi di 
smaltimento dei materiali contenenti amianto. 


2.La Commissione regionale sull’amianto presenta 
alla Commissione consiliare competente una relazione 
in ordine agli esiti dei lavori della Conferenza di cui al 
comma 1 e trasmette i dati acquisiti nel corso dei lavori 
della Conferenza stessa alle sedi provinciali dell’ Istitu- 
to nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL), alla sede compartimentale dell'Istituto 
di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e ad 
altri eventuali enti o istituzioni con finalità analoghe. 


Art. 7 


(Sostegno alle persone affette 
da malattie correlabili all’amianto) 


1.L’Amministrazione regionale è autorizzata a in- 
tervenire con appositi contributi a sostegno delle spese 
per prestazioni sanitarie e socio-assistenziali e per la 
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tutela legale, che le persone affette da malattie correla- 
bili all’amianto, residenti nel territorio regionale, so- 
stengono nel periodo intercorrente fra la presentazione 
della domanda per il riconoscimento della malattia pro- 
fessionale e la conclusione del relativo procedimento. 


2. I contributi sono concessi a condizione che le 
persone interessate siano iscritte nel Registro regionale 
dei mesoteliomi e delle altre neoplasie correlabili 
all’esposizione all’amianto o nel Registro regionale de- 
gli esposti, ovvero a condizione che la segnalazione o la 
domanda per l’iscrizione nei predetti registri siano state 
effettuate antecedentemente alla presentazione della 
domanda per il riconoscimento della malattia professio- 
nale. 


3. Le domande per la concessione dei contributi 
sono presentate alle Aziende per i servizi sanitari regio- 
nali, presso la sede del distretto competente territorial- 
mente in base alla residenza della persona interessata, 
corredate della documentazione di spesa e di copia del- 
la domanda per il riconoscimento della malattia profes- 
sionale. Le Aziende provvedono alla corresponsione 
dei contributi entro 30 giorni dal ricevimento delle do- 
mande, previo accertamento della sussistenza delle 
condizioni di cui al comma 2. 


4. In caso di morte della persona interessata, avve- 
nuta prima della conclusione del procedimento di cui al 
comma 1, i contributi sono concessi al coniuge o, in 
mancanza, ai figli o altri familiari, fiscalmente a carico 
del deceduto nell’ultimo periodo d’imposta. 


5. L’Amministrazione regionale rimborsa annual- 
mente alle Aziende le spese corrisposte per le finalità di 
cui al comma 1. 


6. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
individuate le modalità per garantire l’esenzione dalla 
compartecipazione alla spesa per gli accertamenti sani- 
tari correlabili alla pregressa esposizione all'amianto. 


Art. 8 


(Contributi alle Aziende sanitarie 
e all’Associazione esposti amianto) 


1.L’Amministrazione regionale è autorizzata a con- 
cedere contributi alle Aziende sanitarie regionali per la 
realizzazione di progetti di ricerca sulla prevenzione 
primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie 
correlabili all'amianto. 


2. La domanda per la concessione del contributo è 
presentata alla Direzione regionale della sanità e delle 
politiche sociali - Servizio della finanza sanitaria, nel 
termine fissato dall’articolo 33, comma I, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7, corredata del progetto di 
ricerca e del preventivo di spesa. Per l’anno 2001 la 
domanda è presentata entro 30 giorni dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge. 
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3.L’ Amministrazione regionale è autorizzata a con- 
cedere contributi annui all’ Associazione esposti amian- 
to - Regione Friuli-Venezia Giulia, a sostegno delle 
spese per le funzioni istituzionali. 


4. La domanda per la concessione del contributo è 
presentata alla Direzione regionale della sanità e delle 
politiche sociali - Servizio per le attività socio - assi- 
stenziali e per quelle sociali ad alta integrazione sanita- 
ria, nel termine fissato dall’articolo 33, comma I, della 
legge regionale 7/2000, corredata del programma an- 
nuale di attività istituzionale e del relativo quadro fi- 
nanziario. Per l’anno 2001 la domanda è presentata 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 


Art. 9 
(Programmi di prevenzione) 


1. Le strutture territoriali di medicina del lavoro 
delle Aziende per i servizi sanitari regionali, in collabo- 
razione con gli Istituti universitari di medicina del lavo- 
ro, predispongono, anche in base agli esiti delle analisi 
effettuate dalla Commissione di cui all’articolo 4, pro- 
grammi di prevenzione primaria destinati agli ambienti 
di lavoro. 


2.1 Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i 
servizi sanitari regionali predispongono, anche attra- 
verso le strutture di cui al comma 1, in base agli esiti 
delle analisi effettuate dalla Commissione di cui all’ar- 
ticolo 4, programmi di sorveglianza periodica e preven- 
zione secondaria destinati a soggetti iscritti nel Registro 
regionale degli esposti. 


3. I programmi di cui al comma 1 sono attuati in 
collaborazione con i medici di medicina generale a li- 
vello distrettuale, ove deve essere disponibile l'elenco 
dei cittadini residenti nel distretto iscritti nei registri di 
cui all’articolo 3. 


Art. 10 


(Informazione alla popolazione 
e agli operatori sanitari) 


1. L'Agenzia regionale della sanità, di concerto con 
la Direzione regionale della sanità e delle politiche so- 
ciali e in relazione alle analisi e alle proposte della 
Commissione di cui all’articolo 4, nonché agli iscritti 
nei registri di cui all’articolo 3, predispone un piano di 
informazione sulle patologie asbestocorrelate nei con- 
fronti: 


a) della popolazione in generale; 


b) dei lavoratori degli enti e delle aziende che sono 
stati esposti all'amianto; 


c) dei medici di medicina generale e dei medici 
ospedalieri. 
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Art. 11 
(Norme finanziarie) 


1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 
5, comma 4, fanno carico all’unità previsionale di base 
52.3.1.1.663 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan- 
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 150 del 
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 


2. Per le finalità previste dall’articolo 7, comma 1, è 
autorizzata la spesa di lire 200 milioni per l’anno 2001 
a carico dell’unità previsionale di base 13.1.41.1.1984 
di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del 
bilancio per l’anno 2001, alla funzione obiettivo n. 13 - 
programma 13.1 - rubrica n. 41 - Servizio della finanza 
sanitaria - spese correnti - con la denominazione «Inter- 
venti di parte corrente a tutela della salute», con riferi- 
mento al capitolo 4759 (1.1.157.2.08.08) di nuova isti- 
tuzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci me- 
desimi alla rubrica n. 41 - Servizio della finanza sanita- 
ria - con la denominazione «Rimborso alle Aziende per 
i servizi sanitari delle spese sostenute per la concessio- 
ne di contributi alle persone, residenti nel territorio 
regionale, affette da malattie correlabili all'amianto, a 
sostegno dei costi sanitari e socio-assistenziali e di tute- 
la legale, affrontati nel periodo intercorrente fra la pre- 
sentazione della domanda per il riconoscimento della 
malattia professionale e la conclusione del relativo pro- 
cedimento» e con lo stanziamento di lire 200 milioni 
per l’anno 2001. 


3. Per le finalità previste dall’articolo 8, comma 1, è 
autorizzata la spesa di lire 150 milioni per l’anno 2001 
a carico dell’unità previsionale di base 13.1.41.1.1984 
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu- 
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 4760 
(1.1.157.2.08.08) di nuova istituzione nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 41 - 
Servizio della finanza sanitaria - con la denominazione 
«Contributi a favore delle Aziende sanitarie regionali 
per la realizzazione di progetti di ricerca sulla preven- 
zione primaria, secondaria e sul trattamento delle ma- 
lattie correlabili all’amianto» e con lo stanziamento di 
lire 150 milioni per l’anno 2001. 


4. Per le finalità previste dall’articolo 8, comma 3, è 
autorizzata la spesa di lire 50 milioni per l’anno 2001 a 
carico dell’unità previsionale di base 13.1.41.1.921 del- 
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurienna- 
le per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 
2001, con riferimento al capitolo 4761 
(1.1.162.2.08.08) di nuova istituzione nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 41 - 
Servizio per le attività socio-assistenziali e per quelle 
sociali ad alta integrazione sanitaria - con la denomina- 
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zione «Contributi a favore dell’ Associazione esposti 
amianto - Regione Friuli-Venezia Giulia a sostegno 
delle funzioni istituzionali» e con lo stanziamento di 
lire 50 milioni per l’anno 2001. 


5. All’onere complessivo di lire 400 milioni per 
l’anno 2001, derivante dalle autorizzazioni di spesa 
previste dai commi 2, 3 e 4 si fa fronte mediante prele- 
vamento di pari importo dall’unità previsionale di base 
55.2.8.2.9 dello stato di previsione della spesa del bi- 
lancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio 
per l’anno 2001, con riferimento al fondo globale di 
parte capitale iscritto al capitolo 9710 del Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi (partita n. 99 del 
prospetto D/2 allegato al Documento tecnico stesso). 


Art. 12 
(Entrata in vigore) 


1. La presente legge entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol- 
lettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come 
legge della Regione. 


Data a Trieste, addì 12 settembre 2001 


TONDO 


NOTE 
Avvertenza 


Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 
della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato 
dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è 
operato il rinvio. 


Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
Nota all’articolo 2 


- La legge regionale 3 settembre 1996, n. 39, reca: “Attuazione della 
normativa statale in materia di cessazione dell’impiego dell’amianto”. 


Nota all’articolo 3 


- Il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, reca: “Attuazione delle 
direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 
88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti 
da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma 
dell’art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212". 


Nota all’articolo 4 


- Il testo dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
agosto 1994 (“Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni ed alle province 
autonome di Trento e di Bolzano per l’adozione di piani di protezione, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini della 
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto”’) è il seguente: 
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Art. 10 


(Predisposizione di specifici corsi di formazione 
professionale e rilascio di titoli di abilitazione) 


1. I corsi di formazione vengono articolati in relazione al livello profes- 
sionale del personale a cui sono diretti: 


a) operativo, rivolto ai lavoratori addetti alle attività di rimozione, smal- 
timento e bonifica; 


b) gestionale, rivolto a chi dirige sul posto le attività di rimozione, 
smaltimento e bonifica. 


2. I corsi di livello operativo sono mirati all'acquisizione della sensibi- 
lizzazione alla sicurezza e della consapevolezza del rischio, nonché all’uso 
corretto dei sistemi di protezione e al rispetto delle procedure operative. 
Devono prevedere la trattazione almeno dei seguenti argomenti: 


a) rischi per la salute causati dall'esposizione a fibre di amianto; 


b) sistemi di prevenzione con particolare riguardo all’uso corretto dei 
mezzi di protezione respiratoria; 


c) finalità del controllo sanitario dei lavoratori; 
d) corrette procedure di lavoro nelle attività di bonifica e smaltimento. 


3. I corsi destinati al livello operativo hanno una durata minima di trenta 
ore. 


4. I corsi di livello gestionale sono differenziati per gli addetti alle 
attività di bonifica (rimozione o altre modalità) di edifici, impianti, strutture, 
ecc. coibentati con amianto e per gli addetti alle attività di smaltimento dei 
rifiuti di amianto. 

5. Tali corsi comprendono anche le responsabilità e i compiti della 
direzione delle attività, i sistemi di controllo e di collaudo, i criteri di scelta 
dei sistemi di protezione. Prevedono la trattazione almeno dei seguenti argo- 
menti: 


a) rischi per la salute causati dall'esposizione a fibre di amianto; 


b) normative per la protezione dei lavoratori e la tutela dell’ambiente: 
obblighi e responsabilità dei diversi soggetti, rapporti con l’organo di vigi- 
lanza; 


c) gestione degli strumenti informativi previsti dalle norme vigenti; 
d) metodi di misura delle fibre di amianto; 


e) criteri, sistemi e apparecchiature per la prevenzione dell’inquinamen- 
to ambientale e la protezione collettiva dei lavoratori: isolamento delle aree 
di lavoro, unità di decontaminazione, estrattori e sistemi di depressione; 


f) mezzi di protezione personale, ivi compresi loro controllo e manutenzione; 


g) corrette procedure di lavoro nelle attività di manutenzione, controllo, 
bonifica e smaltimento; 


h) prevenzione e gestione degli incidenti e delle situazioni di emergenza. 


6. I corsi destinati al livello gestionale hanno una durata minima di 
cinquanta ore. 


7. Il rilascio dei relativi titoli di abilitazione avviene da parte delle 
regioni o province autonome previa verifica finale dell’acquisizione degli 
elementi di base relativi alla sicurezza e alla prevenzione del rischio da 
amianto con riferimenti specifici all’attività cui saranno addetti i discenti. 


8. I corsi regionali previsti dall’art. 10, lettera h), della citata legge n. 257 
del 1992 sono preceduti da opportune attività di coordinamento e di indiriz- 
zo, secondo quanto previsto dall’art. 5, lettera b), della citata legge n. 257 del 
1992. Tale attività può essere supportata da corsi nazionali di formazione dei 
formatori affidandone la responsabilità attuativa ad istituti, enti nazionali e 
territoriali, dotati di idonee strutture tecnico-scientifiche. 


9. I corsi di formazione regionale per il personale delle strutture di 
controllo sono finanziati attraverso quota parte dei contributi concessi a 
favore delle regioni e delle province autonome ai sensi dell’art. 16, comma 2, 
della citata legge n. 257 del 1992. I corsi di formazione professionale per gli 
addetti di cui all’art. 10, comma 2, lettera h), della citata legge n. 257 del 
1992 saranno finanziati con intervento economico dei soggetti richiedenti ed 
eventualmente supportati da contributi pubblici. 


Nota all’articolo 8 


- Il testo dell’articolo 33, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, 
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n. 7 (“Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso”), è il seguente: 


Art. 33 
(Utilizzo delle risorse) 


1. AI fine di garantire il massimo utilizzo delle risorse nell’ambito 
dell’esercizio di riferimento, ove non sia diversamente disposto dalle norma- 
tive di settore, ivi compresi i bandi di gara, il termine per la presentazione 
delle domande è fissato il giorno 1 marzo. 


(omissis) 


LAVORI PREPARATORI 


Proposta di legge n. 117 


-  d’iniziativa dei consiglieri Fasola, Ritossa, Castal- 
do, Arduini e Seganti, presentata al Consiglio regio- 
nale in data 18 febbraio 2000 e assegnata alla III 
Commissione permanente in data 23 febbraio 2000, 
con parere della IV Commissione permanente; pa- 
rere espresso in data 16 marzo 2000; 


Proposta di legge n. 167 


-  d’iniziativa dei consiglieri Zorzini e Fontanelli, pre- 
sentata al Consiglio regionale in data 24 ottobre 
2000 e assegnata alla III Commissione permanente 
in data 26 ottobre 2000; 


Proposta di legge n. 175 


-  d’iniziativa dei consiglieri Antonaz e Pegolo, pre- 
sentata al Consiglio regionale in data 8 novembre 
2000 e assegnata alla III Commissione permanente 
in data 14 novembre 2000; 


- proposte di legge nn. 117, 167 e 175 abbinate dalla 
III Commissione permanente, ai sensi dell’articolo 
32, comma 2, del Regolamento interno, nelle sedute 
di data 8 novembre 2000 e 21 novembre 2000, con 
nomina di un Comitato ristretto in data 8 novembre 
2000; 


- esaminate dal Comitato ristretto nelle sedute di data 
16 gennaio 2001 e 14 febbraio 2001, con approva- 
zione di un testo unificato in data 14 febbraio 2001; 


- esaminate dalla III Commissione permanente, nel 
testo unificato proposto dal Comitato ristretto, nelle 
sedute di data 14 marzo 2001, 4 aprile 2001 e 5 
luglio 2001; testo approvato dalla III Commissione 
permanente, all’unanimità, con modifiche, in data 5 
luglio 2001, con relazioni dei consiglieri Antonaz, 
Castaldo e Fasola; 


- esaminate e approvate, all’unanimità, con modifi- 
che, dal Consiglio regionale, nel testo unificato pro- 
posto dalla III Commissione, nella seduta pomeri- 
diana di data 26 luglio 2001; 


- comunicata la non opposizione del Governo all’ul- 
teriore corso con nota del Commissario del 31 ago- 
sto 2001, n. 19/2-633/2001 Gab. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 18 


LEGGE REGIONALE 12 settembre 2001, n. 23. 


Assestamento del bilancio 2001 e del bilancio 
pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18 della 
legge regionale 16 aprile 1999, n. 7. 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga 
la seguente legge: 
Art. 1 
(Disposizioni di carattere finanziario) 


1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge 
regionale 16 aprile 1999, n. 7, il saldo finanziario com- 
plessivo presunto di lire 547.088.149.458 - iscritto tra 
le entrate nel bilancio pluriennale per gli anni 2001- 
2003 e nel bilancio per l’anno 2001, in applicazione 
dell’articolo 6, comma 4, della legge regionale 7/1999, 
è aggiornato, in base ai risultati accertati alla chiusura 
dell’esercizio 2000, nell’importo di lire 
620.387.681.401, con una differenza in aumento di lire 
73.299.531.943, di cui lire 67.819.738.882 costituisco- 
no quota vincolata alle spese autorizzate dalle seguenti 
disposizioni con riferimento ai capitoli di spesa del 
Documento tecnico allegato ai bilanci citati e per gli 
importi a fianco di ciascuna indicati: 


a) articolo 3, comma 2 - capitolo 4300 - lire 
46.878.005.772; 


b) articolo 3, comma 4 - Tabella C - capitolo 4949 - 
lire 1.500 milioni; 


c) articolo 4, comma 13 - capitolo 3298 - lire 
994.787.006; 


d) articolo 4, comma 36 - capitolo 9621 - lire 
1.608.902.141; 


e) articolo 4, comma 41 - Tabella D - capitolo 2421 
- lire 4.692.840.483; capitolo 2259 - lire 8.300.795.990; 


f) articolo 6, comma 22 - Tabella F - capitolo 9313 
- lire 1.269 milioni; 


g) articolo 7, comma 50 - Tabella G - capitolo 9710 
(partita n. 115) - lire 2.575.407.490. 


2. L’autorizzazione al ricorso al mercato finanziario 
mediante la contrazione di mutui per il triennio 2001- 
2003, disposta dall’articolo 1, comma 2, della legge 
regionale 26 febbraio 2001, n. 4, nella misura massima 
di lire 1.067.696.643.200, suddivise in ragione di lire 
172.500 milioni per l’anno 2001, di lire 
510.396.643.200 per l’anno 2002 e di lire 384.800 mi- 
lioni per l’anno 2003, è ridotta di complessive lire 
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167.600 milioni, suddivise in ragione di lire 18.000 
milioni per l’anno 2001, lire 76.000 milioni per l’anno 
2002 e lire 73.600 milioni per l’anno 2003; l’autorizza- 
zione alla stipula di uno o più contratti preliminari di 
mutuo nell’anno 2001 sino alla concorrenza di lire 
172.500 milioni, disposta dall’articolo 1, comma 3, del- 
la legge regionale 4/2001 è ridotta di lire 18.000 milio- 
ni. Dette riduzioni sono effettuate in corrispondenza 
delle revoche o riduzioni di spesa disposte dalle se- 
guenti disposizioni con riferimento ai capitoli di spesa 
del Documento tecnico allegato ai bilanci citati a fianco 
di ciascuna indicati: 


a) articolo 2, comma 10 - Tabella B - capitolo 56; 


b) articolo 3, comma 4 - Tabella C - capitoli 4441, 
4851, 4883 e 4922; 


c) articolo 4, comma 41 - Tabella D - capitoli 2334, 
2428, 2427, 2544, 2504, 3328, 3335, 3351, 2665; 


d) articolo 5, comma 14 - Tabella E - capitolo 5188; 


e) articolo 6, comma 22 - Tabella F - capitoli 6574, 
6577, 7709, 7827, 8010, 9263, 9264 e 9267; 


f) articolo 7, comma 50 - Tabella G - capitolo 182. 


3. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 sono introdotte le variazioni alle unità pre- 
visionali di base, con riferimento ai capitoli del Docu- 
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, di cui alla 
annessa Tabella A1. 


4. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del 
bilancio per l’anno 2001 sono introdotte le variazioni 
alle unità previsionali di base, relative ad assegnazioni 
statali, con riferimento ai capitoli del Documento tecni- 
co allegato ai bilanci medesimi, di cui alla annessa 
Tabella A2; sono altresì istituite le unità previsionali di 
base e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con 
la classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono 
inoltre modificate le denominazioni dei capitoli ivi re- 
canti l’indicazione «modifica di denominazione». 


Art. 2 
(Trasferimenti al sistema delle autonomie locali) 


1. Nelle more dell’adozione della disciplina di rior- 
dino delle Comunità montane è disposta l’erogazione in 
loro favore, con imputazione sulla spesa complessiva- 
mente già autorizzata dall’articolo 3, comma 13, della 
legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, a carico 
dell’unità previsionale di base 1.1.10.1.6 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 1607 del Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi, della somma complessiva 
di lire 5.000 milioni per l’anno 2001, accantonata 
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dall'articolo 3, comma 4, lettera c), della legge regiona- 
le 4/2001, così suddivisa: 


a) lire 4.921.715.370 a titolo di integrazione del 
fondo di cui all’articolo 3, comma 7, lettera a), della 
legge regionale 4/2001; 


b) lire 78.284.630 a titolo di integrazione del fondo di 
cui all’articolo 3, comma 7, lettera b), della legge regionale 
4/2001 per gli oneri derivanti dall’istituzione del comparto 
unico del pubblico impiego regionale e locale. 


2. Il fondo in favore delle Comunità montane previ- 
sto dall’articolo 3, comma 7, lettera a), della legge 
regionale 4/2001, è ulteriormente incrementato di lire 
2.500 milioni per l’anno 2001. Per l’erogazione del 
suddetto incremento non trova applicazione la disposi- 
zione di cui all’articolo 3, comma 8, della legge regio- 
nale 4/2001. 


3. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzata 
la spesa di lire 2.500 milioni per l’anno 2001 a carico 
dell’unità previsionale di base 1.1.10.1.6 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 1607 del Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi, il cui stanziamento è ele- 
vato di pari importo. 


4. Ad integrazione dell’assegnazione prevista 
dall’articolo 3, commi 3, lettera c), e 10, della legge 
regionale 4/2001, è destinata, a favore delle Province, 
dei Comuni, delle Comunità montane e della Comunità 
collinare del Friuli, l'ulteriore assegnazione di lire 
3.500 milioni per l’anno 2001. L'assegnazione è con- 
cessa con le modalità e i criteri di cui all’articolo 3, 
comma 10, della legge regionale 4/2001. 


S. Per le finalità previste dal comma 4 è autorizzata 
la spesa di lire 3.500 milioni per l’anno 2001 a carico 
dell’unità previsionale di base 1.1.10.1.6 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 1607 del Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi. Al relativo onere si prov- 
vede mediante storno di pari importo dall’unità previ- 
sionale di base 52.2.4.1.662 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001- 
2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferimento al 
capitolo 9637 del Documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi. 


6. All’articolo 3, comma 44, della legge regionale 
4/2001, è soppressa la lettera a). 


7. Nell'ambito dei programmi di finanziamento pre- 
visti dall’articolo 3, commi 37 e seguenti, della legge 
regionale 4/2001 è destinato a favore delle Province 
l’importo complessivo di lire 150.000 milioni così sud- 
diviso: 

a) lire 107.000 milioni a favore delle Province per 
gli interventi e gli importi sottoindicati: 
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1) lire 40.000 milioni per opere di edilizia scolastica 
relative all’acquisizione, all’ampliamento, alla ristrut- 
turazione e alla manutenzione straordinaria degli edifi- 
ci, compreso l’adeguamento degli edifici e degli im- 
pianti alla normativa in materia di tutela della sicurezza 
e salute dei lavoratori ai sensi del decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 626; 


2) lire 9.000 milioni a favore della Provincia di 
Udine per la realizzazione della strada complanare 
all'autostrada Venezia-Trieste, tratta Ronchis di Latisa- 
na-San Giorgio di Nogaro; 


3) lire 30.000 milioni a favore della Provincia di 
Udine per la sistemazione della strada statale 56, nel 
tratto Udine-Villanova; 


4) lire 10.000 milioni a favore della Provincia di 
Gorizia per la sistemazione della strada statale 56, nel 
tratto Villanova-Gorizia; 


5) lire 4.500 milioni a favore della Provincia di 
Udine per la realizzazione della strada provinciale Se- 
degliano-Flaibano, IV lotto; 


6) lire 13.500 milioni a favore della Provincia di 
Udine per la realizzazione della variante sud di Digna- 
no. 


b) lire 31.500 milioni a favore delle Province per gli 
interventi e gli importi sottoindicati: 


1) lire 3.500 milioni a favore della Provincia di 
Udine per la sistemazione di strade provinciali ovvero 
per la realizzazione di nuove opere stradali di interesse 
per la propria viabilità ovvero per le opere di interesse 
generale; 


2) lire 28.000 milioni a favore della Provincia di 
Pordenone per la sistemazione di strade provinciali ov- 
vero per la realizzazione di nuove opere stradali di 
interesse per la propria viabilità ovvero per le opere di 
interesse generale. 


c) lire 11.500 milioni a favore delle Province per i 
progetti inseriti nelle richieste già inoltrate alla Direzio- 
ne regionale per le autonomie locali, Servizio finanzia- 
rio e contabile, ai sensi dell'articolo 3, comma 40, della 
legge regionale 4/2001. 


8. Le richieste relative agli interventi di cui al com- 
ma 7, lettera a), dovranno essere inoltrate dalle Provin- 
ce alla Direzione regionale per le autonomie locali, 
Servizio finanziario e contabile, entro il termine di tren- 
ta giorni dalla pubblicazione della presente legge nel 
Bollettino ufficiale della Regione. Rimangono valide le 
richieste già inoltrate dalle Province, ai sensi dell’arti- 
colo 3, comma 40, della legge regionale 4/2001. 


9. La deliberazione con la quale vengono individua- 
ti gli interventi ammessi al finanziamento di cui al com- 
ma 7, lettera b), è adottata sulla base dell’elenco delle 
opere e dei relativi importi d’intesa fra il legale rappre- 
sentante di ciascun Ente interessato e l’ Assessore alle 
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autonomie locali, sentita l’apposita Commissione con- 
siliare entro trenta giorni. 


10. Per le finalità previste dalle disposizioni citate 
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella B 
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di 
base dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di 
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi 
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre- 
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi 
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz- 
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione 
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri- 
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli 
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi- 
toli del relativo Documento tecnico di accompagna- 
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base 
e 1 capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la 
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol- 
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti 
l’indicazione «modifica di denominazione». 


Art. 3 


(Promozione e valorizzazione della famiglia, 
finanziamenti della spesa sanitaria e delle politiche 
sociali) 


1. Le maggiori risorse complessivamente accertate 
nell’importo di lire 46.878.005.772, determinato ai sen- 
si dell’articolo 41, comma 3, del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, come modificato dall’articolo 
16, comma 1, lettera d), della legge 388/2000, configu- 
rantesi quale compensazione delle eccedenze negative 
di risorse finanziarie spettanti ai sensi dell’articolo 42, 
comma 7, del decreto legislativo 446/1997, come modi- 
ficato dall’articolo 16, comma 1, lettera e), della legge 
388/2000, sono destinate al finanziamento del maggior 
fabbisogno della spesa sanitaria relativa all’anno 2000. 


2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata 
la spesa di lire 46.878.005.772 per l’anno 2001 a carico 
dell’unità previsionale di base 12.3.41.1.222 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 4300 (1.1.157.2.08.08) che si 
istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci me- 
desimi - alla rubrica n. 41 - Servizio della finanza sani- 
taria - con la denominazione «Finanziamento agli Enti 
che esercitano nella regione le funzioni del Servizio 
sanitario nazionale per il maggior fabbisogno della spe- 
sa sanitaria relativa all’anno 2000» e con lo stanzia- 
mento di lire 46.878.005.772 per l’anno 2001. 


3. All’articolo 6 della legge regionale 9 marzo 
2001, n. $ sono apportate le seguenti modifiche: 


a) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: 
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«5 bis. La disposizione di cui al comma S si applica 
anche ai donatori non residenti nella regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia deceduti presso strutture sanitarie regiona- 
li. In tal caso il contributo viene erogato dall’ Azienda 
per i servizi sanitari nel cui territorio è avvenuto il 
decesso.»; 


b) al comma 6 le parole «del contributo di cui ai 
precedenti commi 2, 3, 4 e 5» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei contributi di cui al presente articolo». 


4. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in 
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella C alle- 
gata alla presente legge, nelle unità previsionali di base 
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu- 
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di 
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi 
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre- 
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi 
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz- 
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione 
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri- 
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli 
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi- 
toli del relativo Documento tecnico di accompagna- 
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base 
e 1 capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la 
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol- 
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti 
l’indicazione «modifica di denominazione». 


Art. 4 


(Progettazioni, tutela dell’ambiente e del territorio e 
interventi nei settori dell’edilizia e dei trasporti) 


1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a in- 
tegrare il finanziamento statale destinato alla realizza- 
zione del progetto per la redazione dell’inventario dei 
fenomeni franosi in Italia (progetto IFFI) per il territo- 
rio della regione, al fine di realizzare elaborati docu- 
mentali e in particolare cartografici di maggior detta- 
glio rispetto a quelli previsti dal progetto nazionale. 


2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata 
la spesa di lire 140 milioni per l’anno 2001 a carico 
dell’unità previsionale di base 4.1.22.2.2601 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 2236 (2.1.210.3.10.29) che si 
istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci me- 
desimi - alla rubrica n. 22 - Servizio geologico - con la 
denominazione «Spese per la realizzazione dell’inven- 
tario dei fenomeni franosi in Italia (IFFI) per il territo- 
rio regionale» e con lo stanziamento di lire 140 milioni 
per l’anno 2001. 


3. Per far fronte agli interventi conseguenti al tra- 
sferimento alla Regione delle funzioni e delle compe- 
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tenze in materia di demanio idrico, di rilevamento delle 
risorse idriche e difesa del suolo di cui al decreto legi- 
slativo 25 maggio 2001, n. 265, è autorizzata la spesa 
complessiva di lire 7.000 milioni per l’anno 2001 da 
destinare come di seguito indicato: 


a) lire 2.000 milioni per il monitoraggio, il rileva- 
mento e il controllo della situazione morfologica degli 
alvei dei corsi d’acqua e per lo studio del trasporto 
solido; 


b) lire 5.000 milioni per la realizzazione e la manu- 
tenzione di opere idrauliche e di sistemazione idrogeo- 
logica di competenza regionale. 


Gli adempimenti connessi all’attuazione degli inter- 
venti sono demandati alla Direzione regionale dell’am- 
biente - Servizio dell’idraulica. 


4. L'autorizzazione di spesa prevista dal comma 3 per 
complessive lire 7.000 milioni per l’anno 2001 fa carico: 


a) per lire 2.000 milioni all’unità previsionale di 
base 5.2.22.1.1089 di nuova istituzione nello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, alla 
funzione-obiettivo n. 5 - programma 5.2 - rubrica n. 22 
- spese correnti - con la denominazione «Spese per la 
gestione del demanio idrico con esclusione della realiz- 
zazione di opere idrauliche e di sistemazione idrogeolo- 
gica» con riferimento al capitolo 2266 
(2.1.141.2.10.29) che si istituisce nel Documento tecni- 
co allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 22 - 
Servizio dell’idraulica - con la denominazione «Spese 
per il monitoraggio, il rilevamento e il controllo della 
situazione morfologica degli alvei dei corsi d’acqua e 
per lo studio del trasporto solido» e con lo stanziamento 
di lire 2.000 milioni per l’anno 2001; 


b) per lire 5.000 milioni all’unità previsionale di 
base 5.4.22.2.597 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del 
bilancio per l’anno 2001, con riferimento ai capitoli 
2501 e 2502 del Documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi, nella misura rispettivamente di lire 2.500 
milioni ciascuno. 


S. Per le spese connesse alla gestione delle funzioni 
e dei compiti derivanti dal trasferimento alla Regione 
del demanio idrico e dei soppressi Uffici del Genio 
civile, operato ai sensi del decreto legislativo 265/2001, 
è autorizzata la spesa di lire 100 milioni per l’anno 
2001 a carico dell’unità previsionale di base 
5.2.22.1.1089 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan- 
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 2249 
(2.1.141.2.12.32) che si istituisce nel Documento tecni- 
co allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 22 - 
Servizio dell’idraulica - con la denominazione «Spese 
connesse alla gestione delle funzioni e dei compiti deri- 
vanti dal trasferimento alla Regione del demanio idrico 
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e dei soppressi Uffici del Genio civile» e con lo stanzia- 
mento di lire 100 milioni per l’anno 2001. 


6. Nell’ambito delle finalità di cui agli articoli 6 e 7, 
comma 2, della legge regionale 17 agosto 1985, n. 38, è 
autorizzata la spesa di lire 3.000 milioni per l’anno 2001 
per interventi a salvaguardia dei centri di Medea e Versa 
nel bacino del fiume Judrio da eventi calamitosi statistica- 
mente ripetibili. Gli adempimenti connessi all’attuazione 
degli interventi sono demandati alla Direzione regionale 
dell’ambiente - Servizio dell’idraulica. 


7. L’autorizzazione di spesa di lire 3.000 milioni 
per l’anno 2001 prevista dal comma 6 fa carico all’unità 
previsionale di base 5.4.22.2.597 dello stato di previ- 
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi- 
mento al capitolo 2524 (2.1.210.3.12.15) che si istitui- 
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi 
- alla rubrica n. 22 - Servizio dell’idraulica - con la 
denominazione «Spese per interventi a salvaguardia dei 
centri di Medea e Versa nel bacino del fiume Judrio da 
eventi calamitosi statisticamente ripetibili - finanziato 
con contrazione di mutuo» e con lo stanziamento di lire 
3.000 milioni per l’anno 2001. 


8. All’onere complessivo di lire 5.500 milioni deri- 
vante dall’autorizzazione di spesa prevista a carico 
dell’unità previsionale di base 5.4.22.2.597 dal comma 
4, lettera b), relativamente alla spesa autorizzata sul 
capitolo 2502, e dal comma 7, relativamente alla spesa 
autorizzata sul capitolo 2524, si provvede mediante 
storno di pari importo dalla citata unità previsionale di 
base 5.4.22.2.597, con riferimento al capitolo 2504 del 
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 


9. Nelle more del trasferimento alla competente Au- 
torità d'ambito delle opere acquedottistiche nella De- 
stra Tagliamento, il periodo di tre anni, previsto a totale 
copertura degli oneri di gestione dei Comuni interessati 
dall’articolo 9, comma 29, della legge regionale 12 
febbraio 1998, n. 3, già prorogato con l’articolo 4, com- 
ma 5, della legge regionale 11 settembre 2000, n. 18, a 
quattro anni fino a tutto 1’ 11 ottobre 2001, è ulterior- 
mente prorogato di un anno a decorrere dal 12 ottobre 
2001 e fino all’11 ottobre 2002. Ai canoni di derivazio- 
ne per l’ulteriore anno continuerà a provvedere diretta- 
mente l’ Amministrazione titolare delle opere. 


10. Per la finalità prevista dal combinato disposto 
del comma 9, dell’articolo 9, comma 29, della legge 
regionale 3/1998 e dell’articolo 4, comma 5, della legge 
regionale 18/2000 , è autorizzata la spesa complessiva 
di lire 500 milioni, suddivisa in ragione di lire 250 
milioni per ciascuno degli anni 2001 e 2002, a carico 
dell’unità previsionale di base 5.2.22.2.99 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 2373 del Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi. 
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11. Per consentire la definizione della transazione 
tra la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e la So- 
cietà Passavant Impianti SpA di Novate Milanese, ca- 
pogruppo dell’ Associazione temporanea d’impresa 
(ATI), esecutrice dei lavori di costruzione dell’impian- 
to di depurazione a servizio dell’ Alto Tagliamento, sito 
in Tolmezzo, l’ Amministrazione regionale è autorizza- 
ta a corrispondere alla società medesima un importo, 
IVA compresa, non superiore a lire 3.600 milioni in 
unica soluzione a fronte dei maggiori oneri da ricono- 
scere con atto transattivo da assumersi ai sensi dell’ar- 
ticolo 29, comma 1, n. 6), della legge regionale 31 
ottobre 1986, n. 46. 


12. Per le finalità previste dal comma 11 è autoriz- 
zata la spesa di lire 3.600 milioni per l’anno 2001 a 
carico dell’unità previsionale di base 5.2.22.2.877 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, 
con riferimento al capitolo 2303 (2.1.243.3.08.16) che 
si istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi - alla rubrica n. 22 - Servizio delle infrastrut- 
ture civili e della tutela delle acque dall’inquinamento - 
con la denominazione «Corresponsione alla Società 
Passavant Impianti SpA di Novate Milanese delle som- 
me dovute per gli oneri definiti in via transattiva relativi 
alla costruzione dell’impianto di depurazione di Tol- 
mezzo a servizio dell’ Alto Tagliamento» e con lo stan- 
ziamento di lire 3.600 milioni per l’anno 2001. 


13. In relazione ai maggiori rientri accertati al 31 
dicembre 2000 sul capitolo 1531 dello stato di previsio- 
ne dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 
2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, sull’unità 
previsionale di base 8.1.24.2.163 dello stato di previ- 
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001 è iscritto lo 
stanziamento di lire 994.787.006 per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 3298 del Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi. 


14. Per le finalità previste dall’articolo 23, comma 
1, della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, è autoriz- 
zata l’ulteriore spesa di complessive lire 
95.073.909.564 per l’anno 2001, vincolata al soddisfa- 
cimento di un ulteriore numero di domande di contribu- 
to a scorrimento della graduatoria approvata con la de- 
liberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2000, n. 
374, a carico dell’unità previsionale di base 8.1.24.2.24 
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu- 
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001, suddivisa nei seguenti importi con riferi- 
mento ai capitoli - di nuova istituzione nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 24 
- Servizio dell’edilizia residenziale e degli affari ammi- 
nistrativi e contabili - a fianco di ciascun importo indi- 
cati: 


a) lire 88.436.751.740 - capitolo 3314 
(2.1.253.3.10.26) con la denominazione «Conferimento 
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alla Società Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia 
SpA per la costituzione di un fondo per l’attivazione di 
agevolazioni da concedersi, tramite banche convenzio- 
nate con lo stesso, ovvero direttamente, a privati per 
interventi edilizi finalizzati all’acquisto, alla costruzio- 
ne o suo completamento, ovvero al recupero o suo com- 
pletamento di alloggi di edilizia abitativa - riprogram- 
mazione fondi statali» e con lo stanziamento di lire 
88.436.751.740 per l’anno 2001. Al relativo onere si 
provvede mediante utilizzo delle risorse che si rendono 
disponibili a fronte delle riduzioni di spesa disposte ai 
sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 8 febbraio 
2001, n. 21, con riferimento ai capitoli 3264, 3265, 
3266, 3275, 3286 e 3287 di cui alla Tabella D; 


b) lire 6.637.157.824 - capitolo 3315 
(2.1.253.3.10.26) con la denominazione «Conferimento 
alla Società Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia 
SpA per la costituzione di un fondo per l’attivazione di 
agevolazioni da concedersi, tramite banche convenzio- 
nate con lo stesso, ovvero direttamente, a privati per 
interventi edilizi finalizzati all’acquisto, alla costruzio- 
ne o suo completamento, ovvero al recupero o suo com- 
pletamento di alloggi di edilizia abitativa - riprogram- 
mazione fondi regionali» e con lo stanziamento di lire 
6.637.157.824 per l’anno 2001. AI relativo onere si 
provvede mediante utilizzo delle risorse che si rendono 
disponibili a fronte delle riduzioni di spesa disposte con 
riferimento ai capitoli 3282 e 3285 di cui alla Tabella 
D. 


15. In relazione al disposto di cui al comma 14, 
lettera a), nell’unità previsionale di base 2.3.460 dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale 
per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, 
con riferimento ai capitoli 436, 437, 438, 439 e 444, 
correlati ai capitoli di spesa ivi citati, è accertata la 
minore entrata di quanto ancora da riscuotere a fronte 
delle assegnazioni riprogrammate ai sensi dell’articolo 
6, comma 1, della legge 21/2001; corrispondentemente 
nella medesima unità previsionale di base 2.3.460 dello 
stato di previsione dell’entrata è accertata la maggiore 
entrata di pari importo, con riferimento al capitolo 465 
(2.3.2) che si istituisce «per memoria» nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi con la denomina- 
zione «Acquisizione di fondi dallo Stato per interventi 
di edilizia abitativa, riprogrammati ai sensi dell’articolo 
6, comma 1, della legge 8 febbraio 2001, n. 21». 


[N 


16. L’Amministrazione regionale è autorizzata a 
stipulare una convenzione con la Cassa depositi e pre- 
stiti, di seguito denominata Cassa, per la gestione delle 
quote spettanti alla Regione del fondo unico regionale 
di cui all'accordo di programma del 19 aprile 2001, ai 
sensi degli articoli 61 e 63 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, mediante aperture di credito a 
favore della Cassa in qualità di funzionario delegato, 
con vincolo di commutazione in entrata del relativo 
pagamento. 
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17. L’Amministrazione regionale è autorizzata al- 
tresì a corrispondere un rimborso forfetario alla Cassa 
per l’attività di cui al comma 16 a carico delle quote di 
spettanza regionale giacenti del fondo unico. 


18. La vigilanza e il controllo sui rendiconti della 
Cassa in relazione alle aperture di credito disposte, non- 
ché gli adempimenti connessi all’attuazione dei commi 
16 e 17, sono demandati alla Direzione regionale 
dell’edilizia e dei servizi tecnici - Servizio della pianifi- 
cazione dell’intervento pubblico per l’edilizia e per 
l’arredo urbano. 


19. Con decreto del Presidente della Regione sono 
approvate le procedure, le modalità e i termini per l’av- 
vio e la realizzazione di programmi di edilizia residen- 
ziale finanziati con le risorse del fondo unico dell’edili- 
zia sovvenzionata di cui all’articolo 61, comma 3, del 
decreto legislativo 112/1998. 


20. In relazione a quanto disposto dai commi 16 e 
17: 


a) nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001, al titolo II - categoria 2.3 - è istituita 
l’unità previsionale di base 2.3.112 «Assegnazioni dal- 
lo Stato per interventi di edilizia sovvenzionata» con lo 
stanziamento di lire 15.000 milioni per l’anno 2001, 
riferito al capitolo 115 (2.3.2) di nuova istituzione nel 
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla 
rubrica n. 24 - Servizio della pianificazione dell’inter- 
vento pubblico per l’edilizia e per l’arredo urbano - con 
la denominazione «Acquisizione dallo Stato della quota 
del fondo unico regionale di cui all’accordo di pro- 
gramma del 19 aprile 2001, ai sensi degli articoli 61 e 
63 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, spet- 
tante alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia per 
interventi di edilizia sovvenzionata»; 


b) nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 - alla funzione obiettivo n. 8 - programma 
8.1 - rubrica n. 24 - spese di investimento - è istituita 
l’unità previsionale di base 8.1.24.2.1112 con la deno- 
minazione «Contributi per interventi di edilizia sovven- 
zionata» con lo stanziamento di lire 15.000 milioni per 
l’anno 2001, riferito al capitolo 3379 (2.1.236.3.07.26) 
di nuova istituzione nel Documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi - alla rubrica n. 24 - Servizio della 
pianificazione dell’intervento pubblico per l’edilizia e 
per l’arredo urbano - con la denominazione «Attribu- 
zione in gestione alla Cassa depositi e prestiti della 
quota del fondo unico regionale di cui all’accordo di 
programma del 19 aprile 2001, ai sensi degli articoli 61 
e 63 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
spettante alla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
per interventi di edilizia sovvenzionata». 


21. In applicazione e per le finalità dell’articolo 14, 
comma 1, della legge 7 dicembre 1999, n. 472, e dei 


8401 - 14/9/2001 


conseguenti provvedimenti ministeriali, 1’ Amministra- 
zione regionale è autorizzata a contrarre mutui quindi- 
cennali o a effettuare altre operazioni finanziarie con 
rate di ammortamento che per capitale e interessi non 
potranno superare il limite d’impegno a carico dello 
Stato di lire 3.274.800.000 per anno. 


22. Con deliberazione della Giunta regionale è de- 
terminato l’utilizzo delle risorse di cui al comma 21 
previa compensazione delle somme ai medesimi fini 
anticipate nell’ambito dell’intervenuta riforma del tra- 
sporto pubblico locale. 


23. La Giunta regionale, su proposta dell’ Assessore 
regionale alle finanze, determina in via preventiva, con 
propria deliberazione, le condizioni relative al mutuo 
da stipulare ai sensi del comma 21. 


24. Gli adempimenti connessi all’attuazione degli 
interventi di cui ai commi 21 e 23 sono demandati alla 
Direzione regionale degli affari finanziari e del patri- 
monio - Servizio degli affari finanziari; gli interventi di 
cui al comma 22 sono demandati alla Direzione regio- 
nale della viabilità e dei trasporti - Servizio del traspor- 
to pubblico locale. 


25. Per le finalità previste dal comma 21 è autoriz- 
zata la spesa di lire 33.486 milioni per l’anno 2002 a 
carico dell’unità previsionale di base 11.1.25.2.217 del- 
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurienna- 
le per gli anni 2001-2003, con riferimento al capitolo 
3738 (2.1.235.3.09.18) di nuova istituzione nel Docu- 
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, a decorrere 
dall’anno 2002, alla rubrica n. 25 - Servizio del traspor- 
to pubblico locale - spese d’investimento - con la deno- 
minazione «Contributi per la sostituzione di autobus 
destinati al trasporto pubblico locale in esercizio da 
oltre quindici anni previa compensazione delle somme 
anticipate - finanziato con contrazione di mutuo a cari- 
co dello Stato» e con lo stanziamento di lire 33.486 
milioni per l’anno 2002 in corrispondenza all’accerta- 
mento dell’entrata di pari importo relativa al ricavo del 
mutuo sull’unità previsionale di base 5.1.582 dello sta- 
to di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per 
gli anni 2001-2003, con riferimento al capitolo 1672 
(5.1.0) di nuova istituzione nel Documento tecnico alle- 
gato ai bilanci medesimi, a decorrere dall’anno 2002, 
alla rubrica n. 9 - Servizio degli affari finanziari - con la 
denominazione «Ricavo del mutuo contratto per la so- 
stituzione di autobus destinati al trasporto pubblico lo- 
cale in esercizio da oltre quindici anni» e con lo stanzia- 
mento di lire 33.486 milioni per l’anno 2002. 


26. Per l’ammortamento del mutuo contratto ai sen- 
si del comma 21 è autorizzata la spesa complessiva di 
lire 49.122 milioni, suddivisa in ragione di lire 
3.274.800.000 per ciascuno degli anni dal 2002 al 2016, 
rispettivamente ripartita in quota capitale e interessi 
come di seguito indicato: 


a) relativamente alla quota capitale: 
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. lire 1.503.189.114 per l’anno 2002; 
. lire 1.584.685.357 per l’anno 2003; 
. lire 1.670.599.966 per l’anno 2004; 
. lire 1.761.172.483 per l’anno 2005; 
. lire 1.856.655.440 per l’anno 2006; 
. lire 1.957.315.059 per l’anno 2007; 
. lire 2.063.431.995 per l’anno 2008; 
. lire 2.175.302.121 per l’anno 2009; 
. lire 2.293.237.349 per l’anno 2010; 
10. lire 2.417.566.502 per l’anno 2011; 
11. lire 2.548.636.230 per l’anno 2012; 
12. lire 2.686.811.977 per l’anno 2013; 
13. lire 2.832.479.000 per l’anno 2014; 
14. lire 2.986.043 .442 per l’anno 2015; 
15. lire 3.148.873.965 per l’anno 2016; 


per un ammontare complessivo di lire 33.486 milio- 
ni; 
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b) relativamente alla quota interessi: 

. lire 1.771.610.886 per l’anno 2002; 
. lire 1.690.114.643 per l’anno 2003; 
. lire 1.604.200.034 per l’anno 2004; 
. lire 1.513.627.517 per l’anno 2005; 
. lire 1.418.144.560 per l’anno 2006; 
. lire 1.317.484.941 per l’anno 2007; 
. lire 1.211.368.005 per l’anno 2008; 
. lire 1.099.497.879 per l’anno 2009; 
. lire 981.562.651 per l’anno 2010; 

10. lire 857.233.498 per l’anno 2011; 
11. lire 726.163.770 per l’anno 2012; 
12. lire 587.988.023 per l’anno 2013; 
13. lire 442.321.000 per l’anno 2014; 
14. lire 288.756.558 per l’anno 2015; 
15. lire 125.926.035 per l’anno 2016; 


per un ammontare complessivo di lire 15.636 milio- 
ni. 
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In corrispondenza all’accertamento dell’entrata di 
pari importo assegnata dallo Stato è iscritto sull’unità 
previsionale di base 2.3.1231 - di nuova istituzione 
nello stato di previsione dell’entrata del bilancio plu- 
riennale per gli anni 2001-2003, a decorrere dall’anno 
2002, al titolo II - categoria 2.3 - con la denominazione 
«Assegnazioni vincolate all’ammortamento dei mutui 
per interventi nel settore del trasporto pubblico locale», 
lo stanziamento di lire 3.274.800.000 per ciascuno de- 
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gli anni 2002 e 2003, riferito al capitolo 1001 (2.3.2) di 
nuova istituzione nel Documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi, a decorrere dall’anno 2002, alla ru- 
brica n. 9 - Servizio degli affari finanziari - con la 
denominazione «Acquisizione di fondi dallo Stato vin- 
colati all’ammortamento del mutuo contratto per la so- 
stituzione di autobus destinati al trasporto pubblico lo- 
cale in esercizio da oltre quindici anni». Le assegnazio- 
ni relative agli anni dal 2004 al 2016 sono accertate 
sulle corrispondenti unità previsionali di base per gli 
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi- 
toli dei Documenti tecnici agli stessi allegati. 


27.L’onere complessivo di lire 6.549.600.000, cor- 
rispondente alle quote di ammortamento autorizzate 
nella misura di lire 3.274.800.000 per ciascuno degli 
anni 2002 e 2003 dal comma 26 fa carico per lire 
3.087.874.471, suddivise in ragione di lire 
1.503.189.114 per l’anno 2002 e di lire 1.584.685.357 
per l’anno 2003, all’unità previsionale di base 
53.2.9.3.706 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003, con riferi- 
mento al capitolo 1571 (2.1.310.5.09.17) di nuova isti- 
tuzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci me- 
desimi, a decorrere dall’anno 2002, alla rubrica n. 9 - 
Servizio degli affari finanziari - spese per rimborso di 
mutui e prestiti - con la denominazione «Quota capitale 
compresa nella rata di ammortamento del mutuo con- 
tratto per la sostituzione di autobus destinati al traspor- 
to pubblico locale in esercizio da oltre quindici anni», e 
rispettivamente per lire 3.461.725.529, suddivise in ra- 
gione di lire 1.771.610.886 per l’anno 2002 e di lire 
1.690.114.643 per l’anno 2003, a carico dell’unità pre- 
visionale di base 53.2.9.1.701 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001- 
2003, con riferimento al capitolo 1553 
(1.1.173.2.09.17) di nuova istituzione nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi, a decorrere 
dall’anno 2002, alla rubrica n. 9 - Servizio degli affari 
finanziari - spese correnti - con la denominazione «In- 
teressi, spese e oneri accessori sul mutuo contratto per 
la sostituzione di autobus destinati al trasporto pubblico 
locale in esercizio da oltre quindici anni». Le quote 
autorizzate per gli anni dal 2004 al 2016 fanno carico 
alle corrispondenti unità previsionali di base per gli 
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi- 
toli dei Documenti tecnici agli stessi allegati. 


28. In relazione alla definizione, all’atto della stipu- 
la del mutuo di cui al comma 21, del suo preciso am- 
montare, si provvede al conseguente assestamento dei 
dati di bilancio ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lette- 
ra c), della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7. 


29. AI comma 2 dell’articolo 36 della legge regio- 
nale 7 maggio 1997, n. 20, come modificato dall’artico- 
lo 5, comma 54, della legge regionale 4/1999, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché, limitata- 
mente ai servizi esercitati nell’anno 2000, fino all’ap- 
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provazione da parte della Giunta regionale dell’ assesta- 
mento definitivo del relativo programma d’esercizio e 
ai conseguenti atti di liquidazione». 


30. In relazione al disposto di cui all’articolo 36, 
comma 2, della legge regionale 20/1997, come da ulti- 
mo integrato dal comma 29, per l’erogazione alle azien- 
de di trasporto pubblico locale delle somme loro spet- 
tanti a saldo dei contributi di esercizio relativi all’anno 
2000, è autorizzata la spesa di lire 16.000 milioni per 
l’anno 2001 a carico dell’unità previsionale di base 
11.1.25.1.2699 «Oneri pregressi per 1 contributi d’eser- 
cizio alle aziende di trasporto pubblico locale» che si 
istituisce nello stato di previsione della spesa del bilan- 
cio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio 
per l’anno 2001 alla funzione-obiettivo n. 11 - program- 
ma 11.1 - rubrica n. 25 - spese correnti - con lo stanzia- 
mento di lire 16.000 milioni per l’anno 2001, riferito al 
capitolo 3970 (1.1.155.2.09.18) di nuova istituzione nel 
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla 
rubrica n. 25 - Servizio del trasporto pubblico locale - 
con la denominazione «Erogazioni alle aziende di tra- 
sporto pubblico locale a saldo dei contributi d’esercizio 
relativi all’anno 2000». 


31. L’Amministrazione regionale è autorizzata a 
partecipare al capitale sociale della Società Trieste In- 
ternational Container Terminal SpA (TICT), con sede 
in Trieste, mediante acquisto di azioni per un valore 
nominale complessivo pari al 20 per cento del capitale 
medesimo. Gli adempimenti connessi all’attuazione 
dell’intervento sono demandati alla Direzione regionale 
degli affari finanziari e del patrimonio - Servizio degli 
affari finanziari. 


32. Per le finalità previste dal comma 31 è autoriz- 
zata la spesa di lire 1.200 milioni per l’anno 2001 a 
carico dell’unità previsionale di base 10.2.9.2.1233 di 
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del 
bilancio per l’anno 2001, alla funzione-obiettivo n. 29 - 
programma 10.2 - rubrica n. 9 - spese d’investimento - 
con la denominazione «Partecipazioni azionarie nei set- 
tori economici» con riferimento al capitolo 1548 
(2.1.254.3.09.22) di nuova istituzione nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 9 - 
Servizio degli affari finanziari - con la denominazione 
«Sottoscrizione di azioni della Società Trieste Interna- 
tional Container Terminal SpA (TICT) con sede in 
Trieste» e con lo stanziamento di lire 1.200 milioni per 
l’anno 2001. 


33. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad 
aumentare la propria partecipazione nella Società Alpe 
Adria SpA, anche in relazione agli apporti di capitale di 
altri soci, sino alla concorrenza massima dell’importo 
di lire 1.000 milioni. Con deliberazione della Giunta 
regionale sono stabilite le modalità e i tempi della par- 
tecipazione. 
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34. I finanziamenti di cui all’articolo 5 della legge 
regionale 9 dicembre 1991, n. 57, come da ultimo modifi- 
cato dall’articolo 1, comma 2, della legge regionale 
10/1995, possono essere utilizzati dall’ Autorità portuale 
di Trieste, previa autorizzazione della Giunta regionale, 
per le finalità di cui all’articolo 6, comma 6, della legge 28 
gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni. 


35. Per le finalità previste dal comma 33 è autoriz- 
zata la spesa di lire 1.000 milioni per l’anno 2001 a 
carico dell’unità previsionale di base 10.2.9.2.1233 con 
riferimento al capitolo 1549 (2.1.254.3.09.22) di nuova 
istituzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi alla rubrica n. 9 - Servizio degli affari finan- 
ziari - con la denominazione «Sottoscrizione di azioni 
della Società Alpe Adria SpA» e con lo stanziamento di 
lire 1.000 milioni per l’anno 2001. 


36. I maggiori rientri accertati nell’importo di lire 
1.608.902.141, determinato quale saldo fra le maggiori 
e le minori entrate, accertate per l’anno 2000 rispettiva- 
mente sulle unità previsionali di base 4.3.579 e 3.6.544 
con riferimento ai capitoli 1450 e 1062 dello stato di 
previsione dell’entrata del Documento tecnico per 
l’anno medesimo, affluiscono al «Fondo di solidarietà 
per la ricostruzione, lo sviluppo economico e sociale e 
la rinascita del Friuli-Venezia Giulia», iscritto all’unità 
previsionale di base 32.1.24.2.645 dello stato di previ- 
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi- 
mento al capitolo 9621 del Documento tecnico allegato 
ai bilanci medesimi. 


37. La copertura per complessive lire 3.929.985.395 
dell’annualità 2001 dei limiti d’impegno di seguito spe- 
cificati con le rispettive norme legislative di autorizza- 
zione, iscritti sulle unità previsionali di base dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento ai capitoli del Documento tecnico allegato 
ai bilanci medesimi, a fianco di ciascuno indicati: 
Limite: 3 
Legge autorizzativa: LR 16 agosto 1982 n. 29, art. 3 

LR8agosto 1996 n. 54, art. 79 
U.P.B: 32.1.24.1.813 
Capitolo: 9515 
Annualità: 2001 
Stanziamento: 1.791.200.830 
Limite: 4 
Legge autorizzativa: LR 6agosto 1985 n.30, art. 45 
LR8agosto 1996 n. 29, art. 79 
U.P.B:32.1.24.1.813 
Capitolo: 9515 
Annualità: 2001 
Stanziamento: 251.804.565 


Limite: 5 
Legge autorizzativa: LR 22 maggio 1986 n. 23, art. 3; 
LR 22 febbraio 2000 n. 2, art. 7 
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U.P.B:32.1.24.1.813 

Capitolo: 9515 

Annualità: 2001 

Stanziamento: 1.686.980.000 

Limite: 1 

Leggeautorizzativa: LR 13aprile 1978 n. 23, art. 28 
U.P.B:22.1.61.2.350 

Capitolo: 6439 

Annualità: 2001 

Stanziamento: 200.000.000 


è rideterminata con prelevamento dal «Fondo di 
solidarietà per la ricostruzione, lo sviluppo economico 
e sociale e la rinascita del Friuli-Venezia Giulia», iscrit- 
to all’unità previsionale di base 32.24.2.645 del mede- 
simo stato di previsione della spesa, con riferimento al 
capitolo 9621 del Documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi. 


38. La copertura della spesa autorizzata per l’anno 
2000 dall’articolo 7, comma 9, della legge regionale 22 
febbraio 2000, n. 2, a carico dell’unità previsionale di 
base corrispondente all’unità previsionale di base 
32.1.24.2.644 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan- 
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo corri- 
spondente al 9500 del Documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi, è rideterminata per lire 
1.597.029.073, con riferimento a parte della quota non 
utilizzata al 31 dicembre 2000 e trasferita nell’anno 
2001 sul capitolo medesimo ai sensi dell’articolo 17, 
comma 6, della legge regionale 7/1999, con decreto 
dell’ Assessore regionale alle finanze 5 febbraio 2001, 
n. 11, con prelevamento dal «Fondo di solidarietà per la 
ricostruzione, lo sviluppo economico e sociale e la rina- 
scita del Friuli-Venezia Giulia», iscritto all’unità previ- 
sionale di base 32.24.2.645 del medesimo stato di pre- 
visione della spesa, con riferimento al capitolo 9621 del 
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 


39. La copertura per complessive lire 
260.203.935 dell’annualità 2001 dei limiti d’impegno 
di seguito specificati con le norme legislative di auto- 
rizzazione, iscritti sulle unità previsionali di base del- 
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurien- 
nale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 
2001, con riferimento ai capitoli del Documento tec- 
nico allegato ai bilanci medesimi, a fianco di ciascu- 
no indicati: 


Limite: 3 

Legge autorizzativa: LR 22 febbraio 2000n.2, art. 8 
LR 20 giugno 1983 n. 64, art. 40 

U.P.B:8.1.24.2.772 

Capitolo: 256 

Annualità: 2001 

Stanziamento: 27.422.280 


Limite: 3 
Legge autorizzativa: LR 15 febbraio 1999 n.4, art. 16 
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LR 22 febbraio 2000 n. 2, art. $ 
U.P.B:8.1.24.2.159 
Capitolo: 3281 
Annualità: 2001 
Stanziamento: 4.787.050 


Limite: 2 

Legge autorizzativa: LR 8 agosto 1996 n. 29, art. 79 
U.P.B: 32.1.24.2.644 

Capitolo: 9549 

Annualità: 2001 

Stanziamento: 227.994.605 


è rideterminata con prelevamento dal «Fondo di 
solidarietà per la ricostruzione, lo sviluppo economico 
e sociale e la rinascita del Friuli-Venezia Giulia, costi- 
tuito con i contributi speciali pluriennali assegnati dallo 
Stato», iscritto all’unità previsionale di base 
32.24.2.645 del medesimo stato di previsione della spe- 
sa, con riferimento al capitolo 9620 del Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi. 


40. La copertura per lire 649.677.936 di disponibili- 
tà del limite d'impegno n. 2 autorizzato dall’articolo 79 
della legge regionale 8 agosto 1996, n. 29, non utilizza- 
te al 31 dicembre 2000 e trasferite ai sensi dell’articolo 
17, comma 6, della legge regionale 7/1999, con decreto 
dell’ Assessore regionale alle finanze 5 febbraio 2001, 
n. 11, iscritte all’unità previsionale di base 
32.1.24.2.644 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan- 
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 9549 
del Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è 
rideterminata con prelevamento dal «Fondo di solida- 
rietà per la ricostruzione, lo sviluppo economico e so- 
ciale e la rinascita del Friuli-Venezia Giulia, costituito 
con i contributi speciali pluriennali assegnati dallo Sta- 
to», iscritto all’unità previsionale di base 32.24.2.645 
del medesimo stato di previsione della spesa, con riferi- 
mento al capitolo 9620 del Documento tecnico allegato 
ai bilanci medesimi. 


41. Per le finalità previste dalle disposizioni citate 
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella D 
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di 
base dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di 
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi 
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre- 
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi 
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz- 
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione 
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri- 
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli 
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi- 
toli del relativo Documento tecnico di accompagna- 
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base 
e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la 
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol- 
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tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti 
l’indicazione «modifica di denominazione». 


Art. 5 


(Finanziamento di interventi nel settore della 
cultura, dell’istruzione e dello sport) 


1. In attuazione dell’articolo 16 della legge 23 feb- 
braio 2001, n. 38, è istituito nel bilancio regionale il 
«Fondo per il sostegno delle attività e delle iniziative 
culturali, artistiche, sportive, ricreative, scientifiche, 
educative, informative ed editoriali promosse e svolte 
da istituzioni e associazioni della minoranza slovena», 
cui affluiscono i contributi annui assegnati dallo Stato 
per le finalità di cui al comma 1 del citato articolo 16. 


2. A valere sul fondo di cui al comma 1 sono finan- 
ziate le attività e le iniziative promosse e svolte dalle 
istituzioni e associazioni della minoranza slovena, ivi 
comprese quelle dei corregionali all’estero, con parti- 
colare riguardo al funzionamento della stampa in lingua 
slovena, mediante concessione dei seguenti benefici: 


a) sovvenzioni e contributi per iniziative informati- 
ve ed editoriali, ivi comprese le pubblicazioni peri- 
odiche in lingua slovena, ai sensi dell’articolo 1, primo 
comma, numero 4, lettere a) e b), della legge regionale 
29 ottobre 1965, n. 23; 


b) sovvenzioni annue a sostegno dell’attività istitu- 
zionale, culturale, artistica, scientifica, educativa e 
sportiva dei seguenti enti e istituzioni di interesse pri- 
mario: 


1) Istituto sloveno di ricerche - Slovenski razisko- 
valni inStitut (SLORI) - di Trieste; 


2) Teatro stabile sloveno - Slovensko stalno gleda- 
li$ce (SSG) - di Trieste; 


3) Biblioteca nazionale slovena e degli studi - Na- 
rodna in Studijska knjiznica (NSK) - di Trieste; 

4) Associazione “Kulturni dom Gorica” - di Gori- 
zia; 

5) Confederazione delle organizzazioni slovene - 
Svet slovenskih organizacij (SSO) - di Trieste; 


6) Unione dei circoli culturali sloveni - Zveza slo- 
venskih kulturnih druStev (ZSKD) - di Gorizia; 


7) Centro culturale sloveno - Slovenska prosveta - 
di Trieste; 


8) Unione culturale cattolica slovena - Zveza slo- 
venske katoli$ke prosvete (ZSKP) - di Gorizia; 


9) Associazione “Kinoatelje” - di Gorizia; 


10) Centro musicale sloveno ‘“Glasbena matica” - di 
Trieste; 


11) Centro sloveno di educazione musicale - Slo- 
venski center za glasbeno vzgojo “Emil Komel” - di 


8405 - 14/9/2001 


Gorizia; 


12) Associazione culturale “Kulturni center Lojze 
Bratuz” - di Gorizia; 


13) Casa dello studente sloveno - Slovenski dijaski 
dom ‘“Srecko Kosovel” - di Trieste; 


14) Casa dello studente sloveno - Slovenski dijaski 
dom “Simon Gregorcic” - di Gorizia; 


15) Unione culturale economica slovena - Sloven- 
ska kulturno-gospodarska zveza (SKGZ) - di Trieste; 


16) Comunità economico-culturale slovena - Slo- 
venska gospodarsko prosvetna skupnost (SPGS) - di 
Trieste; 


17) Unione delle associazioni sportive slovene in 
Italia - Zdruzenje slovenskih $portnih druStev v Italiji 
(ZSSDI) - di Trieste; 


c) contributi a sostegno di iniziative e attività cultu- 
rali, artistiche, scientifiche, educative e sportive delle 
istituzioni e associazioni minori, aventi a oggetto: 


1) l’organizzazione di manifestazioni musicali, tea- 
trali e cinematografiche, di esibizioni bandistiche, cora- 
li e folcloristiche, nonché altre iniziative per lo sviluppo 
degli scambi culturali e delle attività giovanili interna- 
zionali; 


2) l’organizzazione di attività e servizi culturali ed 
educativi, comprendenti attività di produzione, docu- 
mentazione e divulgazione culturale nelle discipline 
umanistiche, storiche e sociali, i servizi bibliotecari e il 
funzionamento di doposcuola; 


3) l’organizzazione di manifestazioni sportive, con- 
vegni e corsi per la formazione e l’aggiornamento di 
tecnici, dirigenti e atleti. 


3. L’elenco dei soggetti di cui al comma 2, lettera 
b), può essere modificato con deliberazione della Giun- 
ta regionale che, previa consultazione delle istituzioni 
anche di natura associativa della minoranza slovena 
maggiormente rappresentative, sulla base di criteri con- 
cordati che definiscono l’interesse primario, si esprime 
sulla permanenza dei requisiti degli enti e istituzioni 
che compaiono in tale elenco, con l’eventuale esclusio- 
ne di quelli per i quali tali requisiti siano venuti meno, 
nonché sul riconoscimento di altri enti che ne abbiano 
fatto richiesta. Sulla deliberazione della Giunta regio- 
nale la competente Commissione consiliare esprime pa- 
rere vincolante entro 30 giorni dalla ricezione della 
relativa richiesta. Decorso inutilmente tale termine si 
prescinde dall’espressione del parere. 


4. Con deliberazione della Giunta regionale, sentita 
la competente Commissione consiliare di concerto con 
la Commissione di cui all’articolo 8 della legge regio- 
nale 5 settembre 1991, n. 46, come da ultimo modifica- 
to dall’articolo 25, comma 4, della legge regionale 
31/1996, il fondo di cui al comma 1 è annualmente 
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ripartito, in via anticipata entro l’esercizio precedente a 
quello di riferimento dello stanziamento oggetto di ri- 
parto, fra le categorie d’intervento previste al comma 2, 
con l’indicazione specifica degli importi da assegnare a 
ciascuno degli enti di cui alla lettera b) e degli importi 
da destinare a ciascuna delle categorie di intervento di 
cui alla lettera c). Il termine di presentazione delle do- 
mande per la concessione dei contributi previsti al com- 
ma 2 è fissato al 31 gennaio di ogni anno. Alla conces- 
sione dei contributi si provvede con le modalità previste 
dalle disposizioni generali della legislazione regionale 
vigente in materia di promozione delle attività culturali, 
ricreative e sportive e delle attività dei corregionali 
all’estero. 


S. Sulla base della deliberazione della Giunta regio- 
nale che ripartisce il fondo di cui al comma 1, |’ Asses- 
sore regionale alle finanze è autorizzato a disporre con 
proprio decreto da registrare alla Corte dei conti l’iscri- 
zione nel bilancio regionale degli stanziamenti relativi 
agli interventi finanziati nelle appropriate unità previ- 
sionali di base e nei pertinenti capitoli di spesa, anche 
di nuova istituzione, mediante prelevamento dal fondo 
medesimo. 


6. Le domande per la concessione dei benefici di cui 
al comma 2 sono presentate alla Direzione regionale 
dell’istruzione e della cultura - Servizio per le lingue 
regionali e minoritarie e al Servizio autonomo per i 
corregionali all’estero per gli interventi di competenza 
di cui alle lettere a) e c). In sede di prima applicazione 
delle disposizioni del presente articolo, il termine di 
presentazione delle domande è fissato al trentesimo 
giorno dall’entrata in vigore della presente legge. Sono 
fatte salve le domande presentate entro il 31 gennaio 
2001. 


7. In relazione all’autorizzazione di spesa disposta 
dallo Stato all’articolo 16, comma 2, della legge 
38/2001, lo stanziamento del fondo di cui al comma 1 è 
determinato in lire 5.000 milioni per l’anno 2001 e lire 
10.000 milioni per l’anno 2002; per gli anni successivi 
lo stanziamento è determinato con la legge regionale 
finanziaria in relazione all’assegnazione disposta dallo 
Stato per i medesimi anni. 


8. Nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 alla funzione-obiettivo n. 17 - programma 
17.4 - rubrica n. 42 - spese correnti - è istituita l’unità 
previsionale di base 17.4.42.1.565 «Fondo per interven- 
ti a tutela della minoranza slovena» con lo stanziamento 
complessivo di lire 15.000 milioni, suddiviso in ragione 
di lire 5.000 milioni per l’anno 2001 e lire 10.000 milio- 
ni per l’anno 2002, riferito al capitolo 5571 
(1.1.190.2.12.32) di nuova istituzione nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 42 - 
Servizio per le lingue regionali e minoritarie - con la 
denominazione «Fondo per il sostegno delle attività e 
delle iniziative culturali, artistiche, sportive, ricreative, 
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scientifiche, educative, informative ed editoriali pro- 
mosse e svolte da istituzioni e associazioni della mino- 
ranza slovena». 


9. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 al Titolo Il - categoria 2.3 - è istituita 
l’unità previsionale di base 2.3.446 «Assegnazioni vin- 
colate alla tutela della minoranza slovena» con lo stan- 
ziamento complessivo di lire 15.000 milioni, suddiviso 
in ragione di lire 5.000 milioni per l’anno 2001 e lire 
10.000 milioni per l’anno 2002, riferito al capitolo 71 
(2.3.1) di nuova istituzione nel Documento tecnico alle- 
gato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 42 - Servizio per 
le lingue regionali e minoritarie - con la denominazione 
«Acquisizione di fondi per interventi a tutela della mi- 
noranza slovena». 


10. Il contributo annuo di lire 1.000 milioni dispo- 
sto dallo Stato a decorrere dall’anno 2001 per le finalità 
previste dall’articolo 21, comma 3, della legge 38/2001, 
affluisce al “Fondo regionale per lo sviluppo della mon- 
tagna” di cui all’articolo 4 della legge regionale $ aprile 
1997, n. 10 ed è destinato a favore delle Comunità 
montane del Canal del Ferro-Val Canale, Valli del Tor- 
re e Valli del Natisone per il finanziamento di program- 
mi d’intervento per lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale dei territori dei Comuni, compresi nelle Co- 
munità stesse, nei quali è storicamente insediata la mi- 
noranza slovena. 


11. In relazione all’autorizzazione di spesa disposta 
dallo Stato all’articolo 21, comma 3, della legge 
38/2001, per le finalità previste dal comma 10, è auto- 
rizzata la spesa annua di lire 1.000 milioni a decorrere 
dall’anno 2001, con l’onere complessivo di lire 3.000 
milioni relativo alle quote dal 2001 al 2003 a carico 
dell’unità previsionale di base 17.4.14.2.1920 «Tutela 
degli interessi sociali, economici e ambientali della mi- 
noranza slovena» che si istituisce nello stato di previ- 
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001 - alla funzio- 
ne-obiettivo n. 17 - programma 17.4 - rubrica n. 14 - 
spese d’investimento - con lo stanziamento complessi- 
vo di lire 3.000 milioni, suddiviso in ragione di lire 
1.000 milioni per ciascuno degli anni dal 2001 al 2003, 
riferito al capitolo 1640 (2.1.233.5.12.33) di nuova isti- 
tuzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci me- 
desimi - alla rubrica n. 14 - Servizio autonomo per lo 
sviluppo della montagna - con la denominazione «Fi- 
nanziamento del “Fondo regionale per lo sviluppo della 
montagna” da destinare ai programmi d’intervento del- 
le Comunità montane del Canal del Ferro-Val Canale, 
Valli del Torre e Valli del Natisone per lo sviluppo 
sociale, economico e ambientale dei territori dei Comu- 
ni nei quali è storicamente insediata la minoranza slo- 
vena». Le quote relative agli anni successivi fanno cari- 
co alle corrispondenti unità previsionali di base/capitoli 
dei bilanci/documenti tecnici per gli anni medesimi. 
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12. In relazione all’autorizzazione di spesa disposta 
dallo Stato all’articolo 21, comma 3, della legge 
38/2001, nello stato di previsione dell’entrata del bilan- 
cio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio 
per l’anno 2001 è iscritta l’assegnazione di lire 1.000 
milioni a decorrere dall’anno 2001, con lo stanziamento 
complessivo di lire 3.000 milioni relativo alle quote 
degli anni dal 2001 al 2003 a carico dell’unità previsio- 
nale di base 2.3.900, di nuova istituzione nel medesimo 
stato di previsione, al Titolo II - categoria 2.3. - con la 
denominazione «Assegnazioni vincolate alla tutela de- 
gli interessi sociali, economici e ambientali della mino- 
ranza slovena» con lo stanziamento complessivo di lire 
3.000 milioni, suddiviso in ragione di lire 1.000 milioni 
per ciascuno degli anni dal 2001 al 2003, con riferimen- 
to al capitolo 70 (2.3.1) di nuova istituzione nel Docu- 
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica 
n. 14 - Servizio autonomo per lo sviluppo della monta- 
gna - con la denominazione «Acquisizione di fondi per 
lo sviluppo sociale, economico e ambientale dei territo- 
ri dei Comuni ricompresi nelle Comunità montane del 
Canal del Ferro - Val Canale, Valli del Torre e Valli del 
Natisone, nei quali è storicamente insediata la minoran- 
za slovena». Le annualità relative agli anni successivi 
affluiscono alle corrispondenti unità previsionali di 
base/capitoli dei bilanci/documenti tecnici per gli anni 
medesimi. 


13. La legge regionale 46/1991 e successive modifi- 
che e integrazioni è abrogata, a esclusione dell’articolo 8. 


14. Per le finalità previste dalle disposizioni citate 
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella E 
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di 
base dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di 
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi 
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre- 
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi 
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz- 
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione 
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri- 
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli 
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi- 
toli del relativo Documento tecnico di accompagna- 
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base 
e 1 capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la 
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol- 
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti 
l’indicazione «modifica di denominazione». 


Art. 6 
(Interventi nei settori produttivi) 
1. AI fine di favorire il finanziamento delle piccole 


e medie imprese industriali, di servizio e loro consorzi, 
riservando particolare attenzione tra queste alle imprese 
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giovanili e femminili, I Amministrazione regionale è 
autorizzata ad acquistare obbligazioni emesse dal Me- 
diocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA fino alla con- 
correnza di lire 25.000 milioni a condizione che le 
obbligazioni medesime siano costituite in serie specia- 
le, siano remunerate con l’interesse non superiore al 2 
per cento e siano rimborsabili entro dieci anni. 


2. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere 
concessi, alle condizioni previste dall’ Unione Europea 
per gli aiuti «de minimis», anche per finalità diverse 
dagli investimenti. 


3. Le modalità e le condizioni per gli interventi di 
cui ai commi l e 2 e le caratteristiche delle imprese di 
servizio sono stabilite con regolamento. 


4. La provvista di cui al comma 1 è integrata con 
ulteriore provvista del Mediocredito del Friuli-Venezia 
Giulia SpA per un importo comunque non inferiore al 
20 per cento di quello sottoscritto dall’ Amministrazio- 
ne regionale. 


5. L'Assessore alle finanze è autorizzato a stipulare 
con il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA ap- 
posita convenzione, su conforme deliberazione della 
Giunta regionale proposta di concerto con |’ Assessore 
all’industria, per la disciplina delle modalità per l’emis- 
sione e il rimborso delle obbligazioni, nonché per l’uti- 
lizzo della provvista. 


6. La presente disciplina di aiuti rispetta le condi- 
zioni di cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della Com- 
missione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a 
favore delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L10 del 13 
gennaio 2001. 


7. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa di lire 25.000 milioni a carico dell’unità previsio- 
nale di base 23.2.9.2.299 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e 
del bilancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 
1358 (2.1.263.3.10.28) che si istituisce nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 9 - 
Servizio del credito - con la denominazione «Acquisto 
di obbligazioni del Mediocredito del Friuli-Venezia 
Giulia SpA per il finanziamento delle piccole e medie 
imprese industriali, di servizio e loro consorzi, con par- 
ticolare attenzione alle imprese giovanili e femminili» e 
con lo stanziamento di lire 25.000 milioni per l’anno 
2001. 


8. AI fine di promuovere e consolidare l’imprendi- 
toria femminile le Camere di commercio, industria, ar- 
tigianato e agricoltura (CCIAA) sono autorizzate a con- 
cedere contributi in conto capitale secondo la regola 
«de minimis», nella misura del 50 per cento delle spese 
sostenute e ritenute ammissibili, per investimenti da 
realizzare da parte di piccole imprese appartenenti ai 
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settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato, 
del turismo e agriturismo e dei servizi con unità locale 
ubicata sul territorio regionale e rientranti nelle tipolo- 
gie di cui al comma 9 attraverso fondi somministrati 
dall’ Amministrazione regionale. 


9. Possono beneficiare dei contributi di cui al com- 
ma 8 le piccole imprese, così definite secondo le nor- 
mative di settore, che rispondono ai seguenti requisiti: 


a) imprese individuali gestite da donne; 


b) società di persone e società cooperative, costitui- 
te in misura non inferiore all’80 per cento da donne; 


c) società di capitali, con limitazione alle società a 
responsabilità limitata, le cui quote di partecipazione 
spettino in misura non inferiore al 75 per cento a donne 
e il cui organo di amministrazione sia costituito per 
almeno il 75 per cento da donne. 


10. I requisiti di cui al comma 9 devono sussistere 
alla data di presentazione della domanda di contributo e 
permanere per almeno due anni dalla data del provvedi- 
mento di concessione del contributo stesso. Si applica- 
no le limitazioni previste dalla normativa comunitaria 
vigente per l’applicazione del regime «de minimis». 


11. L'ammontare delle spese ammissibili a contri- 
buto non può essere inferiore a lire 10 milioni e non può 
superare lire 20 milioni. I contributi non sono cumula- 
bili con altre agevolazioni ottenute sugli stessi investi- 
menti ai sensi di norme regionali, statali e comunitarie. 


12. Per le finalità di cui al comma 8 l Amministra- 
zione regionale sovvenziona le CCIAA come segue: 


a) CCIAA di Trieste lire 200 milioni; 

b) CCIAA di Gorizia lire 175 milioni; 

c) CCIAA di Udine lire 365 milioni; 

d) CCIAA di Pordenone lire 260 milioni. 


13. Le CCIAA predispongono e approvano i bandi 
contenenti le modalità per l’accesso ai contributi e le 
condizioni di priorità per la formazione delle graduato- 
rie, provvedono all’istruttoria delle domande e all’ero- 
gazione dei contributi. A seguito dell’approvazione dei 
bandi, le sovvenzioni di cui al comma 12 sono erogate, 
anche in via di anticipazione, dalla Direzione regionale 
dell’industria; con i decreti di concessione sono stabiliti 
le modalità e i termini di rendicontazione. 


14. I beni oggetto dell’agevolazione sono soggetti a 
vincolo di destinazione per cinque anni nel caso di beni 
immobili e per due anni nel caso di beni mobili dalla 
data del provvedimento di concessione del contributo. 
Il mantenimento del vincolo riguarda anche i soggetti 
beneficiari dell’incentivo. 


15. Per le finalità previste dai commi 8 e 12 è 
autorizzata la spesa di lire 1.000 milioni per l’anno 
2001 a carico dell’unità previsionale di base 
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23.1.62.2.1609 «Interventi a favore dell’imprenditoria 
femminile» che si istituisce nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001- 
2003 e del bilancio per l’anno 2001 - alla funzione 
obiettivo n. 23 - programma 23.1 - rubrica n. 62 - spese 
d’investimento - con lo stanziamento di lire 1.000 mi- 
lioni per l’anno 2001, riferito al capitolo 8018 
(2.1.238.3.10.28) di nuova istituzione nel Documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 62 
- Servizio dello sviluppo industriale - con la denomina- 
zione «Finanziamenti alle Camere di commercio, indu- 
stria, artigianato e agricoltura per la concessione di 
contributi a sostegno della piccola imprenditoria fem- 
minile». 


16. All’onere di lire 1.000 milioni per l’anno 2001, 
derivante dalla autorizzazione di spesa di cui al comma 
15, si provvede mediante utilizzo dell’accantonamento di 
pari importo iscritto a fondo globale sull’unità previsiona- 
le di base 55.2.8.2.9 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del 
bilancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 9710 
del Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi (par- 
tita n. 119 del prospetto D/2), il cui stanziamento per 
l’anno 2001 è conseguentemente ridotto di pari importo. 


17. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad 
assegnare all’INPS l’importo di lire 100 milioni per 
completare il pagamento delle indennità di maternità, 
per i figli nati o adottati entro il 31 dicembre 1999, alle 
donne non occupate in possesso dei requisiti previsti 
dalle norme del Titolo IV della legge regionale 24 giu- 
gno 1993, n. 49, come vigente prima dell’entrata in 
vigore della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2. 


18. Per le finalità previste dal comma 17 è autoriz- 
zata la spesa di lire 100 milioni per l’anno 2001 a carico 
dell’unità previsionale di base 14.2.63.1.251 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 8462 (2.1.161.2.08.34) che si 
istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci me- 
desimi - alla rubrica n. 63 - Servizio del lavoro e della 
previdenza - con la denominazione «Assegnazione 
all'INPS per il completamento del pagamento delle in- 
dennità di maternità, per i figli nati o adottati entro il 31 
dicembre 1999, alle donne non occupate» e con lo stan- 
ziamento di lire 100 milioni per l’anno 2001. 


19. All’articolo 12 bis della legge regionale 14 gen- 
naio 1998, n. 1, come inserito dall’articolo 2, comma 1, 
della legge regionale 12/2001, dopo il comma 5, è inse- 
rito il seguente: 


«5 bis. L’ Amministrazione regionale è autorizzata a 
integrare con propri finanziamenti il fondo di cui al 
comma S.». 


20. Per le finalità previste dal comma 5 bis dell’ar- 
ticolo 12 bis della legge regionale 1/1998, come inseri- 
to dal comma 19, è autorizzata la spesa di lire 100 
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milioni per l’anno 2001 a carico dell’unità previsionale 
di base 21.1.63.2.345 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e 
del bilancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 
8533 (2.1.235.3.10.02), che si istituisce nel Documento 
tecnico allegato al bilancio medesimo - alla rubrica n. 
63 - Servizio del lavoro e della previdenza - con la 
denominazione «Erogazione all’ Agenzia regionale per 
l’impiego di finanziamenti a integrazione del Fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili di cui all’arti- 
colo 14 della legge 68/1999» e con lo stanziamento di 
lire 100 milioni per l’anno 2001. 


21. In attuazione del disposto di cui all’articolo 4, 
comma 1, della legge regionale 13 settembre 1999, n. 
26, gli interessi maturati al 31 dicembre 2000 sui conti 
correnti aperti presso le banche convenzionate in favore 
dei beneficiari delle azioni 1.1 e 1.5 del DOCUP obiet- 
tivo 2 1994-1996, pari a lire 800.105.308, sono iscritti 
sulla unità previsionale di base 4.3.850 «Recupero di 
interessi dalla “Friulia SpA” - obiettivo 2» che si istitui- 
sce nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 al titolo IV - categoria 4.3 - con riferimento 
al capitolo 1462 (4.3.6) di nuova istituzione nel Docu- 
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica 
n. 62 - Servizio della promozione industriale - con la 
denominazione «Recupero dalla Finanziaria regionale 
“Friulia SpA” delle somme derivanti dagli interessi sui 
conti correnti aperti presso le banche convenzionate in 
favore dei beneficiari delle azioni 1.1 e 1.5 del DOCUP 
obiettivo 2 1994-1996» e corrispondentemente 
sull’unità previsionale di base 30.1.6.2.639 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
riferimento al capitolo 9600 del Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi. 


22. Per le finalità previste dalle disposizioni citate 
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella F 
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di 
base dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di 
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi 
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre- 
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi 
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz- 
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione 
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri- 
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli 
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi- 
toli del relativo Documento tecnico di accompagna- 
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base 
e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la 
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol- 
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti 
l’indicazione «modifica di denominazione». 
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Art. 7 


(Altre norme finanziarie intersettoriali 
e norme contabili) 


1. In relazione al disposto di cui all’articolo 7, com- 
ma 2, della legge regionale 26 aprile 1999, n. 11, e 
all’articolo 8, comma 29, della legge regionale 26 feb- 
braio 2001, n. 4, per far fronte agli oneri derivanti dal 
subentro del Servizio autonomo per i corregionali 
all’estero nella trattazione dei procedimenti in corso in 
materia di emigrazione già di competenza del disciolto 
Ente regionale per i problemi dei migranti (ERMI), 
quali risultanti dal bilancio di liquidazione dell’Ente, è 
autorizzata la spesa di lire 200 milioni per l’anno 2001 
a carico dell’unità previsionale di base 3.2.18.1.937 
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu- 
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 5582 
(1.1.162.2.06.04) che si istituisce nel Documento tecni- 
co allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 18 - 
Servizio autonomo per i corregionali all’estero - con la 
denominazione «Oneri derivanti dal subentro dell’ Am- 
ministrazione regionale nei rapporti passivi dell’ERMI 
in materia di emigrazione» e con lo stanziamento di lire 
200 milioni per l’anno 2001. 


2. Per le finalità previste dall’articolo 11, commi 3 e 
4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, come 
modificato dal decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 
168, è autorizzata la spesa di lire 30 milioni per l’anno 
2001 a carico dell’unità previsionale di base 
52.2.8.1.659 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan- 
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 9641 
(1.1.146.1.01.01) che si istituisce nel Documento tecni- 
co allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 8 - 
Servizio del controllo sugli atti del personale e connessi 
adempimenti fiscali e previdenziali - con la denomina- 
zione «Oneri relativi al versamento, in qualità di sosti- 
tuto d’imposta, dell’imposta sui redditi derivanti dalle 
rivalutazioni maturate sulle quote di trattamento di fine 
rapporto» e con lo stanziamento di lire 30 milioni per 
l’anno 2001. Il precitato capitolo 9641 è inserito 
nell’Elenco 1 - «Spese obbligatorie» annesso al Docu- 
mento tecnico precitato. 


3. Per le finalità previste dall’articolo 4, comma 1, 
della legge regionale 9 febbraio 1996, n. 11, l Ammini- 
strazione regionale è autorizzata a conferire al Centro 
di informazione e documentazione dell’INCE in Trie- 
ste, istituito con legge 28 agosto 1997, n. 286, un finan- 
ziamento di lire 300 milioni per l’anno 2001. 


4. Per le finalità previste dal comma 3 è autorizzata 
la spesa di lire 300 milioni per l’anno 2001 a carico 
dell’unità previsionale di base 3.1.15.1.765 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con 
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riferimento al capitolo 746 (1.1.162.2.10.32) che si isti- 
tuisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci mede- 
simi, alla rubrica n. 15 - Servizio autonomo per i rap- 
porti internazionali - con la denominazione «Finanzia- 
mento al Centro di informazione e documentazione 
dell’INCE in Trieste per il supporto logistico, organiz- 
zativo e tecnico all’attività svolta nel territorio regiona- 
le» e con lo stanziamento di lire 300 milioni per l’anno 
2001. 


S. All’onere di lire 300 milioni per l’anno 2001, 
derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 
4, si provvede, mediante storno di pari importo dalle 
seguenti unità previsionali di base dello stato di previ- 
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi- 
mento ai capitoli del Documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi e per gli importi a fianco di ciascuna 
indicati: 

a) 4.1.15.1.573 - capitolo 726: - 100 milioni per 
l’anno 2001; 


b) 3.1.15.1.166 - capitolo 723: - 200 milioni per 
l’anno 2001. 


6. All’articolo 8 della legge regionale 22 febbraio 
2000, n. 2, il comma 103 è sostituito dal seguente: 


«103. Per le finalità di cui al comma 102 l’Ammini- 
strazione regionale è autorizzata: 


a) a rinegoziare le condizioni dei mutui per conto 
dei mutuatari; 


b) ad attivare operazioni con utilizzo di strumenti 
finanziari derivati sulla base di specifici progetti volti a 
ridurre gli oneri complessivi a diretto carico dell’ Am- 
ministrazione regionale in relazione all’ammortamento 
dei mutui di cui al comma 102; 


c) a seguito della rinegoziazione di cui alla lettera 
a), a rideterminare i contributi a suo tempo concessi a 
fronte dei corrispondenti mutui.». 


7. All’articolo 8 della legge regionale 2/2000, i 
commi 104 e 105 sono abrogati. 


8. L'Assessore regionale alle finanze dispone con 
propri decreti l'adeguamento degli stanziamenti del bi- 
lancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio 
per l’anno 2001 e del Documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi, in relazione all’attivazione di stru- 
menti finanziari derivati previsti dall’articolo 8, comma 
103, della legge regionale 2/2000, come sostituito dal 
comma 6, anche istituendo all’uopo nel bilancio e nel 
Documento tecnico nuove unità previsionali di base e 
nuovi capitoli di entrata e di spesa e disponendo le 
necessarie operazioni compensative con gli stanzia- 
menti delle corrispondenti unità previsionali di base e 
dei capitoli relativi all’erogazione dei contributi, secon- 
do le seguenti disposizioni: 


a) iscrizione in apposite unità previsionali di base e 
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capitoli di entrata e di spesa degli stanziamenti relativi 
alle entrate e alle spese derivanti dall’attivazione di 
operazioni con utilizzo di strumenti finanziari derivati 
di cui all’articolo 8, comma 103, della legge regionale 
2/2000, come sostituito dal comma 6; 


b) adeguamento degli stanziamenti relativi all’ero- 
gazione di contributi a totale sollievo degli oneri dei 
mutui di cui all’articolo 8, comma 102, della legge 
regionale 2/2000, previa adozione dei rispettivi provve- 
dimenti da parte delle Direzioni concedenti. 


9. AI fine di garantire, in ogni caso, il puntale paga- 
mento degli oneri derivanti dall’attivazione di strumen- 
ti finanziari derivati di cui all'articolo 8, comma 103, 
della legge regionale 2/2000, come sostituito dal com- 
ma 6, l’Amministrazione regionale rilascia all’istituto 
tesoriere apposita delegazione di pagamento a valere 
sulle quote fisse di tributi erariali devolute alla Regione 
ai sensi dell’articolo 49 dello Statuto speciale della 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, come da ul- 
timo modificato dall’articolo 1, comma 146, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662. 


10. I contributi concessi a Enti locali, a sollievo 
parziale o totale degli oneri di ammortamento di mutui, 
sono confermati, quanto a durata e ammontare, a segui- 
to di rinegoziazioni effettuate ai sensi dell’articolo 5, 
commi 6 e 8, del decreto legge 27 ottobre 1995, n. 444, 
convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 
1, della legge 20 dicembre 1995, n. 539, purché l’ onere 
complessivo per interessi derivante dal piano di am- 
mortamento, come successivamente modificato, non 
sia inferiore a quello previsto nel piano di ammorta- 
mento originario. 


11. Qualora la condizione di cui al comma 10 non 
sia realizzata, i contributi regionali sono corrisponden- 
temente rideterminati, ferma restando l’estensione tem- 
porale originaria dei contributi medesimi. 


12. Le disposizioni di cui ai commi 10 e 11 si 
applicano anche ai mutui già rinegoziati alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 


13. AI fine di consentire alla Promotur SpA di stipu- 
lare i mutui di cui al comma 1 dell’articolo 144 della 
legge regionale 14 febbraio 1995, n. 8, a valere sull’au- 
torizzazione di spesa di cui all’articolo 7, comma 138, 
della legge regionale 4/2001, a carico dell’unità previ- 
sionale di base 2.2.64.2.45 con riferimento al capitolo 
9011 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001, l' Amministrazione regionale è autorizzata 
a prestare garanzie fidejussorie fino alla concorrenza di 
lire 5.000 milioni. La domanda di concessione della 
garanzia è presentata alla Direzione regionale del com- 
mercio e turismo - Servizio del turismo. 


14. La domanda di concessione della garanzia di cui 
al comma 13 è corredata: 
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a) della deliberazione del Consiglio di Amministra- 
zione della Promotur SpA con cui è disposta l’assunzio- 
ne del mutuo e dell’atto di adesione dell’istituto mu- 
tuante; 


b) della attestazione con la quale il legale rappre- 
sentante della Promotur SpA dichiara l’impossibilità di 
prestare proprie idonee garanzie. 


15. Gli eventuali oneri derivanti dalla prestazione di 
garanzia di cui al comma 13, fanno carico all’unità 
previsionale di base 53.1.9.2.692 dello stato di previ- 
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi- 
mento al capitolo 1547 del Documento tecnico allegato 
ai bilanci medesimi. 


16. All’articolo 7 della legge regionale 4/2001, 
dopo il comma 112, è inserito il seguente : 


«112 bis. AI fine di consentire alla Promotur SpA di 
stipulare i mutui di cui al comma 109, I’ Amministrazio- 
ne regionale è autorizzata a prestare garanzie fidejusso- 
rie per una durata massima di dieci anni fino alla con- 
correnza di lire 6.500 milioni. La domanda di conces- 
sione della garanzia è presentata alla Direzione regio- 
nale del commercio e turismo - Servizio del turismo, e 
corredata dalla attestazione con la quale il legale rap- 
presentante della Promotur SpA dichiara l’impossibilità 
di prestare proprie idonee garanzie.». 


17. AI fine di dare attuazione alle disposizioni di cui 
al decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, le opera- 
zioni di conversione da lira a euro di tutti gli importi 
monetari comunque registrati nel sistema contabile re- 
gionale sono effettuate al minimo dettaglio informatico 
presente negli archivi. 


18. E’ autorizzata l'eventuale maggiore spesa co- 
munque derivante dalla conversione in euro di elementi 
di spesa effettuata con i criteri di cui al comma 17 
rispetto al corrispondente stanziamento di bilancio au- 
torizzato in lire e convertito in euro con i medesimi 
criteri. 


19. Qualora in relazione all’applicazione del com- 
ma 17, il saldo dei movimenti contabili riferibili a una 
unità contabile elementare, già uguale a zero se espres- 
so in lire, risulti diverso da zero se espresso in euro, è 
autorizzato l’inserimento nella base informativa di un 
altro movimento contabile riferito alla medesima unità 
contabile elementare, di importo pari, ma di segno con- 
trario, a quello del saldo risultante in euro. 


20. Le disposizioni di cui ai commi da 17 a 19 sono 
destinate anche agli Enti strumentali della Regione. 


21. Al fine di consentire dall’1 gennaio 2002 la 
rappresentazione in euro dei dati monetari presenti ne- 
gli atti relativi ai procedimenti di rimborso delle ridu- 
zioni del prezzo alla pompa delle benzine nel territorio 
regionale di cui alla legge regionale 12 novembre 1996, 
n. 47, e successive modificazioni e integrazioni, il ter- 
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mine del giorno 25 del mese, indicato al comma 1 
dell’articolo 13 e al comma 4 dell’articolo 15 del Rego- 
lamento di esecuzione della legge regionale medesima, 
approvato con D.P.G.R. 27 novembre 1997, n. 
0403/Pres., emanato ai sensi dell’articolo 1 della legge 
regionale 4 luglio 1997, n. 23, è modificato, con decor- 
renza dal mese di dicembre 2001, alla fine di ogni mese. 


22. AI fine di assicurare la indispensabile continuità 
del servizio relativo alla gestione e allo sviluppo del 
sistema informativo elettronico regionale ai sensi della 
legge regionale 27 aprile 1972, n. 22, il Segretario ge- 
nerale della Presidenza della Giunta regionale può as- 
sumere impegni di spesa a carico di esercizi successivi 
a quello in corso con l’obbligo di contenere i pagamenti 
nei limiti degli stanziamenti di competenza del bilancio 
annuale. 


23. Nei casi di apertura di credito disposte a favore 
di un dipendente in servizio presso l'Ufficio di collega- 
mento della Regione con le Istituzioni europee a 
Bruxelles, di cui all’articolo 8, comma 73, della legge 
regionale 2/2000, gli eventuali buoni di prelevamento 
in contanti possono essere riscossi mediante accredita- 
mento su di un apposito conto corrente bancario intesta- 
to al dipendente stesso. 


24. All’articolo 4, della legge regionale 12 agosto 
1975, n. 56, come sostituito dall’articolo 8, comma 46, 
della legge regionale 4/2001, al comma 3, la parola 
«trimestralmente» è sostituita dalla parola «semestral- 
mente». 


25. Per il conseguimento delle finalità di cui all’ar- 
ticolo 1 della legge regionale 10 gennaio 1983 n. 2, la 
speciale sovvenzione costituita da contributi ventennali 
costanti può essere destinata anche alla copertura degli 
oneri relativi all’ammortamento dei mutui stipulati per 
le destinazioni elencate all’articolo 2 della legge regio- 
nale 2/1983. 


26. AI fine di favorire le azioni e i processi di 
riqualificazione urbana, la spesa ammissibile alle prov- 
videnze di cui all’articolo 13, comma 1, della legge 
regionale 26 ottobre 1987, n. 34, è elevata a lire 35.000 
per metro quadrato di superficie di facciata. 


27. All’articolo 5, comma 1, della legge regionale 
26 giugno 1995, n. 26, è soppressa la locuzione finale 
«che prevedano l’obbligo del venditore, in caso di in- 
solvenza dell’utilizzatore, al riacquisto del bene od al 
subentro nel contratto per i canoni scaduti o a scadere». 


28. All’articolo 52 della legge regionale 27 marzo 
1996, n. 18, dopo il comma 3 bis è inserito il seguente: 


«3 ter. Ai Direttori del Servizio autonomo dell’im- 
migrazione e del Servizio autonomo per i corregionali 
all’estero si applicano le disposizioni di cui al comma 
3, facendo riferimento, per quanto riguarda l’approva- 
zione dei contratti dai medesimi stipulati, al Capo di 
Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale.». 
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29. I contributi pluriennali autorizzati, ai sensi 
dell’articolo 5, comma S1, della legge regionale 
2/2000, e dell’articolo 6, comma 4, della legge regiona- 
le 4/2001, possono essere concessi anche a sollievo 
degli oneri di ammortamento dei mutui contratti per 
l’esecuzione delle opere ivi previste. Ai fini della con- 
cessione, si applicano le disposizioni indicate dall’arti- 
colo 6, comma 2, della legge regionale 4/2001. 


30. All’articolo 42, comma 1, della legge regionale 
20 marzo 2000, n.7, dopo le parole «Enti che svolgono 
le funzioni del servizio sanitario regionale,» sono ag- 
giunte le parole «Istituti scolastici,». 


31. All’articolo 12 della legge regionale 3 luglio 
2000, n. 13, sono soppressi il secondo periodo del com- 
ma 10, i commi Il e 12, e il secondo periodo del 
comma 14. 


32. All’articolo 130 della legge regionale 28 aprile 
1994, n. 5, come da ultimo modificato dall’articolo 12, 
commi 13 e 14, della legge regionale 13/2000, sono 
apportate le seguenti modifiche: 


a) sono soppressi i commi 1 bis e 1 ter, come inseriti 
dal citato articolo 12, comma 13, della legge regionale 
13/2000; 


b) al comma 2 le parole «non inferiore al 20 per 
cento di quello sottoscritto», come sostituite dall’arti- 
colo 12, comma 14, della legge regionale 13/2000, sono 
modificate in «non inferiore al 30 per cento di quello 
sottoscritto». 


33. All’articolo 164, comma 1 bis, della legge re- 
gionale 5/1994, come inserito dall’articolo 26, comma 
1, della legge regionale 25 marzo 1996 n. 16 è ripristi- 
nata la parola «piccole», soppressa dall’articolo 12, 
comma 15, della legge regionale 13/2000. 


34. In via di interpretazione autentica, si prescinde 
dalla previsione di cui all’articolo 2, comma 3, della 
legge regionale 8 agosto 2000 n. 15, in ordine alla 
previsione espressa di esclusione, nei bandi e/o contrat- 
ti relativi alla fornitura di prodotti agro-alimentari de- 
stinati alle mense, dei soggetti che non propongano 
prodotti provenienti da coltivazioni e/o da lavorazioni 
biologiche, per le domande afferenti interventi antece- 
denti l’entrata in vigore della legge e del relativo rego- 
lamento di attuazione. 


35. All’articolo 2 della legge regionale 30 marzo 
2001, n. 10, il comma 47 è soppresso. 


36. All’articolo 6 della legge regionale 4/2001, il 
comma 57 è sostituito dal seguente: 


«S7. Nell’ambito dell’azione rivolta a favorire il 
rafforzamento e lo sviluppo dei legami culturali ed eco- 
nomici con le comunità dei corregionali all’estero, 
l’ Amministrazione regionale promuove l’istituzione di 
borse di studio riservate a giovani discendenti di corre- 
gionali emigrati appartenenti alle suindicate comunità, 
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che frequentino corsi universitari presso le Università 
degli Studi del Friuli-Venezia Giulia. L° Amministra- 
zione regionale, nell’ambito dell’azione di cui al pre- 
sente comma, promuove altresì un programma organi- 
co, a carattere innovativo e sperimentale, di durata 
triennale, tendente al rafforzamento dell’attività di col- 
legamento con i corregionali all’estero, che preveda la 
partecipazione di giovani laureati residenti in regione. 
A tale scopo l’ Amministrazione regionale si avvale del- 
le associazioni regionali, operanti nell’ambito dell’emi- 
grazione, che siano state riconosciute di interesse regio- 
nale e che, alla data del 31 dicembre 2000, abbiano già 
un accordo di collaborazione con una delle Università 
della regione con cui possono stipulare apposite con- 
venzioni operative.». 


37. All’articolo 8, comma 28, della legge regionale 
4/2001, le parole «ed è stabilito al 31 marzo 2001 il 
termine» sono sostituite dalle parole «per l’anno 2000, 
compresi, con riferimento all’anno 2001, i termini ivi 
previsti». 


38. All’articolo 8 della legge regionale 4/2001, 
dopo il comma 29, è aggiunto il seguente: 


«29 bis. In seguito alla soppressione dell’ERMI, il 
Comitato regionale dell’Emigrazione è convocato e 
presieduto dal Presidente della Giunta regionale o dal 
suo delegato; in luogo del Direttore dell’ Ente soppresso 
è chiamato a farne parte il Direttore del Servizio auto- 
nomo per i corregionali all’estero.». 


39. All’articolo 24, comma 1, della legge regionale 
10 aprile 2001, n. 11, la locuzione «degli articoli 3 e 5» 
è rettificata in «dell’ articolo 5». 


40. Alla Tabella C allegata alla legge regionale 
4/2001, relativamente alla variazione di spesa sull’unità 
previsionale di base 14.1.41.1.237, approvata con l’arti- 
colo 4, comma 81, della legge regionale 4/2001, tra le 
disposizioni citate in calce al capitolo 4700 la locuzione 
«Articolo 4, commi 4, 7, lettere a), c), d), f), legge 
regionale 15 febbraio 1999 n. 4» è rettificata in «Arti- 
colo 4, commi 4 e 7, legge regionale 15 febbraio 1999 
n.4». 


41. Nel testo dell’articolo 8, comma 52, della legge 
regionale 4/2001, la locuzione «a specifici corsi di ag- 
giornamento professionale» è sostituita dalla seguente 
«a specifici corsi, seminari, convegni e iniziative volte 
alla formazione e all’aggiornamento professionale». 
Conseguentemente le denominazioni dei capitoli di 
spesa di cui alla Tabella I allegata alla legge regionale 
4/2001 sono modificate con la rettifica della locuzione 
«a specifici corsi di aggiornamento professionale» in «a 
specifici corsi, seminari, convegni e iniziative volte alla 
formazione e all’aggiornamento professionale». 


42. Il codice di finanza regionale del capitolo 965 - 
rubrica 14 - Servizio autonomo per lo sviluppo della 
montagna - unità previsionale di base 1.3.14.2.16 - del- 
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lo stato di previsione della spesa del Documento tecni- 
co allegato al bilancio pluriennale per gli anni 2001- 
2003 e al bilancio per l’anno 2001 è rettificato in: 
«2.1.234.3.10.12». 


43. A modifica di quanto stabilito dall’articolo 8, 
comma 82, della legge regionale 2/2000, gli adempi- 
menti connessi all’attuazione dell’intervento di cui 
all’articolo 8, comma 79, della legge regionale 2/2000, 
sono demandati all'Ufficio di Gabinetto della Presiden- 
za della Giunta regionale. L’unità previsionale di base 
3.1.6.2.951 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan- 
cio per l’anno 2001, con il capitolo 830 del Documento 
tecnico allegato ai bilanci predetti, è attribuita alla com- 
petenza dell’Ufficio di gabinetto e è rettificata in 
3.1.2.1.951. Il codice di finanza regionale del citato 
capitolo 830 è rettificato in 1.1.110.1.01.01. 


44. La gestione dell’unità previsionale di base 
52.3.6.1.1641 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan- 
cio per l’anno 2001, con il capitolo 820 del Documento 
tecnico allegato ai bilanci predetti, è attribuita al Servi- 
zio per la promozione dell’integrazione europea della 
Direzione regionale degli affari europei. 


45. A supporto della riduzione di spesa di lire 50 
milioni disposta per l’anno 2001 dall’articolo 8, comma 
76 - Tabella G - della legge regionale 4/2001 a carico 
dello stanziamento iscritto per l’anno medesimo 
sull’unità previsionale di base 52.3.1.1.663/capitolo 
587 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 è autorizzata - con effetto dall’1 gennaio 
2001- la spesa di lire 50 milioni per l’anno 2001 a 
carico della medesima unità previsionale di base/capi- 
tolo. 


46. A supporto della riduzione di spesa di lire 50 
milioni disposta per l’anno 2001 dall’articolo 8, comma 
76 - Tabella G - della legge regionale 4/2001 a carico 
dello stanziamento iscritto per l’anno medesimo 
sull’unità previsionale di base 52.2.4.1.653/capitolo 
542 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 è autorizzata - con effetto dall’1 gennaio 
2001- la spesa di lire 50 milioni per l’anno 2001 a 
carico della medesima unità previsionale di base/capi- 
tolo. 


47. Le quote di stanziamento delle unità previsiona- 
li di base 52.2.4.1.1, 52.5.8.1.687, 52.2.4.1.662, 
52.3.1.1.663 e 52.2.4.1.653/capitoli 550, 9650, 9637, 
587 e 542 del precitato stato di previsione della spesa, 
corrispondenti alle autorizzazioni di spesa disposte per 
gli anni 2001 e 2002 rispettivamente all’articolo 27, 
commi 1, lettere a), b), c), 2 e 4, della legge regionale 
(132 bis), approvata dal Consiglio regionale il 4 ottobre 
2000, all’esame della Corte Costituzionale, sono ridotte 
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di lire 1.326 milioni, 185 milioni, 300 milioni, 50 milio- 
ni e rispettivamente 50 milioni per l’anno 2001, nonché 
di lire 1.376 milioni, 185 milioni, 300 milioni e rispetti- 
vamente 50 milioni per l’anno 2002. 


48. La riduzione di spesa di lire 1.861 milioni per 
ciascuno degli anni 2001 e 2002, disposta dall’articolo 
27, comma 5, della legge regionale (132 bis)/2000 a 
carico dell’unità previsionale di base 52.2.8.1.659/capi- 
tolo 9631 del precitato stato di previsione della spesa, 
con effetto dall’ 1 gennaio 2001 resta acquisita nel qua- 
dro generale del bilancio per gli anni 2001-2003 e del 
bilancio per l’anno 2001. 


49. La complessiva disponibilità di lire 1.911 milio- 
ni per ciascuno degli anni 2001 e 2002 derivante dal 
disposto del comma 47, è destinata, relativamente a lire 
100 milioni ridotti sulle ivi citate unità previsionali di 
base 52.3.1.1.663 e 52.2.4.1.653/capitoli 587 e 542 per 
l’anno 2001 a copertura dei commi 45 e 46 con effetto 
dall’1 gennaio 2001, nonché per le restanti lire 1.811 
milioni per l’anno 2001 e per lire 1.911 milioni per 
l’anno 2002 a copertura dell’accantonamento disposto 
per pari importo sul fondo globale iscritto sull’unità 
previsionale di base 55.2.8.1.920 dello stato di previ- 
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi- 
mento al capitolo 9700 (partita n. 49, di nuova istituzio- 
ne nel prospetto D/1 con la denominazione «Oneri deri- 
vanti dal riordino giuridico ed economico del personale 
- legge regionale 132/2000») del Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi. 


50. Per le finalità previste dalle disposizioni citate 
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella G 
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di 
base dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di 
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi 
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre- 
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi 
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz- 
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione 
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri- 
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli 
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi- 
toli del relativo Documento tecnico di accompagna- 
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base 
e 1 capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la 
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol- 
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti 
l’indicazione «modifica di denominazione». 


Art. 8 
(Copertura finanziaria) 


1. Il maggior onere complessivo conseguente alle 
nuove o maggiori autorizzazioni di spesa previste dagli 
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articoli da 2 a 7 trova copertura nel saldo finanziario di 
cui all’articolo 1, comma 1, nonché nelle variazioni di 
entrata previste dall’articolo 1, comma 3, e nelle ridu- 
zioni di spesa previste dagli articoli da 2 a 7 medesimi. 


Art. 9 
(Entrata in vigore) 


1. La presente legge entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio- 
ne. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol- 
lettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come 
legge della Regione. 


Data a Trieste, addì 12 settembre 2001 


TONDO 
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| TABELLA Al {RELATIVA ALL' ARTICOLO 1 COMMA 3) I 
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3.6.431 RECUPERO DI SOMME EROGATE E RELATIVI INTERESSI NEL SETTORE DEI BENI CULTURALE 


CAPITOLO E/ 134 se seni 


INTERESSI RELATIVI AI RECUPERI DI SOMME EROGATE DALL' AMMINISTRAZIONE REGIONALE È PER MOROSITA' 


12001 -500.000 12002 . -500. 000 |2003 “0 —E00.DOOI 


3.6.547 RECUPERO DI SOMME INDEBITAMENTE PERCEPITE PER BENZINA A PREZZO RIDOTTO E RELATIVI INTERESSI 


CAPITOLO E/ 1077 0a Do ce 
INTERESSI RELATIVI AI RECUPERI DI SOMME INDEBITAMENTE PERCEPITE DA PRIVATI PER RIDUZIONE DEL PREZZO 
ALLA POMPA DELLE BENZINE NEL TERRITORIO REGIONALE IMPROPRIAMENTE BENEFICIATE 
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3.6.554 RECUPERO DI SOMME EROGATE E RELATIVI INTERESSI NEL SETTORE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 


CAPITOLO E/ 1215 (3.6.2) { DI NUOVA ISTITUZIONE ) 


RIENTRI DALL' AGENZIA REGIONALE PER L' IMPIEGO DI SOMME ASSEGNATE PER INTERVENTI DI POLITICA ATTIVA 
DEL LAVORO 
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5.1.,582 RICAVO DELLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI INTERESSE REGIONALE CON RICORSO 
AL MERCATO FINANZIARIO 


CAPITOLO E/ 1650 > piliranohti E SS e | a 
RICAVO DERIVANTE DALLE OPERAZIONI DI RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO DESTINATE AL FINANZIAMENTO DI 
SPESE DI INTERESSE REGIONALE i 
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
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Ì TABELLA A2 (RELATIVA ALL' ARTICOLO 1 COMMA 4) I 


2.3.436 ASSEGNAZIONI VINCOLATE AD INTERVENTI DI POLITICA SOCIALE 


CAPITOLO E/ 4230 i (2,3.1) ({ DI NUOVA ISTITUZIONE ) n 


ACQUISIZIONE DI ASSEGNAZIONI DELLO STATO A VALERE SUL FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N.328° ù 
ART. 20 L. &.11.2000 N. 328 


2.3.458 ASSEGNAZIONI VINCOLATE AD INTERVENTI IN MATERIA GEOLOGICO-AMBIENTALE 


CAPITOLO E/ 342 
ACQUISIZIONE DI FONDI PER LA REALIZZAZIONE DELLA CARTA GEOLOGICA” 
ART. 1é L. 28.8.1989 N. 205 


2,3.,461 ASSEGNAZIONI VINCOLATE AD INTERVENTI IN MATERIA IDARAULICO-AMBIENTALE 


CAPITOLO E/ 378 (2.3.2) 7 { DI NUOVA ISTITUZIONE )} 


ACQUISIZIONE DI ASSEGNAZIONI DALLO STATO PER LA REALIZZAZIONE DI. INTERVENTI URGENTI PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 
ART. 1°, COMMA 2, D.L. 1988 N. 180 CONVERTITO NELLA L. 3.8.1998 N, 267 


12000 == 12001 6.475.602.500 12002 -- 


2,3.,464 ASSEGNAZIONI VINCOLATE AD INTERVENTI DI VIABILITA' 


CAPITOLO E/ 498 
ACQUISIZIONE DI FONDI DALLO STATO DA TRASFERIRE AGLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE SUL TERRITORIO 
REGIONALE A TITOLO DI INDENNIZZO PER LA MAGGIORE USURA DELLE STRADE 
ART. 34 DECRETO LEGISLATIVO 30.4.1592 N. 285 


305.346.359 azioni nni 


2.3,469 ASSEGNAZIONI VINCOLATE IN MATERIA DI CREDITO AGRARIO î i 


CAPITOLO E/ S14 
ACQUISIZIONE DI FONDI PER L' EROGAZIONE DI CONTRIBUTI NEL PAGAMENTO DEGLT ÎN'TERESSI E DI CONTRIBUTI 
ANNUI COSTANTI SUI PRESTITI DI ESERCIZIO AD AMMORTAMENTO QUINQUENNALE À FAVORE DI AZIENDE AGRICOLE 
DANNEGGIATE DA EVENTI CALAMITOSI E RICADENTI NELLE ZONE DELIMITAFE CON DECRETT EMESSI DAL MINISTERO 
DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI PER LA RICOSTITUZIONE DEI CAPITALI DI CONDUZIONE 
ART. 1, COMMA 2 , LETTERA B), L. 15.10.1941 N. 590 COME MODIFICATO DA ART. 2 L. 13.5.1985 N. 198, 
ART. 3°, COMMA 2, LETTERA C), L. 14.2.1992 N, 1985 È 

SPESA RIPARTITA 


12000 = 12001 -158.000.000 12002 | -168, 000. SOL 12003 -168. GOD .OODI 
2001 - 2005 -169.000.000 


CAPITOLO E/ S17 
ACQUISIZIONE DI FONDI PER L' FROGAZIONE DI CONTRIBUTI A TITOLO DI CONCORSO STATALE NEL PAGAMENTO 
DEGLI INTERESSI SUI PRESTITI DI ESERCIZIO AD AMMORTAMENTO QUINQUENNALE DI CUI ALL* ART. 2 DELLA 
LEGGE 14 FEBBRAIO 1964, N. 38 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, A FAVORE DI AZIENDE 
AGRICOLE, COOPERATIVE DI COMMERCIALIZZAZIONE E TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E ASSOCIAZIONI 
RICONOSCIUTE DEI PRODUTTORI AGRICOLI, COLPITE DA EVENTI CALAMITOSIO E RICADENTI NELLE ZONE 
DELIMITATE CON DECRETÌ EMESSI DAL MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI © 
ART. 1°, COMMA 2, LETTERA C), L. 15,10,1981 N. 590, ART. 1, COMMA 3, L. 25.7.1556 N. 838 COME 
INSERITO CON ART. 8 L. 13.5.1985 N. 198, ART. 3, COMMA 2 , LETTERE D) , F), L. 18.2.1952 N. 1B5 
SPESA RIPARTITA 


12000 -- 12001 era a ped (ERE dali 000. ooo [#99 87. 000, DODI 


2001 - 2005 -87.000.000 "> 
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PE ni ici tri ticiittit0-\-tt--rtrininininiininiicimininicininicini titti siniminisinininiziininiai i iniriaiaiininiamiaininininiminininininizinia mina mintni 

I TABELLA AZ (RELATIVA ALL' ARTICOLO 1 COMMA 4) 

I | 

init titti iii iricicicici trici ii i-intisinini istinti tannini iiricinininicizeleiaiipiano 
(CONTINUA) 

CAPITOLO E/ 777 (2.3.2) 5 { DI NUOVA ISTITUZIONE }. ._.. at Sg A 


ACQUISIZIONE DI FONDI PER L' EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN FORMA ATTUALIZZATA A TITOLO DI CONCORSO 
STATALE NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI SUI PRESTETI DI ESERCIZIO AD AMMORTAMENTO QUINQUENNALE DI CUI 
ALL' ART. 2 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1964, N. 34 E BUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, A 
FAVORE DI AZIENDE AGRICOLE, COOPERATIVE DI COMMERCIALIZZAZIONE E TRASFORMAZIONE DEI FRODOTTI 
AGRICOLI E ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DEI PRODUTTORI AGRICOLI, COLPITE DA EVENTI CALAMITOSI E 
RICADENTI NELLE ZONE DELIMITATE CON DECRETI EMESSI DAL MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI 
E FORESTALI 

ART. 1°, COMMA 2, LETTERA C), L. 15.10.1981 N. 590, ART. 1, COMMA 3, L. 25.7.1956 N. 838 COME 
INSERITO CON L' ART. È L, 13,5,1985 N. 158 , ART. 3, COMMA 2, LETTERE D) , F), L, 14.2.1992 N. 


185, ART. 16, COMMA S_, 1. 27.3.2001 N, 122 2 
12000 ip i [2001 E7.000.000 {2002 . == i 12003. ni SE | 
CAPITOLO E/ 778 (2.3.2) { DI NUOVA ISTITUZIONE ) 


ACQUISIZIONE DI FONDI PER L' EROGAZIONE DI CONTRIBUTI NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI E DI CONTRIBUTI 
IN FORMA ATTUALIZZATA SUI PRESTITI DI ESERCIZIO AD AMMORTAMENTO QUINQUENNALE A FAVORE DI AZIENDE 
AGRICOLE DANNECGIATE DA EVENTI CALAMITOSI E RICADENTI NELLE ZONE DELIMNITATE CON DECRETI EMESSI DAL 
MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI PER LA RICOSTITUZIONE | DEI CAPITALI DI 
CONDUZIONE 

ART. 1, COMMA 2 _, LETTERA B), L. 15,10.1981 N. 590 COME MODIFICATO DALL'ART. 2 L. 13.5,1985_ N. 
198, ART. 3, COMMA 2, LETTERA C), L. 14.2.1992 N. 185,, ART. 16, COMMA 5, L. 27.3.2001 N. 122 


nn veeeememec——_r_——n——————@—@—@———— mimi 5/1 .° 2.52 2 1 ee memi il ale i ii aria e i e E 
120007 ne * - -- 12001 168, 000,000 12002 __ “12003 da Ì 
TOTALE: 2.3.469 


12002. -255.000.000 [2003 -255.000.0001 


i e e e e 7 I I E A RA n pi er ri ii ne E N O e I I entri 


2.3.814 ASSECNAZIONI VINCOLATE IN MATERIA DI LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE 


CAPITOLO E/ 433 dadi si mia NE ni | dr , = 
ACQUISIZIONE DEI CONTRIBUTI STATALI A VALERE SUL FONDO PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI 
ART. 13°, COMMA 4, L, 12.3.1599 N. 68 i : 


- - --uWwere wr auntccoeoeememimom tt‘ 4 1a die i i e e i n ie i 


12000 na Lis 12001 1.283.260.077 ]/2007 1.283.7650,077 2003 1.283.260.0771 


RE RIE E mim 


2.3.843 ASSEGNAZIONI VINCOLATE ALL' ATTUAZIONE DI INIZIATIVE ED OBIETTIVI COMUNITARI - AGENDA 2000. 


CAPITOLO E/ 175 


ACQUISIZIONI DALLO STATO PER L' ATTUAZIONE DI PROGRAMMI_E PROGETTI COMUNITARI RELATIVI ALLA FASE DI 
PROGRAMMAZIONE 2000- 2006 a : ” ” ” I 


ART. 5 L. 16.4.1987 N. 183°, REGOLAMENTO C.E.E. 21.6.1999 N. 1260 


mirra ——emm——————@—@—"@—@1——"—@—@’—@—@—@—@—@@11;"*u emer im 


12000 == 12001 -26.6501.999 694 2002 amo 12003 lai | 


CAPITOLO E/ 182 


ACQUISIZIONI DALLA UNIONE EUROPEA PER L' ATTUAZIONE DI PROGRAMMI E PROGETTI COMUNITARI RELATIVI 
ALLA FASE DI PROGRANMAZIONE 2000- 2006 
REGOLAMENTO C,E.E, 21.6,1999 N. 1260 


CE E ‘n ee iero emme n eee mame e e e 


12000 -- --- 12001 -16.329.600.000 12002 -- 12003 STE | 
TOTALE: 2.3.843 
12000 = ‘12001 -42.931.599.594 12007 ©-- ne es - (I 
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I TABELLA AZ {RELATIVA ALL' ARTICOLO L COMMA 4) 


{CONTINUA } 


2.3.2759 INTERVENTI A FAVORE DELL' IMPRENDITORIA FEMMINILE 
( DI NUOVA ISTITUZIONI ) 


CAPITOLO E/ 1106 (2.3.2) ( DI NUOVA ISTITUZIONE ) 


ACQUISIZIONE DI FONDI DA DESTINARE AGLI INTERVENTI A FAVORE DELL' IMPRENDITORIA FEMMINILE PER TI 
PROGRAMMI DI CUI ALL' ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 215/1992 PREDISPOSTI E APPROVATI AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 21 E 22 DEL DPR 314/2000 . 

ART. 12 L. 1992 N. 215 , ART. 2, COMMA 1, LETTERE AÌ , EB), D.P.R. 2000 N. 314 


2.4.477 ENTRATE PER INIZIATIVE NEL SETTORE ENERGETICO {LEGGE 10491) UU Ù 


CAPITOLO E/ 696 
ACQUISIZIONE DI FONDI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI TÎN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI CUI ALL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10 l 
ART. & L. 89.1.1591 N. 100 ° ° 


4.2.22.2.85 SPESE PER LA CARTOGRAFIA GEOLOGICA Di sa i ni 


CAPITOLO S/ 2230 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLA CARTA GEOLOGICA 
ART. 14 L, 28.8.1989 N. 305 


12000 sa) 12001 I 


5.4.27.2.597 SPESE PER OPERE IDRAULICHE E DI SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA ° Ru 


CAPITOLO S/ 2554 a 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI URGENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO ss 
ART. 1°, COMMA 2, D.L. 1998 N. 180 CONVERTITO CON MODIFICHE NELLA L. 3.8.1998 N. 267 


III: iii n _________————————————mit 00 Alce d6 ke e UE ASAR USA: Lr e i eee ii 
12061 5.475.,602.500 12002 o —- 


mini n-----emmnmu--------m--__cAccBI- LATE nia SETT LULA nente IE iene need tati 


10.4 ,25.1.201 INDENNIZZI PER LA MAGGIORE USURA DELLE STRADE 


CAPITOLO S/ 3907 È ca = : 
EROGAZIONE A FAVORE DEGLI ENTI PROPRIETARI DELLE. STRADE SUL TERRITORIO REGIONALE A TITOLO DI 
INDENNIZZO PER LA MAGGIORE USURA DELLE STRADE - FONDI STATALI 
ART. 34 DECRETO LEGISLATIVO 30.4.1992 N. 285 ga - e ù 


12000 i 2001 305.346.359 {2002 e 12003 


ulivi tin nnanic--- 4-1 A44bLhULLTTZIcTzr ea i ti tl LL SESAFTA  te SI 


14.1.41.1.237 FINANZIAMENTO DELLE SPESE CORRENTI PER I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DEI COMUNI 


CAPITOLO S/ 4699 . (1.1.152,2,08.07) { DI NUOVA ISTITUZIONE ) 


FONDO SOCIALE REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO 
vASSISTENZIALI DI COMPETENZA DEI COMUNI SINGOLI O ASSOCIATI E DI INTERVENTI PER LA FAMIGLIA - FONDI 
STATALI 

ART. 20 L. 8,11.2000 N, 328 a 


12000 Pm - 12001 2.000.000,000 12002" 


21.1.63.2.345 INTERVENTI DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO DELL' AGENZIA REGIONALE PER L' IMPIEGO 


CAPITOLO Sf 85320 
EROGAZIONE ALL' AGENZIA REGIONALE PER L' IMPIECO DEI CONTRISUTI STATALI ASSEGNATI À VALERE SUL 
FONDO PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI ° 55 ect RR A uv 
ART. 13, COMMA 4 , L. 12.3.1999 N. 68 


1.283.260.077 12003 .. 1.283,260,077 


12001 
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I TABELLA A2 {RELATIVA ALL' ARTICOLO 1 COMMA 4) i i 


22.4.61.2.385 CONCORSO NEGLI INTERESSI SUI PRESTITI D' ESERCIZIÒ PER T DANNI DA EVENTI CALAMITOSI E 
IL RIPRISTINO DEGLI OLIVETI 


CAPITOLO S/ 7111 _ : 
CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI SUI PRESTITI DI ESERCIZIO AD AMMORTAMENTO QUINQUENNALE DI 
CUI ALL' ART. 2 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1964, N. 38 E SOCCESSIVE MODIFICAZIONI ED. INTEGRAZIONI, A 
FAVORE DI AZIENDE AGRICOLE SINGOLE E ASSOCIATE, COOPERATIVE DI COMMERCIALIZZAZIONE E TRASFORMAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI E ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DEI PRODUTTORI AGRICOLI, COLPITE DA EVENTI 
CALAMITOSI E RICADENTI NELLE ZONE DELIMITATE CON DECRETI EMESSI DAL MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


ART. 1, COMMA 3°, L. 25.7.1956 N. 838 COME INSERITO CON ART. 8 L. 13.5.1985 ij. 198 , ART. 1, 
COMMA 2, LETTERA C), L. 15.10.1981 N. 590, ART. 3°, COMMA 2, LEPTERE D) , F), L. 14,2,1992 N. 
Laure sl . 
12000. 12001 -87.000.00 [2002 -87.000.007 [2003 © -87.000.0001 
0 ao0ì = 2008 TT Lar .o0o.000 IT 


CAPITOLO S/ 7112 E 
CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI E CONTRIBUTI ANNUI COSTANTI SUI PRESTITI DI ESERCIZIO AD 
AMMORTAMENTO QUINQUENNALE A FAVORE DI AZIENDE AGRICOLE DEKNECCIATE DA EVENTI CALAMITOSI E RICADENTI 
NELLE ZONE DELIMITATE CON DECRETI EMESSI DAL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI PER LA 
RICOSTITUZIONE DEI CAPITALI DI CONDUZIONE 
ART. i, COMMA 2°, LETTERA B), L. 15.10.1981 N. 590 COME MODIFICATO DA ART. 2 L, 13.5.1995 N. 198, 
ART. 3, COMMA 2 , LETTERA C), L. 14.2.1992 N. 185 i 


LIMITE 42 
d--------=------------ 400‘ ina Padulli urlo nmro su a 
12000 --  TzO0T1 -168.000.00D0. 120027" -158.000.000 17003 _ 2168,050.000| 
2001 - 2005 -168,000.000° x o ea n - 
CAPITOLO S/ 7777 (2,1,243.6.10.10) { DI NUOVA ISTITUZIONE ) Penta e x 


CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI SUI PRESTITI DI ESERCIZIO AD AMMORTAMENTO" QUINQUENNALE DI 
CUI ALL' ART. 2 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1964, N. 38 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI EN INTEGRAZIONI, A 
FAVORE DI AZIENDE AGRICOLE SINGOLE E ASSOCIATE, CODPERATÌVE DI COMMERCIALIZZAZIONE È TRASFORMAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI E ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DEI PRODUTTORI | AGRICOLI, | COLPITE DA EVENTI 
CALAMITOSI E RICADENTI NELLE ZONE DELIMITATE CON DECRETI EMESSI DAL MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI bas l do. 1 

ART. 1°, COMMA 3, L. 25.7.1955 N. 838 COME INSERITO CON L° ART. 8 L. 13.5.1945 N. 198 , art. 1 , 
COMMA 2. LETTERA C), L. 15.10.1981 N. 590, ART. 3, CONMA 2, LETTERE DI , PF), L. 14.2.1592 N. 
185 , ART. 16, COMMA 5, L. 27,3,2001 N. 122 i 


--_--—_-c-----__—2u0 0-64. nici zazonia nio ini mi li iii 


CAPITOLO S/ 7778 (2.1.243.6.Î0.10) ©‘ DI NUOVA ISTITUZIONE ) 


CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI E CONTRIBUTI IN FORMA ATTUALIZZATA SUÌ PRESTITI DI ESERCIZIO 
AD AMMORTAMENTO QUINQUENNALE A PAVORE DI AZIENDE AGRICOLE DANNEGGIATE DA EVENTI CALAMITOSI E 
RICADENTI NELLE ZONE DELIMITATE CON DECRETI EMESSI DAL MINISTERO DELLE POLITÎCHE AGRICOLE E 
PORESTALI PER LA RICOSTITUZIONE DEI CAPITALI DI CONDUZIONE \ to se 

ART. 2°, COMMA 2 , LETTERA RB), L. 15.10.1981 N, 590 COME TMODIFICATO BALL'UABST. 2 CD 13.5.1985 N. 
158, ART. 3°, COMMA 2 _, LETTERA C), L. 


= n——zinani 45 mb ea enim iii mu 


TOTALE: 22.4.61.2.385 


23.1.62.2.1609 INTERVENTI A FAVORE DELL' IMPRENDITORIA FEMMINILE 
CAPITOLO S/ BO16 (2.1.238.3.10.283)/ { DI NUOVA ISTITUZIONE ) 


FINANZIAMENTO DEI PROGRAMMI DI CUI ALL‘ ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 25 FEBBRAIO 1992, N. 215 IN MATERIA 
DI INTERVENTI A FAVORE DELL' IMPRENDITORIA FEMMINILE PREDISPOSTI E APPROVATI AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 21 E 22 DEL DPR 28 LUGLIO 2000, N. 314 . 3 Sd api 

ART. 12 L. 1992 N. 215 , ART. 2, COMMA i! , LETTERA B), D.P.R. 2000 N. 334 


2a 


153.000.000 12002 
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Ì TABELLA AZ (RELATIVA ALL' ARTICOLO 1 COMMA di I 

| | 

i 1-1-t-ini-t-itcicii mi c'cininizisininini-i-inteinininininisiininiminiciolnicinla ninni nncinia cin nea n 
{CONTINUA} 


55.2.8.2.9 FONDO GLOBALE DI PARTE CAPITALE 


CAPITOLO S/ 9710/1 i 
INTERVENTI ATTUATIVI DI PROGRAMMI E PROGETTI COMUNITARI RELATIVI ALLA FASE DI PROGRAMMAZIONE 


2000-2006 - FONDI STATALI 


12000 ci {2001 -26.601.999.694 120020 = eg - 12003 n br 


12000 sa ‘- {2001 -16.329.600.000 [20027 © --° * 12003 ea 0 


CAPITOLO £/ 9710/92 
FONDO PER L' ATTUAZIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO PRIORITARIO NELL' AMBITO DEL PIANO REGIONALE 


RELATIVO ALL' USO DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA - SETTORE EDILIZIA - FONDI STATALI. 


Hr user ntummcoo—=- @»>=c-—amememretotmttQte-c=omme—————_q 0’@-@@—@.@@mt_@oq-n@ 


12000 2-00. 12001 -2.575.407.490 12002 ia A ERO0E = se ee 


lire miete zz__‘-@—@-@—@—-‘_*11wmemnqm;1@,9@er@mt@@mt = mecc cuoco 


TOTALE: 55.2.8.2.9. RIE 
12001 -45.507.007.184 |2002 i si e 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
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====s====555533FsaRs5ss=z3neiirclzsacrcsssncencececcrsctpitne ceci sssotsenncivirontsStloseiceenifantàn 
Ì TABELLA B (RELATIVA ALL' ARTICOLO 2 COMMA 10) I 
| 


1.3.1.2.13 SPESE D' INVESTIMENTO PER IL SISTEMA INFORMATIVO A SERVIZIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 


CAPITOLO 5/ 55 3 - spia ; ha più . . | 
SISTEMA INFORMATIVO ELETTRONICO REGIONALE - SPESE PER LÀ REALIZZAZIONE EU L' ACQUISIZIONE DI 


12000 _- vo 12001 1.050,000.000 |2002 3.000.000.000 {20037 == Î 


CAPITOLO S/ 56 - 
SISTEMA INFORMATIVO ELETTRONICO REGIONALE - SPESE PER LA RBALIZZAZIONE E L' ACQUISIZIONE DI 
SOFTWARE APPLICATIVO PER I SERVIZI AGLI ENTI LOCALI (RILEVANTE AGLI EFFETTI DELL! T.V.A.) 
- FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO li i i na 
L.R. 27.4.1972 N. 22 


12000 _- [2001 mae - 12007 -3.000.000.000 12003 © = -- RI 
TOTALE: 1.3.,1.2.13 . : . #5 
cime omni ia e A e de e e i cd a n i i n i en i e pt i i i i n ce ITT I Li L L LL nm 


12000 “A {2001 1,050.,000.,000 [2002 


ira sie e LU lilla menceon drenanti 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
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| TABELLA C {RELATIVA ALL' ARTICOLO 3 COMMA 4) 


12.1.41.1.220 FINANZIAMENTO DELLE SPESE CORRENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE e ne 


CAPITOLO 5/ 4355 ; ; 
FINANZIAMENTO AGLI ENTI CHE ESERCITANO, NELLA REGIONE, LE FUNZIONI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
L. 23.12.1978 N. 833 TITOLO I DEL DECRETO LEGISLATIVO 15.12.1997 N. 446 , ART. 6, COMMA 1 , L.R. 
12,2.1958 N. 3°, ARTS. 8, COMA, L.A. 13.9.1995 N. 25 , ART. 50 L.R. 20.4.1999 N. 9 COME 
SOSTITUITO DALL' ART. £ , COMMA 20, L.R. 26.2.2001 N. 4 , ART. 3, COMMI 15 , is, COMMA 15, L.R. 
22.2.2000 N. 2, ART. 4 , COMMA 54 , L.R. 26.2.2001 N. 4 , ARP. 6, COMMA S , L.R. 21.7.1992 N. 
21°, ART. 9°, COMMA 3, L.R. 21.7.1992 N. 21 COME SOSTITUITO DALL'ART. 100, COMMA 6 , L.R. 
9.3.2001 N. 8, ART. 1, COMMA 2, P.L. 2001 N. 120, ART. &, COMMA 6 , L.R, 93.3.2001 N. 8 


1200 83.121.994,228 [2062 -- 12003 -- n° I 


iii me meme “mean citi LL iii sE SI III nu 


12.2.41.2.224 FINANZIAMENTI PER LÀ RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E L' AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL 
PATRIMONIO SANITARIO E LE RSA ART. 20 L. 67/88 i no 


CAPITOLO S/ 4439 n. . 
FINANZIAMENTO STRAORDINARIO ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PERO L' ACQUISTO DI ATTREZZATURE 
SANITARIE, INFORMATICHE E TECNICO-ECONOMALT DA DESTINARE AGLI STABILIMENTI OSPEDALIERI ATTIVATI 
NELL' AMBITO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI DI CUI ALL' ART. 20 DELLA L, 11 MARZO 1988, N. 67 
ART. 6, COMMA 7, L.R. 12.2.1398 N. 3 n i ” I ° 


12000 -- r20D1 ni [2002 2.5300,500,000 |/2003 — = i 


CAPITOLO S/ 4441 
FINANZIAMENTO STRAORDINARIO ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI BER  L' ACQUISTO DI ATTREZZATURE 
SANITARIE, INFORMATICHE E TECNICO-ECONOMALI DA DESTINARE AGLI STABILIMENTI OSPEDALIERI ATTIVATI 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI DI CUI ALL' ART. 20 DELLA L. ll MARZO 1988, N. 
67-FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO = x 
ART. & , COMMA 7, L.R. 12.2.1998 N. 3 


12000 sw 00 12001 -- 12002 -2.500.000.000 [20037 -- : | 


TOTALE: 12.2.41,2.,224 . ia ST 


inizi e TTI Li, in E iaia i i i iii cacca i CUIFHI ei ui IL 


13.2.81.2,252 CONTRIBUTI PER STRUTTURE SCOCIO-ASSISTENZIALI IVI COMPRESE ATTREZZATURE ED ARREDI 
CAPITOLO S/ 4850 e N 

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER L* ACQUISTO, LÀ REALIZZAZIONE, LA TRASFORMAZIONE, LA 
RISTRUTTURAZIONE E L' ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI STRUTTURE DESTINATE ALL' ASSISTENZA DEGLI ANZIANI, 


CAPITOLO S/ 4851 n . la n 
CONTRIBUTE IN CONTO CAPITALE PER L' ACQUISTO, LA RÉSALTZZAZIONE, LÀ TRASFORMAZIONE, LA 
RISTRUTTURAZIONE E L' ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI STRUTTURE DESTINATE ALL' ASSISTENZA DEGLI ANZIANI, 
NONCHE' PER L' ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED ARREDÎI PER LE STRUTTURE MEDESIME - FINANZIATO CON 
CONTRAZIONE DI MUTUO i i 


ART. 2, COMMA 3, ART. 3 L.R, 14.12.1987 N. 44 _ 
12000 IR, 12001’ -2.000.000,000 120027 © -- 2603 vt cd 


TOTALE: 13,2.,41.2.252 
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13.2.41.2,253 CONTRIBUTI PER STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI IN AREE CARENTI 


CAPITOLO S/ 4873 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A COMUNI, PROVINCE E LORO_CONSORZI, AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI, 
ISTITUZIONI PUBBLICHE DI ASSISTENZA E BENEFICENZA, COOPERATIVE E PERSONE GIURIDICHE PRIVATE SENZA 
FINI DI LUCRO OPERANTI PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE E PER LA RISTRUTTURAZIONE 0 LA 
RICONVERSIONE DI STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 
ART. 13, COMMA S_, L.R. 98.4.1997 N, 10 


CAPITOLO S/ 4883 l O 3 SE si 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A COMUNI, PROVINCE E LORO CONSORZI, AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI, _ 
ISTITUZIONI PUBBLICHE DI ASSISTENZA E BENEFICENZA, COOPERATIVE E PERSONE GIURIDICHE PRIVATE SENZA 
FINI DI LUCRO OPERANTI PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE E PER LA RISPRUTTURAZIONE O LA 
RICONVERSIONE DI STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI - . FINANZIATO CON 
CONTRAZIONE DI MUTUO . e 
ART. 13°, COMMA 9, L.R. 8.4,1997 N. 10 Le 


-n-- i emeotttcctuto——u—m—m———ntctm————————@—@‘@ 
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TOTALE: 13.2.41.2.25 


14.1.41,1.,237 FINANZIAMENTO DELLE SPESE CORRENTI PER I SERVIZI SOCIC-ASSISTENZIALI DEI COMUNI, , 


CAPITOLO 8/ 4700 £ 5 _ . - a i 
FONDO SOCIALE REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI. SERVIZI SOCIO 
“ASSISTENZIALI DI COMPETENZA DEI COMUNI SINGOLI O ASSOCIATI E DI INTERVENTI PER LA FAMIGLIA 
ARTT, 24, 25, 26 L.R. 19.5.1998 N. 10, ART. 4, COMMI 4, 7, L.3. 15.2.1999 N. d , ART. #£ 
COMMA 56 , L.R. 26.2.2001 N. 4 


14.,2,41.2.255 CONTRIBUTI PER GLI ASILI-NIDO COMUNALI E PRIVATI 


CAPITOLO £/ 4922 n si 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A COMUNI E LORO CONSORZI PER LA COSTRUZIONE, IL COMPLETAMENTO, LA 
RISTRUTTURAZIONE, LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA, | L' IMPIANTO E _ L' ARREDAMENTO DI ASILI-NIDO, 
COMPRESO IL COSTO PER L' EVENTUALE ACQUISIZIONE DELLE AREE - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO 
ART. 21 L.R. 26.10.1987 N. 32, ART. 1, COMMA 20, L.R. 8.4.1997 N. 10 


--- Luzzi inme mac‘ cuccia amcrontitonim-meorcoci-‘rm—-“*"-.memmnc_—_m____@@@@o-- 


12000 -- {2001 Se AL 12002 -2.000.000,000 [2003 -2.000.000.090] 
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CAPITOLO S/ 4923 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A COMUNI E LORO CONSORZI PER LA COSTRUZIONE, TL COMPLETAMENTO, LA 
RISTRUTTURAZIONE, LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA, | L' IMPIANTO E L' ARREDAMENTO DI ASILI-NIDO, 
COMPRESO IL COSTO PER L' EVENTUALE ACQUISIZIONE DELLE AREE nu 
ART. 21 L.R. 26.10.1987 N. 32, ART. L1, COMMA 20, L.R. 8.4.1997 N. 10 


TOTALE: 14,2,41.2.255 


15,1.,17.2.938 INTERVENTI A FAVORE DEGLI IMMIGRATI 


CAPITOLO S/ 4944 (2.1.235.3.09.07) { DI NUOVA ISTITUZIONE ) _ 
FINANZIAMENTO PER INIZIATIVE RECIONALI IN FAVORE DEGLI IMMIGRATI - RIPRISTINO DI SOMME DISIMPEGNATE 
SU FONDI STATALI VINCOLATI ASSEGNATI A VALERE SUL FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE MIGRATORIE 
ARTT. 39, 40, 42 , 45 DECRETO LEGISLATIVO 25.7.1998 N. 286 


ru reeencron-mumentcctc——- ittici eieeaoztim©———mc—omimemn<«omeoiot——m—meememo me ———————e’©———700-— 
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Ì TABELLA C (RELATIVA ALL' ARTICOLO 3 COMMA 4) 


{CONTINUA 


CAPITOLO S/ 4949 
FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI E DI INIZIATIVE DI POLITICA ATTIVA NEI CONFRONTI DEGLI IMMIGRATI 
L.R. 10.9.1930. N. 46 TITOLO I ART. 17, COMMA 2, L.R. 3.7.2000 N. 13 , ART. 8_, COMMI 33, 34°, 
35, 36, COMMA 37 , L.R. 26.2.2001 N, £ = . se 


eee ni LI AIA AD AILL ii e iti mini LE mil uu nin siii i e TTT 


12000 -- [2001 1.500.000.000 |20607" = 12003 (2... . 
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TOTALE: 15.1.,17.2.938 . © : : . l Ò 


1.718.845.,500 12007 


15,1.45.2.251 INTERVENTI A SOSTEGNO DEL VOLONTARIATO E DELLA COOPERAZIONE SOCIALE 


CAPITOLO S/ 5014 x Ò 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
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4.1,22.1.77 SPESE PER DOCUMENTAZIONI, RICERCHE E CONVEGNI NEL SETTORE AMBIENTALE 


CAPITOLO S/ 22000000 s = 
SPESE PER ACQUISIZIONE DOCUMENTI, DATI E STRUMENTAZIONI, RICERCHE, CONVEGNI 
ART. 12, COMMA TERZO, L.R. 7.1.1985 N, 3, ART. S L.E, 31.10.1986 N. 46 COME INTEGRATO DALL’ ART. 
2 L.R. 20.1.1992 N. 3, ART. 33 BIS L.R. 7.9.1987 N. 30 COME INSERITO DALL'ART. 3; COMMA 1, L.2. 
28.8.1999 N. 23, ART. 14 L.R. 58.5.1988 N, 27 COME INTEGRATO DALL'ART. 8 L.R. 4.5.1992 N. 15 


50.000.000 


tè tini 


4.1.22.2.78 SPESE PER PROGETTAZIONE DI INTERVENTI AMBIERFALI - PARCO PROGETTI 


CAPITOLO S/ 2205 
SPESE PER LA PROGETTAZIONE DI INTERVENTI DI NATURA AMBIENTALE SUSCETTIBILI DI SOLLECITO 
COFINANZIAMENTO REGIONALE, STATALE O COMUNITARIO - PARCO PROGETTI 
ARP. 50, COMMI 13, 14, L.R. 12.2.1996 N. 3 


12000 -250.000.000 |2001 7 nani e 
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5,1,22.1.63 SPESE PER LA RILEVAZIONE DELLE CONDIZIONI IGIENICHE DEI CORPI IDRICI 


CAPITOLO S/ 2241 
SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI STUDI E RILEVAMENTI DIRETTI A VALUTARE E DETERMINARE LE CONDIZIONI 
IGIENICHE DEI CORPI. IDRICI, LE CARATTERISTICHE DEGLI SCARICHI INQUINANTI, NONCHE! LE FORME 
TECNICAMENTE PIU? OPPORTUNE DI TRATTAMENTO DEPURATIVO DEI LIQUIDÎ FOGNALI va di 
ART. 3, COMMA PRIMO, L.R. 16.8.1979 N. 42, ART. 3°, COMMA SECONDO , L.R. 16.8.1979 N. 42 COME 
SOSTITUITO DALL' ART. 20 L.R. 13.7.1981 N. 45 i i 


5.1.22.2.64 ATTREZZATURE PER INDAGINI GROLOGICHE 


CAPITOLO 5/ 2261 
SPESE PER L' ACQUISIZIONE DI STRUMENTAZIONE E ATTRIBUZIONE DI INCARICHI IN MATERIA DI GEOLOGIA 
APPLICATA E DI IDROGEOLOGIA DEL SUCLO E SOTTOSUOLO DEL TERRITORIO REGTONALE 
ART. 4, COMMA 15, L.R. 22.2.2000 N. 2 : i ° 


12000 ini 


ume e 


5,1.22.2.932 UTILIZZO DELLA QUOTA DI SPETTANZA REGIONALE DEL TRIBUTO PER IL DEPOSITO DEI RIFIUTI SO_ 
LIDI 


CAPITOLO S/ 2258 
SPESE PER LA MINOR PRODUZIONE DI RIFIUTI, PER ATTIVITÀ! DI RECUPERO DI MATERIE PRIME E DI ENERGIA, 
DER LÀ BONIFICA DET SUOLI INQUINATI E IL RECUPERO DELLE AREE DEGRADATE, PERO L' AVVIO ED IL FI- 
NANZIAMENTO DELL' ARPA, PER L' ISTITUZIONE E LA MANUTENZIONE DELLE AREE NATURALI PROTETTE, NONCEE' 
PER INVESTIMENTI AMBIENTALI RIFERIBILI AI RIFIUTI DEL SETTORE PRODUTTIVO SOGGETTO ALLA TASSAZIONE 
DEI FANGHI DI RISULTA i 
ART. 3, COMMA 27, L. 28.12.1995 N. 549 , ART. il L.R. 24.1.1997 N. 5 ,UART. 8°, COMMA 19 , L.R. 
12.2.1998 N. 3, ART. 21, COMMA 1 , LETTERA C), L.R. 3.3,1998 N. 60° va 


-_-----_ranmm—me——emer aeree‘ emme ————_mueeoce nto -___ 


12001 8.300.795.990 12002 


5.2,22.2.99 CONTRIBUTI PER ACQUEDOTTI, FOCNATURE ED IMPIANTI DI DEPURAZIONE 


CAPITOLO S/ 2334 
CONTRIBUTI STRAORDINARI A COMUNI E LORO CONSORZI PER LA REALIZZAZIONE, IL POTENZIAMENTO ED IL 
COMPLETAMENTO DI IMPIANTI DI DEPURAZIONE E RETI FOGNARIE INTERESSANTI LE AREE COSTIERE - FINANZIATO 
CON CONTRAZIONE DI MUTUO ° ° 
ART. 1 L.R. 4,9,1990 N. 40 


cnmantetrosstno #4 E 
[20037 -3/000.000.0001 
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{CONTINUA} 


CAPITOLO 8/7 2336 3 A 
CONTRIBUTI STRACRDINARI A COMUNI E LORO CONSORZI PER LA REALIZZAZIONE, IL POTENZIAMENTO ED IL 
COMPLETAMENTO DI IMPIANTI DI DEPURAZIONE E RETI FOGNARIE. INFERESSANTI LE AREE COSTIERE 
ART. 1 L.R. 4.9.,1950 N. 40 


Se n I I A I A ne n re i im 


12000 _= 12001 == io ì. 240: 000, 130 Lia - 3.000.000.0001 


5.3.22.2.,107 CONTRIBUTI PER LO SMALTIMENTO DELL' AMIANTO 


CAPITOLO S/ 2424 
CONTRIBUTI IN CONTO_CAPITALE A FAVORE DI ENTI PUBBLICI ED ENTI PUBBLICI ECONOMTCI BERT LAVORI DI 
RIMOZIONE DI MATERIALI CON AMIANTO DA EDIFICI PUBBLICI, LOCALI APERTI ALU PUBBLICO E DI 
UTILIZZAZIONE COLLETTIVA 
ART. 16, COMMA 1, L.R. 9,11.1998 x, 13 COME MODIFICATO DALL' ART. 5, COMMA 93, LR. 26.2.2001 
N. 4 


12000 _= = * 12001 neri hc 12002 5.000, 000.000 12003 5.000.000, 0001 


CAPITOLO S/ 2428 { MODIFICA DENOMINAZIONE |) 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI ENTI PUBBLICI ED ENTI PUBBLICI ECONOMICI PER I LAVORI DI 
RIMOZIONE DI MATERIALI CON AMIANTO DA EDIFICI PUBBLICI, LOCALI APERTI AL PUBBLICO È DI UTILIZZAZIO- 
NE COLLETTIVA - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO Pi 
ART. 16, COMMA 1, L.R. 9.11. 1339 N. 13 Lan sari : se 5 - 


12000 -- i a 12001 zia 12002 -5.000.000.000 12003 -5.000.000,000| 
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TOTALE: 5.3.22.2.107 a 


5.3.,22.2.196 CONTRIBUTI PER IMPIANTI DI SMALTIMENTO E RICICLAGGIO DEI RIFIUTI 
CAPITOLO S/ 2417 {2.1,236.3.10.156) { DI NUOVA ISTITUZIONE ) 


CONTRIBUTI AD ENTI TERRITORIALI, LORO CONSORZI E AZIENDE SPECIALI ISTITUITE AI SENSI DELLA LEGGE 8 
GIUGNO 1999, N. 142 PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI SMALTIMENTO E RECUPERO DEI RIFIUTI, ANCHE 
DI CARATTERE SPERIMENTALE, NONCHE' DI ALTRE INIZIATIVE DI RILIEVO REGIONALE 

ART. 31°, COMMA 1, L.R. 7,9.1987 N. 30 COME SOSTITUITO DALL' ART. 5, COMMA 94, L.R. 26.2.2001 N. 


12000 sa > 12001 6,500.000.0007 12002 nr 7 12003) ' E./500.000.0001 


CAPITOLO S/ 2421 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE,  L' AMPLIAMENTO, IL COMPLETAMENTO, | LÀ 
RISTRUTTURAZIONE E L' ADEGUAMENTO DI IMPIANTI PER LO SMALTIMENTO © IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IVI 
COMPRESE LE SPESE PER L*' ACQUISTO DI AUTOMEZZI È ATTREZZATURE PER LA RACCOLTA ANCHE DIFFERENZIATA E 
IL TRASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI, LA REALIZZAZIONE DI PIATTAFORME E IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO, 
LA PREDISPOSIZIONE DI AREE ATTREZZATE PER LO STOCCAGGIO PROVVISORIO DI RIFIUTI ENGOMBRANTI 
ART. 31, COMMA 1, L.R. 7.8.1987 N. 30, ART. 31°, COMMA 2, L.R. 77.93.1947 N, 30 COME DA ULTIMO 
SOSTITUITO DALL' ART. 23, COMMA 1, L.R. 14.6.1996 N. 22 , ART, 1, COMMA 3°C, LETTERA B), L.E. 
2.,5.1988 N. 25 


12000 ni 12001 d. 692. 840.483 12002 = 
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CAPITOLO S/ 2427 ” 7 i 0 x 
CONTRIBUTI AD ENTI TERRITORIALI, LORO CONSORZI E AZTENDE SPECIALI ISTITUITE AI SENSI DELLA LEGGE 8 
GIUGNO 1999, N. 142 PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI SMALTIMENTO E RECUPERO DEI RIFIUTI, ANCHE 
DI CARATTERE SPERIMENTALE, NONCHE' DI ALTRE INIZIATIVE DI RILIEVO REGIONALE - FINANZIATO CON 
CONTRAZIONE DI MUTUO si ì i 
ART. 31°, COMMA 1, L.R. 7,9.1987 N. 30 COME SOSTITUITO DALL' ART.'5, COMMA 94, L.R. 25.2.2001 N. 


4 
12000 -- 12001, -5.500.200.000 12002" 


12000 e 12001 4.692.840.483 12002 
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5.4.22.2.114 CONTRIBUTI PER OPERE DI PREVENZIONE DI CALAMITA' NATURALI E IL RIPRISTINO DI EDIFICI - 
DANNEGGIATI 


CAPITOLO S/ 2543 ; 2 
CONTRIBUTI AL COMUNE DI BARCIS PER OPERE DI SISTEMAZIONE È MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE COMUNALI 
DI INTERESSE TURISTICO — 
ART. 5, COMMA 61, L.R. 15.2.1399 N. £d da 


12000 "= {2001 1.000.000.000 120027 1.000.0900,000 12003 SS Î 
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CAPITOLO 5/ 2544 


CONTRIBUTI AL COMUNE DI BARCIS PER OPERE DI SISTEMAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE COMUNALI 
DI INTERESSE TURISTICO - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO : n P 
ART. 5, COMMA 61, L,R. 15,2,1999 N. 4 ” 


5.4.22.2.597 SPESE PER CPERE IDRAULICHE E DI SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA si 


CAPITOLO S/ 2496 . ì 7 ; 
SPESE PER LA MANUTENZIONE DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE IDROGECLOGICA, CON ESCLUSIONE DI QUELLE 
TIDRAULICO-FORESTALI î . . A i _ l 
R.D. 30,12,1923 N. 3267 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, R.D. 13.2.1933 N, 215 , ART. 1 
L.R. 27.11.1972 N. 55 


12000 “im - = 12001 -150.000.000 [2002 = 12003 ISPOTE SU 


CAPITOLO S/ 2504 
SPESE PER INTERVENTI A SALVAGUARDIA DEGLI ABITATI DI SONCHIS E LATISANA NEL BACINO DEL FIUME 
TAGLIAMENTO E DEI CENTRI DI MEDEA E VERSA NEL BACINO DEL FIUME JUDRIO DA EVENTI CALAMITOSI 
STATISTICAMENTE RIPETIBILI - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO ° 
ARTT, 6 , 7 L.R. 17.8.1995 N. 38, ART. 5, COMMA 107, L.R. 26.2.2001 N, £ 


rt azoniazieniam dia i i in I LI I SR A i ii i i TT i E it 
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TOTALE: .5.4.22,2,597 


12000 __ 12001 -4.650.000.000 12007 _- 


5.4.22.2.811 CONTRIBUTI PER IL RECUPERO DI ARCE DEGRADATE DA ATTIVITÀ! ESTRANNIVE 


CAPITOLO S/ 2447 


CONTRIBUTI UNA TANTUM A FAVORE DI COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, PER IL RECUPERO DI ARFE DEGRADATE DA 
ATTIVITA! ESTRATTIVE 


12000 -1.500.000.000 12001 
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5.5.27.2.133 SPESE PER PARCHI, RISERVE NATURALI, AREE PROTETTE E BIOTOPI 


CAPITOLO S/ 3139 
SPESE PER ACCORDI DI PROGRAMMA, PER I PIANI DI CONSERVAZIONE E SVILUPPO E LA GESTIONE DELLE RISERVE 
NATURALI REGIONALI, PER L' ACQUISIZIONE DI AREE NATURALI PROTETTE, BIOTOPI E TERRENI DI PARTICOLARE 
PREGIO NATURALISTICO, NONCHE‘ SPESE PER LA CONSERVAZIONE, IL MIGLIORAMENTO ED IL KANTENIMENTO DELLA 
BIODIVERSITA', E SPESE PER LA FRUIZIONE DIDATTICA E LA RICERCA SCIENTIFICA È nda - _ 
ART. 84, COMMA 1, L.R. 30.9.1996 N. 42 , ART. 4, COMMA 2, L.R. 30.9.1996 N. 42 COME AGGIUNTO 
DALL'ART. 9°, COMMA 1, L.R. 9.11.1998 N. 13 , ART. 7, COMMA I, L.R. 13.9.1999 N. 26 


- 12001 Z.000,000.000 1200 == — n — [2003 CU i i 


8.1.24,2.159 CONTRIBUTI SU LEGGI PREGRESSE PER L' EDILIZIA. 


CAPITOLO S/ 3264 
CONTRIBUTI PER GLI. INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE FRUENTI DI MUTUO AGEVOLATO. 


ART. 36 L. 5,8.1978 N, 457 , ART. 1°, COMMI &4 , 11°, D.L. 23.1.1982 N. 3 CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI NELLA L. 25.3.1982 N. 94 ubi È 
LIMITE 1 
120007 -1.,936.1151.757 [2007 25 [2002 -—-- 12003 i I 
2000 - 2000 =L, 936. LIL: 757 = 
LIMITE £ 
12000 -1,265,7983.428 |2001 ca - 12002 Hi ; — 12003 _ I 
2000 - 2000 -1,265.799.428 
LIMITE 3 
12000 -5.245.371.571 |2001 -= 12002 “im 12003 “a | 
2000 - 2000 -5.245.371.,571 e e 5 a scala sei 
LIMITE 4 
12000 -4.452.227.903 |2001 eni 12002 12003 “a I 


2000 — 2000 -168.,165.476 


CAPITOLO S/ 3265. ._.. - a -- 
FINANZIAMENTI A FAVORE DELL' EDILIZIA RURALE 
ARTT. 25, 37 L. 5.8.1975 N. 457 


LIMITE 1 
12000 -3.829.626,486 12001 —" 12002 "o ° | 12003 ini ] 
2000 - 20000" l -3.829.626.4865 . & #1 “a er 
CAPITOLO S/ 32566 
FINANZIAMENTI PER INTERVENTI CONCERNENTI IL COMPLETAMENTO DI PROGRAMMI DI EDILIZIA CONVENZIONATA E 


AGEVOLATA IN CORSO 
ART, 38 L. 5.8,1978 N. 457 ca 


LIMITE 1 . - - = x È 
12000 -850.536.969 12001 “= - 12002 = 12003 -- 
2000 - 2000 -860.556. 969 = - =: * non 
LIMITE 2 si 
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2000 - 2000 -513.955.6589 
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| TABELLA D (RELATIVA ALL' ARTICOLO 4 COMMA 41) I 


CAPITOLO S/ 3275 
CONTRIBUTI A TITOLO DI CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI PER MUTÙI DA EROGARE AL FINE DI 
PROMUOVERE L' ACQUISTO O LA COSTRUZIONE DI ABITAZIONI TRA LE CATEGORIE MENO ABBIENTI, AI BENSI 
DELL' ARTICOLO 5 DEL DECRETO LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA 
LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, E CONTRIBUTI UNA TANTUM A PRIVATI PER © L' ACQUISTO, LA NUOVA 
COSTRUZZONE 0 IL RECUPERO DI ALLOGGI A’ SENSI DEL DECIMO COMMA DELL' ART. 2 DELLA LEGGE 25 MARZO 
1992, N. 34 
ART, 5 D.L. 15.12.1979 N. 629 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA L. 15.2.1980 N. 25 ,U ART, 2 , 
COMMA 10, D.L. 23.1.1982 N. 9 CONVERTITO NELLA L. 25.3,1982 N. 94 , ART. 5 BIS D.L. 7.2.1985 N. 12 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA L. 5.4.1985 N. 118 i 


LIMITE I È _ 
f2000 -16.495,621.240 [2001 -- 12002 -- - 12003 -- CT 
ni ri i in -L—li__—_—_—_—_———————m@_6n__ 02 ii miu muto lie ntiicai o inni iii IT i n 
2000 - 2000 -16.495.621.240 Ti SR = i Tan 
LIMITE 2 
ZZZ rei T_T me Tn lavi TE incazza E I i 
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2000 - 2000 -1,409.401.,826 .. n ie 


CAPITOLO S/ 3285 
INTERVENTI PLURIENNALI PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI EDILIZIA RURALE : SI _ 
ART. 893 L.R. 1.9.1982 N. 75 COME INTEGRATO © 6DALL' ART. 32 L.R. 29.4.1986 N. ‘18° E MODIFICATO 
DALL' ART. 34 L.R. 30,5.1988 N. 37, ART. 94 L.R. .1.9.1982 N. 75 COME DA ULTIMO SOSTITUITO 
DALL' ART. 36 L.R. 17.5.1953 N. 45 n 
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CAPITOLO S/ 3286 
CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA CONVENZIONATA - FONDI STATALI ps 
ART. 36 L. 53.8.1978 N. 457, ART. 1, COMMA 11, D.L. 23.1.1982 N. 9 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
NELLA L. 25.3.1982 N, 94 , ART. 3, COMMA 7, D.L. 7.2.1985 N. 12 CONVERTITO NELLA L. 5.4,1985 N. 
118,. ART, B5 L.R. 1.9.1982 N. 75, ART. 94 L.R. 1.9.1982 N. 75 COME DA ULTIMO SOSTIÎTUITO DALL' ART. 


36 L.R. 17.6,1993 N. 45, ART. 1L.R. 7.3.1983 N. 22, ART. 21, COMMA 7, L.R. 8.,8.199É N. 29 


LIMITE 1 
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CAPITOLO 5/ 3287 
CONTRIBUTI vi GLI INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA - FONDI STATALI . 
ART. 36 L. 5.8.1978 N. 457 , ART. 1, COMMA li , D.L. 23.1.1982 N, 9 CONVERPITO CON MODIFICAZIONI 
NELLA L. ro N. 94 - 


LIMITE I 
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TOTALE: 8.1.24,2,159 
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8B.1.24.2.163 CONTRIBUTI E ANTICIPAZIONI PER L' EDILIZIA CONVENZIONATA 

CAPITOLO S/ 3282 = 
INTERVENTI PLURIENNALI PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI EDILIZIA CONVENZIONATA 
ART. 85 L.R, 1,9,1982 N. 75 COME INTEGRATO DALL' ART. ld, COMMA Î , L.R. 19.8.1995 N. 31, ART. 9é 
L.R. 1,98.1982 N. 75 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DALL'ART. 36 L.R. 17,6,1593 N. 45 ED INTEGRATO 


DALL' ART. 14, COMMA 1, L.R. 19,8,1996 N. 31, ART. ZL, COMMA 1, L.R. 8.8. .1596 N. 29 , ART. 
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B.2.24.2.433 CONTRIBUTI AI COMUNI E ALLE A.T.E.R. PER INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO 


CAPITOLO S/ 3327 
SOVVENZIONI SPECIALI AI COMUNI PER INTERVENTI DI RESTAURO DELLE FACCIATE DI IMMOBILI COMPRESI NELLE 
ZONE DI RECUPERO 
ART. 12 L.R. 26.10.1987 N. 34 


eu iaianaut- Fnsi izinmim eli un meli n eni ciglia nano 


12000 asi e - 12001 4.589,210. HE 1808 3. ii 210, DeL 12003 1:1859.210.000] 


CAPITOLO S/ 3328 - 
SOVVENZIONI SPECIALI AI COMUNI PER INTERVENTI DI RESTAURO DELLE FACCIATE DI IMMOBILI COMPRESI NELLE 
ZONE DI RECUPERO - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUÙG i 
ART. 12 L.R, 26.10.1987 N. 34 


12000 -- - 120071 na 12002 1. «300. cnO- 009 12003 _- T 


CAPITOLO S/ 3334 
FINANZIAMENTI UNA TANTUM ALLE A.T.E.R. ED AI COMUNI PER INTERVENTI DI RECUPERO E DI 
RIQUALIFICAZIONE URBANA 
ART. 13, COMMA 2, LETTERE B) , C) , D) , ART, +3 L.R. 29.4. 1986 Ha 18 


12000 nisi IZO0I1 ‘mini 1. e 300. SUO, Doo 12003" 4. -500. Bo, 0001 


CAPITOLO S/ 3335 setta 
FINANZIAMENTI UNA TANTUM ALLE A.T.E.R. ED AI COMUNI PER INTERVENTI DI RECUPERO _ E DI 
RIQUALIFICAZIONE URBANA - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO i 
ART. 13, COMMA 2, LETTERE B) , C) , Dì , ART. 15 L.R. 29,4,1986 N. TÎ8 


—_-----0re40 ellittico FL li iti IL Lime tt tir mmie 7 
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TOTALE: 8.2.24,2,433 


12000 -- ° 41.589.210. 999 (BORE 


8.2.24.2.788 CONTRIBUTI PER LA SALVAGUARDIA DEI CENTRI STORICI 


CAPITOLO S/ 3350 
CONTRIBUTI UNA 'TANTUM A FAVORE DEI COMUNI PER LA SALVAGUARDIA DEI CENTRI STORICI PRIMARI 
ART. 1°, COMMA PRIMO , L.R. 10.1.1983 N. 2°, ART. 1°, COMMA SECONDO, L.R.0 10.1.1883" Nn." 2 COME 
INTEGRATO DALL' ART. 8 L.R. 9.2.1996 N. 11 0 i ° 
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CAPITOLO S/ 3351 
CONTRIBUTI UNA TANTUM A FAVORE DEI COMUNI PER LA SALVAGUARDIA DEI CENTRI STORICI PRIMARI 
- FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO ° i 
ART. 1, COMM? PRIMO , SECONDO , L.E. 10.1.1983 N. 2 
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TOTALE: 8.2.24,2.,788 
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9.1.22.,2.,173 CONTRIBUTI PEX OPERE PUBBLICHE E DI METANIZZAZIONE 
CAPITOLO S/ 2564 n 
SPESE E CONTRIBUTI PER LA COSTRUZIONE, IL COMPLETAMENTO, L' ESTENSIONE ED IL MIGLIORAMENTO DELLA 
RETE DI DISTRIBUZIONE DEI GAS COMBUSTIBILI E DI ALTRE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 'NELL' AMBITO DEI 
TERRITORI RICOMPRESI NEI COMPRENSORI DELLE COMUNITA? MONTANE 

ART. 3°, COMMA PRIMO , LETTERA B), L.R. 2.9,1981 N. 63 COME SOSTITUITO DALL' ARTI 1 L.R. 27.12.1986 
N. 60 E MODIFICATO DALL' ART. i L.R. 6.12.19951 N, 56 _ : 
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CAPITOLO S5/ 2665 : ° di - 
SPESE E CONTRIBUTI PER LA COSTRUZIONE, IL COMPLETAMENTO, L'* ESTENSIONE ED TL MIGLIORAMENTO DELLA 
RETE DI DISTRIBUZIONE DEI GAS COMBUSTIBILI E DI ALTRE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE NELL' AMBITO DEI 
TERRITORI RICOMPRESI NEI COMPRENSORI DELLE COMUNITA‘ MONTANE - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO 
ART. 3°, COMMA PRIMO , LETTERA B), L.R, 2.9.1981 N. 63 COME SOSTITUTTO DALL' ART. 1 L.R. 27,12.1986 
N. 60 E MODIFICATO DALL' ART. 1 L.R. 6.12,1991 N. 5£ _ 7 


12000 me : 12001 -2.000.000.000 12002 == 12003 - 7A-IOO_OCGLORLI 


TOTALE: 9.1.22.2.173 


10.1.25.2,564 APTIVITA' PROMOZIONALI NEL SETTORE DEI TRASPORTI 


CAPITOLO 8/ 3628 : | | 
SPESE PER LA PROMOZIONE E/O PARTECIPAZIONE AD INIZIATIVE VOLTE A SVILUPPARE IL SISTEMA — TRASPORTI- 
STICO REGIONALE INTEGRATO 
ART. 11, COMMA 1, L.R. 265.6,2001 N. 16 : Ga E 

12000 -- Sa [2001 -400.000.000 [200% -- 


—_------—_-_--—r---0-_m— 2000 LL eli LL manent zano emo ci ie em ini 


10.1.25.2.182 SPESE PER OPERE DI VIABILITA' D' INTERESSE REGIONALE 


CAPITOLO 8/ 23670 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE, IL COMPLETAMENTO E L'AMMODERNAMENTO DI OPERE DI VIABILITA' DI 
INTERESSE REGIONALE 
ART. 10 L.R. 20.5.1985 N, 22 -- 


12000 2 <- - |2001 500.000.000 [2002 Cala 12003 _- I 


CAPITOLO S/ 3671 : i. (he . ; 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE, IL COMPLETAMENTO E L'AMMODERNAMENTO DI OPERE DI VIABILITA' DI 
INTERESSE REGIONALE - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO ° 
ART. 4°, COMMA PRIMO, L.R. 3.9.1984 N, 48, ART. 10 LR. 20.5.1985 N. 22, ART. 5, COMMA 136 , 
L.R. 26.2.2001 N. 4 


12000 lai ca [2001 -1.300.000.000 12002 la 12003 a | 


CAPITOLO S/ 3700 “i; 
SPESE PER LA ATTUAZIONE DEL POTENZIAMENTO, MIGLIORAMENTO ED ADEGUAMENTO DELLA VIABILITA’ DI 
RACCORDO CON IL SISTEMA AUTOSTRADALE REGIONALE NONCHE' PER LA SOPPRESSIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO 
- FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO 
ART. 4. COMMA 68, L.A, 22.2.2000 N. 2 


12000 — & [2001 -6.000,000.000 12002 -- 2003 nia i 
TOTALE: 10.1,25,2.,187 


12000 = {2001 5 .800.000.000 120027 “== 


10.1.25.2.183 CONTRIBUTI ALLE AUTONOMIE LOCALI PER OPERE DI VIABILITA! 


CAPITOLO S/ 3709 
FINANZIAMENTI A TITOLO DI CONCORSO NELLE SPESE DI GESTIONE E MANUTENZIONE DI TRATTI AUTOSTRADALI 
DELLA GRANDE VIABILITA' DI TRIESTE E DEL CARSO, NONCHE' DEL RACCORDO STRADALE TRA L' AUTOSTRADA A4 
E L' AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI, NONCHE' DELLE SPESE DI \MANUTENZIORE DEL COLLEGAMENTO 
STRADALE PIANDIPAN - SEQUALS a 
ART. 66, COMMA 3, L.R. 28.4.1994 N. 5 COME INTEGRATO DALL' ART. 12, COMMA 29, L.R. 38.4.1957 N. 
10 
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10.1.25,2.184 SPESE PER OPERE SOSTITUTIVE DEI PASSAGGI A LIVELLO 


CAPITOLO S/ 23679 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE SOSTITUTIVE DEI PASSAGGI A LIVELLO LUNGO LA LINFA FERROVIARIA 
UDINE - VENEZIA NELL' AMBITO DEL PIANO DECENNALE DI CUI ALLA LEGGE 10 MAGGIO 1983, N. 189 
- FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO MPA: 

ART. 69, COMMA 1, L.R. 28.4.1994 N. 5 ° 


1.300. 000. ODO 12007 


10.1.25,2,186 SPESE PER OPERE DI VIABILITA' IN CONCESSIONE DALL' ANAS 


CAPITOLO. S/ 3712 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE RELATIVE A STRADE STATALI ED AUTOSTRADE IN CONCESSIONE 
DALL:® ANAS - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO Da - —- -—— 


ART. 7 L.R. 2.7.1586 N. 27 


12000 sed SEDE * 000.000.000 12002 > Sigg 


eo 
10.2.25.1.185 SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE INFRASTRUTTURE PORTUALI E DI NAVIGAZIONE 
INTERNA 
CAPITOLO S/ 3753 Di = a sé 
SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE INFRASTRUTTURE PORTUALI BU DI. NAVIGAZIONE INTERNA DI 
COMPETENZA REGIONALE, PER L' ILLUMINAZIONE, Î SEGNALAMENTI, LE FORNITURE D' ACQUA, GLI ACQUISTI, I 
NOLEGGI E LA MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E DEI MEZZI NECESSARI ALL' ATTIVITA! ISTITUZIONALE ED 
OPERATIVA DEL SERVIZIO DEI PORTI E DELLA NAVIGAZIONE INTERNA 
ART. 21°, COMMA 1, L.R. 14.8.1987 N. 22 : 5 È 


{2001 1.500.000.000 12002 a 12003 sani | 


10.2.25.2.190 SPESE PER INTERVENTI NEI PORTI E NELLE VIE DI NAVIGAZIONE INTERNA 


CAPITOLO S/ 3770 : ” CR - - : 
SPESE PER INTERVENTI NEI PORTI E NEGLI APPRODI MARITTIMI, LAGUNARI, LACUALI E FLUVIALI ANCHE AD USO 
TURISTICO, NEI CANALI MARITTIMI, NELLE VIE DI NAVIGAZIONE INTERNA E PER LE OPÉSE MARITTIME DI 
COMPETENZA REGIONALE n 
ART. 21 L.R. 14.8.1987 N. 22 COME INTEGRATO DALL'ART. 3 L.R. 23.7.1990 N. 30, ART. 5, COMMA 55, 
L.R. 15,2,1999 N. 4 


12000 eni 12001 -i, 300. ooo. 000 12002 


10,2.25.2.191 CONTRIBUTI PER IL PORTO DI TRIESTE 


CAPITOLO S/ 37730 3 a ci NI 
CONTRIBUTO A FAVORE DELL' ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 
ART. 4 L. 99.7.1967 N. 5893 


12000 nie «>> —- 42001 -7090.000.000 |2002 Spini - 12003 == -. J 


CAPITOLO S/ 3782 
CONTRIBUTI PLURIENNALI A FAVORE DELL'AUTORITÀ’ PORTUALE DI TRIESTE PER PROGETTAZIONE E REALIZZAZIO- 
NE DI GPERE DI ORDINARIA E STRAORDINARIA MANUTENZIONE DEI BACINI E DELLÉ BANCHINE DEL COMPRENSORIO 
CANTIERISTICO EX ARSENALE TRIESTINO S. MARCO - - - 
ART. 5, COMMA 116 , L.R. 26.2.2001 N. 4 


LIMITE 1 
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10.4.25.1.398 SPESE PER ATTIVITAÀ' PROMOZIONALI NEL SETTORE DELLA VIABILITÀ' 


CAPITOLO S/ 3914 : as la ale gs 
SPESE PER LA PROMOZIONE DELLA SICUREZZA STRADALE 
ART. 1°, COMMA PRIMO, LETTERA A), L.R. 10.4.1972 N. 18. rear 


200,000.,000 [2002 nicol -#2003 nin cd 


10.4,25,%,214 CONTRIBUTI PER I SERVIZI DI TRASPORTO PASSEGGERI MARITTIMI, LAGUNARI ©” 


CAPITOLO S5/ 3951 3 sa : %, si «adata : DEA 4 
CONTRIBUTI ALLE IMPRESE PER L' ISTITUZIONE, IL POTENZIAMENTO ED IL RIASSETTO DEI SERVIZI DI 
TRASPORTO PASSEGGERI MARITTIMI, LAGUNARI, FLUVIALI E LACUALI 
ART. 1 L.R. 23.7.1590 N. 30, ART. 5, COMMA 78, L.R. 15.2.1999 N. d 


12000 nin - 12001 141.500.000 [20077 2a 12003 lele È RETENTE 


CAFITOLO S/ 3954 ; Da Sd SS È i è «e iù 
CONTRIBUTI PER L' ESERCIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DI CABOTAGGIO MARITTIMO NEL GOLFO DI 


TRIESTE 
ART. 4°, COMMA 105 _, L.KR. 22.2.2000 N. 2 


12000 na [2001 -141.,500.000 12002 -- 12003 . fato sl. 


TOTALE: 10.4.25,2,214 : 3 DE + - CESSI 


11,1,25,1,215 ASSEGNAZIONI ALLE PROVINCE PER IL TRASPORTO PURBLICO LOCALE 


CAPITOLO 5/ 3977 3 : Sa 
FINANZIAMENTO ALLE PROVINCE PER L' ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE IN MATERIA DI ESERCIZIO DEL 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE ” 
ART. 16 L.R. 7.5.1997 N. 20 


12000 -- 12001 -2.500.000.000 120020 +30 vo. VI 12003 P-: x 


22.6.28.i.1234 ANTICIPAZIONI PER IL PERSONALE ASSUNTO DALL' ENTE TUTELA PESCA CON CONTRATTO DI DI- UU 
RITTO PRIVATO 
{ DI NUOVA ISTITUZIONE ) ue ua 


CAPITOLO S/ 4275 {1.1,183.1.01.01) ( DEI NUOVA ISTITUZIONE ) 


TRASFERIMENTI ANCHE IN VIA ANTICIPATA PER IL PERSONALE ASSUNTO CONO CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO 
DALL' ENTE TUTELA PESCA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA PER TUTTE LE ATTIVITA' DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI 
ITTICI COMPRESA LA PISCICOLTURA, NONCHE' DI RIPOPOLAMENTO DELLE ACQUE INTERNE 

ART. 11°, COMMA 16, L.R. 3.7,2000 N, 13 


i2000 mini ti 12001 250.000.000 12002 nin so me 12003 n 1 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
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mr citi 


| TABELLA E {RELATIVA ALL' ARTICOLO 5 COMMA 14) Î 
bivisiziaiuiziziziz angina iam inez aan notre li iii no XS" PZ 


16.3.5.1.874 CONTRIBUTI PER ACQUISTO Di BENI MOBILI ED ATTREZZATURE DA PARTE DEL COLLEGIO DEL MONDO — 
UNITO DELL' ADRIATICO ae 


CAPITOLO S/ 1311. (1,1.162.2.06.04} { DI NUOVA ISTITUZIONE } 


CONTRIBUTO AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO DELL' ADRIATICO DÌ DUINO PER L' ACQUISTO DI RENI MOBILI ED 
ATTREZZATURE ° 


PRECI RI lt iui e 


=EsE SEEN ==zoanrvfane att muissrteinzaone loose tizi cometa 
16.3.9.2.275 SPESE PER IL COLLEGIO DEL MONDO UNITO DELL' ADRIATICO” ce 
CAPITOLO 5/ 1320 


SPESE FER LA REALIZZAZIONE IN DUINO-AURISINA DEL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 
ART. 46 D.P.R. 6.3.1976 N. 102 - - 


12000 -253.190.000 [Z0O0I1 = 


«ue —drimamicc coi 4ii nine i coin 
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i7.1.42.2.281 CONTRIBUTI PER INTERVENTI NEL SETTORE DEL PATRIMONTO STORICO, ARTISTICO, AMBIENTALE, 
CULTURALE E ARCHEOLOGICO 


CAPITOLO S/ 5177 . - 7 i si san n . 
CONTRIBUTI A FAVORE DI PROVINCE, COMUNI ED ALTRI ENTI £D ISTITUZIONI PUBBLICI È PRIVATI, PER 
L' ESECUZIONE DI LAVORI DI CONSERVAZIONE E RESTAURO; CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI E LORO 
CONSORZI PER L' ACQUISIZIONE E VALORIZZAZIONE DI BENI MOBILI CONSIDERATI DI INTERESSE ARTISTICO, 
STORICO ED ARCHEOLOGICO AI SENSI DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N, _1089, E PER. L' ACQUISTO E 
L' INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE ED ATTREZZATURE VOLTE AD ASSICURARE LA LORO MIGLICRE CUSTODIA E 
CONSERVAZIONE 
ART. 49 L.R. 18.11.1976 N. 60 COME MODIFICATO DALL' ART. 12 L.R. 24.7.1985 N. 30 E DALL' ART. 3 
COMMA 1, L.R. 30.8.1996 N. 37 ° 


12000 “a 12001 ni --12002 1.000.000.000 12003 1.000,000.000 3 


CAPITOLO 5/ 5184 


CONTRIBUTI A FAVORE DI PROVINCE, COMUNI ED ALTRI ENTI (ED ISTITUZIONI PUBBLICI E PRIVATI, PER 
L' ESECUZIONE DI LAVORI DI CONSERVAZIONE E RESTAURO; CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI E LORO 
CONSORZI PER L' ACQUISIZIONE E VALORIZZAZIONE DI BENI MOBILI CONSIDERATI DI INTERESSE ARTISTICO, 
STORICO ED ARCHEOLOGICO AI SENSI DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089, E PERO l' ACQUISTO £ 
L' INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE ED ATTREZZATURE VOLTE AD ASSICURARE LA LORO MIGLIORE CUSTODIA E 
CONSERVAZIONE-FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO 2 


ART. 49 L.R. 18.11.1976 N. 60 COME MODIFICATO DALL' ART. iÎ2 L.R. 24.7.1986 N. 30 E DALL'ART. 3 


12000 -- - 12001 -- 120027" -1.000.000.000 f20D3 


-1.000,008.c001 
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TOTALE: 17.1.42.2.,281 


12000 0 +. {2007 De + #00 DO 12003 
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17,3.42.2.300 CONTRIBUTI PER STRUTTURE TEATRALI E SEDI POLTPUNZIONALI 


CAPITOLO $/ S740 | { MODIFICA DENOMINAZIONE ) 
FINANZIAMENTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI VENZONE PER L' IMPIANTO E L' ALLESTIMENTO DEL LABORATORIO 
«MOSTRA SUL TERREMOTO E LA RICOSTRUZIONE i 
ART. 5°, COMMI 153, 156 , L.R. 26.2.2001 N. £ S - 


Cottone = = menare a il iii mie ml nima tile SIL Lsu utili cioe zl emma 
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I TABELLA E (RELATIVA ALL' ARTICO 5 COMMA. 14) I 
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[CONTINUA] 


17.4.£2.1.395 CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI INIZIATIVE CULTURALI ED ARTISTICHE DELLE POPOLAZIONI DI LÎN_ 
GUA OD ORIGINE SLOVENA 


CAPITOLO S/ 5525 { MODIFICA DENOMINAZIONE ) i DO Ò 
CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI DELLA MINORANZA SLOVENA PER ATTIVITA! CULTURALI E RICREATIVE - REISCRI- 


ZIONE FONDI STATALE 
ART. 2°, COMMA 3 , LETTERA F), L.R. 5,9.1591 N. 46 COME SOSTITUITO DALL'ART. 15, COMMA 1° , L.R. 


8.4,1997 N. 10 


12000 -- {2001 1.530.233 [20027 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
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2.1.14.2.49 FINANZIAMENTI DEL FONDO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA 


CAPITOLO S/ 1055 (2.1.210.3.01.01) { DI NUOVA ISTITUZIONE ) 


FINANZIAMENTO DEL "FONDO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA" - FONDI STATALI EX ARTICOLO 7, 
COMMA 2 DELLA LEGGE 19/1981 1 n 
ART. 4, COMMI 1, 2, L.R. 8.4.1997 N. 1 


2.2.14.2.25 CONTRIBUTI PER INTERVENTI SPECIFICI DELLE COMUNITA! MONTANE 


CAPITOLO 5/ 10285 
FINANZIAMENTI STRAORDINARI ALLE COMUNITA! MONTANE PER -L' ATTUAZIONE DI INIZIATIVE DIRETTE PER 
A'PTIVITA' PROMOZIONALI E DI PROPAGANDA A FAVORE DELL' AGRITURISMO, VOLTE A FAVORIRE LA 
QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI DEL SETTORE - FONDI STATALI i ° Ò 
ART. S, COMMA 3, L.R. 25.6.1993 N. 50 ” 


emo nm 


12000 


7.1.23.1.119 CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI E AI CONSORZI DI COMUNICONI FAMILIARI MONTANE 


CAPITOLO S/ 2820 ; 
CONTRIBUTI STRAORDINARI ALLE ASSOCIAZIONI 2 AI CONSORZI DI COMUNIONI FAMILIARI MONTANE A TITOLO DI 
CONCORSO NELLE SPESE DI PRIMO IMPIANTO da I ° 
ART. 8, CONMA 1, L.R. 5.1.1986 N. 3 


----uencu- oceano ee ————@—@@-—e0‘0-TTT7r-eeotieenen 


150.000.000 12008 UT anos TT e 


Nine e 


20,1,43.1.334 CONTRIBUTI PER LE ATTIVITÀ! DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


CAPITOLO S/ 5807 
CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
ART. 3, COMMA PRIMO, LETTERE A) . B) , C) , D) , ART. 31 L.R. 16.11.1982 N. TE . ART. 12, COMMA 
1, L.R. 7.2.1992 N. 7, ART. 17 L.R. 28.10.1988. N. 62,, ART. 3 L.R. 20.2.1995 N. I2 , ART. 13 L.R. 
32.7.1996 N. 25 , ART. 35 L.R. 30.9.1996 N. 42, ART. 5, COMMA 5, LETTERA À), L.R. 19.4,1999 N. 
8, ART. 6, COMMA 1, L.R. 8.5-2000 N. 10, ART. 22 L.R. 10.4.2001 N. li n sasa o 


eun rancommuemesent_m=———em———= ci n 
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22.1.61.2.350 CONTRIBUTI PER IL CONCORSO NEGLI INTERESSI SUI MUTUI PER IL MIGLIORAMENTO FONDIARIO E 
AZIENDALE ANCHE AGRITURISTICO FO î 


CAPITOLO 5/ 6296 
CONTRIBUTI ANNUI COSTANTI AGLI OPERATORI AGRITURISTICI A SOLLIEVO DEGLI ONERI DI AMMORTAMENTO IN 
LINEA INTERESSI A RATA COSTANTE DEI MUTUI DA STIPULARE_ PER RESTAURO, RISANAMENTO CONSERVATIVO. 
RISTRUTTURAZIONE, RECUPERO EDILIZIO, AMPLIAMENTO E° MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI 
ESISTENTI DA DESTINARE ALL' ATTIVITA! AGRITURISTICA IVI COMPRESI L'. ARREDAMENTO E. l' ATTREZZATURA 
DEI LOCALI PER ALLESTIMENTO DI AREE È SERVIZI PÉR LA SOSTA DI CAMPEGGIATORI E TURISTI, 
RSALIZZAZIONE DI IMPIANTI IGIENICO-SANITARI ED ALTRE INFRASTRUTTURE AL SERVIZIO  DELL' ATTIVITA! 
AGRITURISTICA, PER MANTENIMENTO, SALVAGUARDIA È VALORIZZAZIONE DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI NEI 
TERRITORI DI UBICAZIONE DELL' AZIENDA AGRTURISTICA, PER INTERVENTI RELATIVI ALL' ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEI LOCALI DELL' AZIENDA STESSA NONCHE' PER RERZIZZAZIONE DI LOCALI E 
IMPIANTI DA ADIBIRE A LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE — DI PRODOTTI AZIENDALI DA DESTINARE ALLA 
ATTIVITÀ! AGRITURISTICA : : : 
ART. 17 L.R. 22.7.1958 N. 25 

LIMITE 3 


e re — ccm rcoeeitpsecmeeo ei ta 0700070008877 70801 - se nia si - al ameetne. 
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CAPITOLO S/ 6299 
CONTRIBUTI NEGLI INTERESSI SUI MUTUI EROGATI AI TERMINI DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1928, N. 760, DAGLI 
ISTITUTI AUTORIZZATI AD ESERCITARE IL CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO, A FAVORE DEI COLTIVATORI 
DIRETTI, AFFITTUARI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI, COLONT, COMPARTECIPANTI E SALARTATI, NONCHE” 
DELLE COOPERATIVE AGRICOLE, PEA ACQUISTI DI FONDI RUSTICI AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 
FEBBRAIO 1948, N, 11é E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 
ART. 1 L.R. 16.5.1973 N. d5 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, ART. 3°, COMMA SECONDO , 


L.R. 16.5.1973 N. 45 COME SOSTITUITO DALL' ART. 16, COMMA 22, L.R, 13.9.1999 N. 25 , ART. 8 , 
COMMA 22, L.R. 11.9.2000 N. 18 
LIMITE 23 
12000 Se = 12001 151.250.000 12002 151.250.000 12603 151. 250. DODI 
2001 - 2020. . ... 151,250,000 È 


CAPITOLO S/ 6309 
CONTRIBUTI NEGLI INTERESSI SU MUTUI PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE E PER L' ACQUISTO DI 
MACCHINARI ED ATTREZZATURE DESTINATI ALLA MANTPOLAZIONE, LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE, E 
CONSERVAZIONE DELLE PRODUZIONI VITIVINICOLE - FONDI REGIONALI 
ART. 2 L.R. 21.3.1998 N. 13 


LIMITE 4 
12000 = -135.000.000 [2001 -135.000.000 12002. -135.000.000 12003" —135.000.0001 
a 2000 — 2018 2135.000000 TT 
TOTALE: 22.1.61.2.350 È 
12000 135.000.000 [2001 -83.750.000 /2002. = -83.750.000 [2003 — -33.750.0001 
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22.1.61.2.352 CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER IL NIGLIORAMENTO FONDIARIO ANCHE AI FIÎNT DELL' ATTI 
VITA' AGRITURISTICA 


CAPITOLO 5/ 6300 ; Leu: 
CONTRIBUTI PER IL MIGLIORAMENTO, RAZIONALIZZAZIONE E PERFEZIONAMENTO DEI MEZZI DI PRODUZIONE 
ZOOTECNICA E PER LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI ZOOTECNICI no i 
ART. 4 L.R. 20.7.1967 N. 16 COME DA ULTIMO MODIFICATO DALL' ART. 80, COMMA 1, L.R. 13,7.1958 N. 


12 
12000 = ” [200 500. 000.000 I2URE = È T2003 -- CUT 
CAPITOLO S/ 6304 po 
CONTRIBUTI PER INTERVENTI A FAVORE DELLE OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO 
ARTT. 43°, 44 R.D. 13.2.1933 N. 215 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E Si Di 
12000 nera 12001 1.800. ia nb: 12007 Resrone TZO0T = n a 
NOTALE: è2.1.61.2.352 A 2% e Le Sie 
12000. nin Ùù asta 2.300.000. Di 12002 =e {2003 "e | 


22.1.61.2.357 CONTRIBUTI PER L' ACQUACOLTURA 


CAPITOLO S/ 6446 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER LO SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DELL'. ACQUACOLTURA SIA NELLE ACQUE 
DOLCI INTERNE, STA TN QUELLE SALMASTRE, VALLIVE E LAGUNARI - FONDI REGIONALI 
ART. 22, COMMA PRIMO , LETTERA B), L.R. SILA 1387 N. 79 ABROGATO DA ART. BO, È. 2, LETT. Me), 
L.R, 13,7.1998 N. 12, CON EFFETTO EX ART. 53, C. 1, LR 12/58, ART, 24 L.R.. 27.11.1981 N. 79 COME 
SOSTITUITO DALL' ART. 2 L.R. 12.3.1985 N. î1 E ABROG. DA ARTT, SO, LETT. MM}, 93 LR 12/58 ” ic 


12000 -800. 000. 500 12001 
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22.2.61.2.363 SPESE PER FAVORIRE L' ESECUZIONE DI OPERE DI INTERESSE AGRARIO E FORESTALE E INFRA_ 
STRIFITURE COLLETTIVE 


CAPITOLO 5/ 6562 5 
INTERVENTI PER FAVORIRE L' ESECUZIONE DI OPERE DI INTERESSE AGRARIO È FORESTALE, COMPRENSIVE DEGLI 
INTERVENTI DI CONSERVAZIONE E RICOSTITUZIONE VEGETALE, E PER L' ESECUZIONE DI OPERE COMUNI A 
SERVIZIO DI PIU' FONDI 
ART. 1°, COMMA SECONDO , L.R. 31.8.1585 N. 18 COME INTEGRATO DALL' ART. 2 L.R. 12.8.1575 N. 58 RE 
DALL' ART. 6 L.R. 29.6.1983 N. 70 E DA ULTIMO ABROGATO DALL' ART. 80 , COMMA 1 , LETTERA A), L.R. 
13.7.1998 N. 12 CON EFFETTO EX ART. 83, C. 1, LR 12/58 


CAPITOLO S/ S572 - : . 
CONTRIBUTI AI COMUNI O LORO CONSORZI, NONCHE' AI CONSORZI DI BONIFICA PER LA REALIZZAZIONE E 
MANUTENZIONE DI STRADE VICINALI 
ART. 6, COMMA 14, L.R. 22.2.2000 N. 2 0 a a sa i 


12000 uni 12001 == i -12002 1. 570. 00.000 [2003 1.500,000,0001) 


CAPITOLO S/ 6574 
CONTRIBUTI AI COMUNT O LORD CONSORZI, NONCHE' AI CONSORZI DI BGNIFICA PER LA RSALIZZAZIONE E 
MANUTENZIONE DI STRADE VICINALI-FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO i 
ART. 6, COMMA 14, L.R. 22.2.2000 K. 2 


12000 sn 12001 nai 12002 -1.500.000.000 [2003 -—1.500.000.000) 
TOTALE: 22.2.61.2.363 S 

12000 == 12001 500.000.000 12002 = Fi {2003 . "n Î 
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22,2,61.2.364 CONTRIBUTI PER INTERVENTI COLLETTIVI NELLE ZONE MONTANE E SVANTAGGIATE 
CAPITOLO S/ 6576 (2.1.232.3.,10.10) ( DI NUOVA ISTITUZIONE } 


CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI, ALL' ERSA, ALLE ASSOCIAZIONI 
RICONOSCIUTE DI COMUNIONI FAMILIARI MONTANE, AI CONSORZI PRIVATI OD ORGANIZZAZIONI SIMILARI, ALLE 
ORGANIZZAZIONI DEI PRODUTTORI ZOOTECNICI E AGLI IMPRENDITORI AGRICOLI A TITOLO PRINCIPALE, PER 1A 
COSTRUZIONE, RIATTAMENTO E MANUTENZIONE DELLA VIABILITA! DI ACCESSO ALLE MALGHE E DI QUELLA INTERNA 
AI PASCOLI, @PER OPERE ED IMPIANTI FINALIZZATE «ALLA PRODUZIONE, AL MAGAZZINAGGIO E ALLA 
DISTRIBUZIONE DEI FORAGGI, PER SISTEMAZIONE E ATTREZZATDRE DI PASCOLI, OPERE DI PROVVISTA D' ACQUA, 
NONCHE' PER RICOVERI PER MANDRIE NELLE ZONE MONTANE E SVANTAGGIATE 

ART. 63, COMMI 1, 3, L.R. 13.7.1998 N. 12 


12000 na | 2007 na 12002 2.009.,000.000 12003 2.000.000.000] 


CAPITOLO S/ 6577 di 3 ° ‘ O 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI, ALL' ERSA, ALLE ASSOCIAZIONI 
RICONOSCIUTE DI COMUNIONI FAMILIARI MONTANE, AI CONSORZI PRIVATI OD ORGANIZZAZIONI SIMILARI, ALLE 
ORGANIZZAZIONI DEI PRODUTTORI ZOOTECNICI E AGLI IMPRENDITORI AGRICOLI A TITOLO. PRINCIPALE, PER LA 
COSTRUZIONE, RIATTAMENTO £ MANUTENZIONE DELLA VIABILITA! DI ACCESSO ALLE MALGHE E DI QUELLA INTERNA 
AI PASCOLI, PER OPERE ED IMPIANTI FINALIZZATI ALLA PRODUZIONE, AL MAGAZZINAGGIO È ALLA 
DISTRIBUZIONE DEI FORAGGI, PER SISTEMAZIONE E ATTREZZATURE DI PASCOLI, OPERE DI PROVVISTA D' ACQUA, 
NONCHE' PER RICOVERI PER MANDRIE NELLE ZONÉ MONTANE E SVANTAGGIATE - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI 
MUTUO 
ART. 63, COMMI 1, 3, L.R. 13.7.1598 N. 12 ta - i id Ùi 


12000 —- 12001 ni {12002 -2.000.000.000 12003 -2.,000.,000.000] 
TOTALE: 22.2.61.2.364 — 
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I TABELLA F (RELATIVA ALL' ARTICOLO 8 COMMA 22) ° I 


(CONTINUA) 
22.3.61.1.228 RIMBORSI ALLE C.C.I.A.A. PER SERVIZI RESI NEL SETTORE AGRICOLO > 5 ia 


CAPITOLO 8/ 6861 ° n i de e 
RIMBORSI ALLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA PER LE SPESE GIA' SOSTENUTE 
PER IL FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI PROVINCIALI, NONCHE' PER LE SPESE RELAPIVE ALLA TENUTA 
DELL' ELENCO DEGLI OPERATORI AGRITURISTICI, E LA CERTIFICAZIONE E LA GESTIONE INFORMATICA DEI DATI 
RELATIVI AGLI IMPRENDITORI AGRICOLI i 
ART. 1 L.R. 25.6.1990 N. 27 COME INTEGRATO  DALL' ART. 215 L.R, 28.4.1994 N. 5 E MODIFICATO 
DALL' ART. 14 L.R. 10.1.1996 N. 6, ART. 8, CONMA 4 , 0 L.R. 22.7.1586 N. 25 COME SOSTITUITO 
DALL' ART. BE, COMMA 2, L.R. 9,11.1998 N, 13 , ART. 84, COMMA 14, L.R. 9,11.1998 N. 13 


mr momo z— mati muli LT’ carceri aim TIDNOTETEA ET mini i iuyumimcianeontn come 


22.3.61,1.369 CONTRIBUTI PER L' ATTIVITA' DELL' ERSA 


CAPITOLO S/ 6815 
FINANZIAMENTI ALL’ ERSA PER L' ATTUAZIONE DI PROGETTI SPERIMENTALI E DIMOSTRATIVI, NONCHE' DI 
PROGETTI PILOTA, RIFERITI ALL' AGRICOLTURA BIOLOGICA E AL CICLO DI PRODUZIONE DI CARNI BIOLOGICHE 
ART. 7, COMMA 17, L.R, 76.2.2001 N. 4 sa 


{2000 -- : 12001 -900.000.000 120037 == : 12003 -- E 


rl il Luci cienza atto 
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22.3,61,1,371 CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI ALLEVATORI ED ALTRI ENTI PER iL FUNZIONAMENTO E 
L' ATTIVITA' 


CAPITOLO S/ 6831 , 
CONTRIBUTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE ZOOTEGRITA 
L. 2$,6.,1929 N, 1366 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, ART. 1 LR. 8B_7_1977 N. 34 , ART. 
è L.R. 8.7,1977 N. 34 COME INTEGRATI DALL' ART. 1 D.R. 73.2.1981 N, 11 E DALL’ ART. 52, COMMA 3 _, 
L.R. 17.6.1993 N. 47 


-_---------------- 44042 ----:-m°--0-00-1mm-n--_-_-_------44.-----0--0-___OE iii tnctintornoe = 


12000 soi 12001 150.000.000 12002 == [2003 nani I 


22.3,61,1.375 CONTRIBUTI AD ENTI ED ASSOCIAZIONI PER ATTIVITA! E SERVIZI DI PROMOZIONE E SVILUPPO 
AGRICOLO i 2 ONE I ; see zi n: 


CAPITOLO S/ 6874 da li di sal 
SOVVENZIONI E SUSSIDI AD ENTI, ISTITUTI, ASSOCIAZIONI, CONSORZI E COMITATI PER CELEBRAZIONI 
PUBBLICHE, FIERE, MOSTRE, MERCATI, RASSEGNE, ESPOSIZIONI, CONCORSI, CONVEGNI E CONGRESSI 
NELL' AMBITO DEL TERRITORIO REGIONALE 
PUNTO 3), LETT. A}, ART. 1 L.R. 29.10.1965 N, 23 COME INTEGRATO DALL! ART. 1 L.R. ISTi N. 6 
45, COMMA 1, LETTERA 3), L.R. 29.3.1588 N. iQ 


«+ ART. 


22 .3.61.1.932 INTRODUZIONE PRODOTTI BIOLOGICI ED INIZIATIVE DI EDUCAZIONE ALIMENTARE 


CAPITOLO 8/ 6806° ria so x 


CONTRIBUTI PER L' ALTMENTAZIONE BIOLOGICA, TIPICA E TRADIZIONALE NELLE MENSE PUBBLICHE 
ART. 4, COMMA 1, LETTERA A}, L.R. 8.83.,2000 N. 15 


22.3.61.1.1048 SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO DEL FRIULI-VENEZIA CIULIA ni 


CAPITOLO S/ 6950 ©. ” ” : mi n sE 
SPESE PER L' ISTITUZIONE E LA GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
{S.I. AGRI. FVG) 
ART. 7, COMA 25, L.R. 26.2.2001 N. 4 ” li se i È 


12600 citi [2001 200.000,000 [2004- _- 12003 
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| TABELLA F (RELATIVA ALL' ARTICOLO 6 COMMA 22) 


(CONTINUA) 


22.3.61.2.3783 CONTRIBUTI PER L' ALLEVAMENTO, LA RIPRODUZIONE È LA PROFILASSI DEL BESTIAME 


CAPITOLO S/ 7029 
CONTRIBUTI ALLE AZIENDE CHE ALLEVANO BOVINI DA LATTE PER L' ACQUISTO - IN SOSTITUZIONE DEI CAPI 
MORTI - DI NUOVI CAPI CON LE CARATTERISTICHE DI CUÎ ALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE REGIONALE 20 LUGLIO 
1967, N. 16 


12000 tuini /ZOD1 150.000.000 |2002 


n rin i min 


=ssnsasizeecemeeromen©==ccuccussentosiczeo=r 


22.3.51.2.381 CONTRIBUTI PER CONVEGNI, MANIFESTAZIONI E INIZIATIVE PROMOZIONALI E PER L' ATTIVITA: 
DET CONSORZI ZONE VITIVINICOLE 


CAPITOLO S/ 6994 
CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI, AD ISTITUTI, ENTI, ASSOCIAZIONI, CONSORZI, COMITATI E COOPERATIVE, AL 
FINE DI ASSICURARE LA COPERTURA DELLE SPESE PER ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E MANIFESTAZIONI, 
NONCHE' PER L' ATTUAZIONE DI INIZIATIVE VOLTE A PROMUOVERE CONOSCENZA, DIFFUSIONE E VALORIZZAZIONE 
DEI SISTEMI RAZIONALI DI COLTIVAZIONE £ CONSERVAZIONE 
ART. 11 L.R. 30.12.1967 N, 29 COME DA ULTIMO MODIFICATO DALL'ART. BO, COMMA 1, L.R. 13.7.1998 N. 


12000 -_ [ZO01 #45.000.000 12002 [2003 a I 


CAPITOLO S/ 7025 
CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO ED. IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA! DEI CONSORZI _BER LE ZONE VITICOLE A° 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA - FONDI REGIONALI sa A 
ART. 29 L.R. 27.11.1981 N, 79 COME MODIFICATO DALL' ART, 23, COMMA 5 È e R. | 25.3.1996 N. 16 


12000 -50.000.000 12001 iaia 12007. o_o 12003 -_ 


siam ri i ile e e i ir ri i e ii iniziò ni le TLC iii nizza i 


TOTALE: 22.3.61.2.381 UTO 


2% 900-000 12001" Di 445.000.000 |20027 -- 


23.1.62.2.290 CONTRIBUTI PER L' INNOVAZIONE TECNOLOGICA GESTIONALE E ORGANIZZATIVA DELLE PICCOLE (E 
MEDIE IMPRESE 


CAPITOLO S/ 7709 
CONTRIBUTI ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE INDUSTRIALI E LORO CONSORZI PER FAVORIRE L' UTILIZZO DELLE 
NUOVE TECNICHE DI GESTIONE AZIENDALE ANCHE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE ED IL POTENZIAMENTO DET 
SISTEMI INFORMATIVI - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO 
ART. 45 L.R. 23.7.1984 N, 30 COME SITÀ BALL ART. 13 : COMMA. o , L.A. 20.1. 1992 N. 2 


12000 _- 12001 -- - «17002 29.000. 000.000 [2003 -8. 000.000. DOSI 


en ir iinriona fu iii e ii i iti ie cre im iii cin iii rntgmo IE e if i iii 


CAPITOLO S/ 7710. . 
CONTRIBUTI ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE INDUSTRIALI E LORO CONSORZI PER FAVORIRE L' UTILIZZO DELLE 
NUOVE TECNICHE DI GESTIONE AZIENDALE ANCHE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE ED IL POTENZIAMENTO DEI 
SISTEMI INFORMATIVI 
ART. 45 L.R, 23,7,1984 N. 30 COME SOSTETULTO arti ART. 19 + COMMA 1, L.R. 20.1.1592 N. 2 


12000 i . 13007 ca 12063" “ g.060.000.000 12003 " 9.600.000.0001 


23.2.9.2.299 SOTTOSCRIZIONE DI PRESTITI OBBLIGAZIONARI PER AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE INDUSTRIALI 


CAPITOLO S/ 1354 
ACQUISTO DI OBBLIGAZIONI DELL' ISTITUTO MEDIOCREDITO PER LE PICCOLE È. MEDI IMPRESE DEL PRIULT 
«VENEZIA GIULIA AL FINE DI PAVORIRE IL FINANZIAMENTO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI, A PARTICOLARE 
SOSTEGNO DELL' IMPRENDITORIA GIOVANILE E FEMMINILE 
ART. 12, COMMA 10, L.R. 3.7.2000 N. 13 Arne : = sa 


12000 -25.000.,000,000 (2001 a 


Dee 
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| TABELLA F (RELATIVA ALL' ARTICOLO 6 COMMA 22) sù { 


23.2.62.2.309 CONTRIBUTI PER LA RIDUZIONE E IL RICICLAGGIO DEI REFLUI 


CAPITOLO S/ 7811 = ; 
CONTRIBUTI UNA TANTUM A IMPRESE, COOPERATIVE, SOCIETA! MISTE O DI TIPO CONSORTILE TRA IMPRESE ED 
ENTI PUBBLICI PER L' ATTUAZIONE DI INTERVENTI VOLTI AD ATTIVARE E MODIFICARE I PROCESSI E GLI 
IMPIANTI PRODUTTIVI AL FINE DI RIDURRE LA QUANTITA' O LA PERICOLOSITÀ’ DEI REFLUI, NONCHE’ PER 
INTERVENTI FINALIZZATI AL RECUPERO, RICICLAGGIO E RIUTILIZZO DELLE SOSTANZE ADOPERATE E RESIDUATE 
DALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE, AI SENSI DELL' ARTICOLO 15, COMMI 1 FP 2, DELLA LEGGE REGIONALE 3 GIUGNO 
1578, N. 47, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI . 
ART. 15 L.R. 3.6.1978 N. 47 COME DA ULTIMO SOSTITUITO . DALL' ART. 36 L.R. 20.1.1992 N. 2 E 
MODIFICATO DALL' ART. 5 L.R. 3,2,1993 N. 3 E DALL' ART. 10 L.R. 11.3.1993 N, 8 , ART. il L.R. 
11.3,1593 K. 8 

12000 = . 12001 s= 12002 2.500.000.000 [2003 2.500.000.000! 
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CAPITOLO S/ 7827 
CONTRIBUTI UNA TANTUM A IMPRESE, COOPERATIVE, SOCIETA! MISTE O DI TIPO CONSORTILE TRA “IMPRESE ED 
ENTI PUBBLICI PER L' ATTUAZIONE DI INTERVENTI VOLTI AD ATTIVARE E MODIFICARE T PROCESSI E GLI 
IMPIANTI PRODUTTIVI AL FINE DI RIDURRE LA QUANTITA! O LA PERTCOLOSITÀ' DEI REFLUI, NONCHE' PER 
INTERVENTI FINALIZZATI AL RECUPERO, RICICLAGGIO E RIUTILIZZO DELLE SOSTANZE ADOPERATE E RESIDUATE 
DALLE ATTIVITÀ' PRODUTTIVE, AI SENSI DELL' ARTICOLO 15, COMMI 1 E 2, DELLA LEGGE REGIONALE 3 GIUGNO 
1978, N. 47, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO 
ART. 15 L.R. 3.6.1978 N. 47 COME DA ULTIMO SOSTITUITO . DALL' ART, 34 L.R, . 20.1.1992 N. 2 E 
MODIFICATO DALL' ART. 5 L.R. 23.2.1993 N. 3 E DALL' ART. 10 L.R. 11.3.1993 N. 8 , ART. 11 L.R. 
11.3.1993 N. 8 


TOTALE: 23.2.62.2,3050 * scsi = 


24.2.62.2,331 CONTRIBUTI PER LA RICERCA APPLICATA 


CAPITOLO S/ BO010 
CONTRIBUTI A FAVORE DI INIZIATIVE RI RICERCA APPLICATA E DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA — FINANZIATO 
CON CONTRAZIONE DI MUTUO ui sa iI 5 n° 
ARTT. 21, 22, 23 L.R. 3.6.1978 N. 47, ART, 24 L.R. 3.5.1978 N. 47 COME MODIFICATO DALL' ART. 43 
L.R. 23.7.1984 N. 30 E INTEGRATO DALL' ART. 8°, CONMA I. L.R. 18.3.1551 N. 12 E DALL' ART. 215 
COMMA 1, L.R. 28.4.1994 N. 5, ARTT. 3, 4 L.R. 7.8.1985 N. 31 


12000 ten 12001 is 12002 -25.000.000.000 12003 -25.000.000.000] 


CAPITOLO S/ BOZ0 n = 
CONTRIBUTI A FAVORE DI INIZIATIVE DI RICERCA APPLICATA. E DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA - FONDI 
REGIONALI : 
ARTT. 21, 22, 23 L.R. 3.6,1978 N. 47 , ART. 24 L.R. 3.6.1978 N. 47 COME MODIFICATO DALL' ART. 43 
L.R. 23.7.1384 N. 30 E INTEGRATO DALL'ART. 8, COMMA 1, L.R. 18.3.1991 N. 12 E DALL' ART. 218 
COMMA 1, L.R. 28.4.1994 N. 5 , ARTT. 3, 4 L.R. 17.8.1985 N, 31 È 


12000 fia 12001 -- 12002 25.000.000.000 12003 25.000.000.000] 


25.1,63,1,336 FINANZIAMENTI ALLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA PER AT_ 
TIVITA' NEL SETTORE DELL' ARTIGIANATO 


CAPITOLO S/ 8607 7 si i Ù a pen 
RIMBORSO ALLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DELLE SOMME ANTICIPATE PER 
LE SPESE SOSTENUTE PER IL FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI PROVINCIALI PER L' ARTIGIANATO, IVI 
COMPRESI I COMPENSI SPETTANTI AI COMPONENTI DELLE COMMISSTONI 
ART. 10 QUATER , COMMA SECONDO , L.R. 24.2.1970 N. 6 COME INTRODOTTO DALL'ART. 2 L.R. 27.8.1992 N. 
22 E MODIFICATO DALL' ART, 88, COMMA 1, L.R. 26.9.1995 N. 39 , ART. 11°, COMMA d6 , L.R. 
12.2.1998 N, 3 


12000 -- IZOD1 -350.000.000 120027 25 [2003 -- i 
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25,2.9,2,34% FONDO SPECIALE DI ROTAZIONE A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE 


CAPITOLO S/ 1380 _ 1 
CONFERIMENTI AL FONDO SPECIALE DI ROTAZIONE A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA DI CUI ALL' ART. 7 DELLA L. 9 GENNAIO 1991, N. 15 COME SOSTITUITO DALL' ARTICOLO 2, COMMA. 
13, DEL DECRETO LEGGE 149/1993, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 237/1993 
ART, 1, COMMA 1, LETTERA A), L.R. 28.8.1992 N. 28, ART. 59, COMMA 1, L.R, 6.2,1996 N, 9 


26.1.53,1.445 FINANZIAMENTI ALLE ASSOCIAZIONI DI RAPPRESENTANZA, ASSISTENZA E TUTELA DEL MOVIMENTO 
COOPERATIVO 


CAPITOLO S/ 8772 : 7 Cd Di casi 7 
FINANZIAMENTI ALLE ASSOCIAZIONI DI RAPPRESENTANZA, ASSISTENZA E TUTELA DEL MOVIMENTO COOPERATIVO 
PIU' RAPPRESENTATIVE A LIVELLO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI SOSTEGNO .E SUPPORTO 
ALLE IMPRESE CODPERATIVE 
ART. 25 L.R. 20,11.19892 N. 783 COME DA ULTIMO MODIFICATO DA ART. 6, COMMA 85, L.R. 22.2.2000 N. 2 


12000 Lo {2001 ‘400.000.000 12005 -- 00 -- 12003 i 0 


peer eni tai tici cicit-i-tiinitniiniinioiiaiminimtninini inni iii sapa sZs5Zz5 REESE 
26.1.63.2.448 CONTRIBUTI ALLA FINRECO 


CAPITOLO S/ B798 
FINANZIAMENTO ALLA FINRECO PER INTERVENTI A FAVORE DELLE COOPERATIVE ASSOCIATE, ISCRITTE AL 
REGISTRO DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 79/1982 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CON ESCLUSIONE DELLE 
COOPERATIVE ISCRITTE ALLA SEZIONE’ EDILIZIA! 
ART. 4°, COMMI 1, 2, L.R. 15.11.1999 N. 28 


RE Lele ale ieteninionini e ——_—_ 


250.000.000 12002 


[ihici-i-Linisisialeiniriniicinininininiti 


27.1.64,2.480 CONYRIBUTI PER L' IMPIANTO E L' ALLESTIMENTO DI CCMPRENSORI FIERISTICI, MERCATI, CEN 
TRI COMMERCIALI 


CAPITOLO S/ SIOS .. 3 5 
CONTRIBUTI PLURIENNALI AL COMUNE DI UDINE PER LA COPERTURA DEGLI ONERI; IN LINEA CAPITALE ED 
INTERESSI DEI MUTUI DA CONTRARSI PER IL COMPLETAMENTO DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI UDINE 
ART. 6, COMMA 120, L.R. 22.2.2000 N. 2 


LIMITE 2 
Tavo e 12002 -250.000.000 12003 250.000.000] 
Di Fo0a 011 TTT asa ono. è 
LIMITE 3 
ass TTT a001 250.000.000 12002. . 250.000.000 12003. .  250.p0p.00Cì 


cin iucuemmmoan—+—mammomomemetcuticmemesztaio 


srng si mme eg 


2001 - 2010 250.000.000. 


TOTALE: 27.1.64.2.480 


12000 - 12001 250.000.000 |2002 -- 12003. -- se 


28.2.54.2.510 CONTRIBUTI PER STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE TURISTICHE 


CAPITOLO S/ 9260 Ra sa nu - -- DAL 
CONTRIBUTI A PRIVATI OPERATORI BER LA COSTRUZIONE, L' ADATTAMENTO E L' ARREDAMENTO DE IMMOBILI DA 
ADIBIRE A STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE DI CUL AL TITOLO I DELLA LEGGE REGIONALE 30 MAGGIO 1588, 
N. 39, NONCHE' PER L' AMPLIAMENTO, | L'AMMODERNAMENTO. ED TL RINNOVO  DELL' ARREDAMENTO DELLE 
STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE ESISTENTI _ i 
ART. 2, COMMA PRIMO , LETTERA A), L.R. 25.8.1965 N, 16 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DALL' ART. 1 L.R. 
4,5.1993 N. 17, ART. 11, COMMA 27, L.R. 12.2.1998 N. 3 3 a 


12009 br (2001 ce 12002 = 1.000.000.000 12003 4/000,020.0001 
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CAPITOLO S5/ 9263 
CONTRIBUTI A PRIVATI OPERATORI FER LA COSTRUZIONE, L' ADATTAMENTO E L' ARREDAMENTO DI IMMOBILI DA 
ADIBIRE A STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE DI CUI AL TITOLO T DELLA LEGGE REGIONALE 30 MAGGIO 1988, 
N. 393, NONCHE' PER L' AMPLIAMENTO, L'AMMODERNAMENTO ED IL RINNOVO DELL' ARREDAMENTO DELLE 
STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE E - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO 
ART. 2°, COMMA PRIKO , LETTERA A), L.R. 25,8.1965 N. 16 come DA ULTIMO SOSTITUITO DALL! ART. 1 L.R. 
4.5.1993 N. 17, ART. 11, CORNA 37° » L.R. 12. si 1998 Ni 3 


12000 == 12601 o ì 12002 -1.000:050.000 12003" 7 -1.000.000.000! 
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CAPITOLO S/ 5264 
CONTRIBUTI A FAVORE DI ENTI PUBBLICI E DI PRIVATI OPERATORI PER LÀ REALIZZAZIONE DI IMPIANTI ED 
OPERE COMPLEMENTARI ALLA ATTIVITA' TURISTICA E PER LO SVILUPPO DEL MOVIMENTO TURISTICO NONCHE' LA 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI A FUNE - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO 
ART. 2°, COMMA PRIMO , LETTERA F), L.R. 25.8.1965 N. 16 COME DA ULTIMO MODIFICATA DALL' ART. 13°, 
COMMA 1, L.R. 3.7.2000 N. 13 , ART. 3 L.R. 14.12.1987 N. 43 COME MODIFICATO ’ DALL' ART. 58 L.R. 
30.5.1988 N. 389 


12000 ie 12001 = 12002 -3-500,000.000 127003 -3.500.000.000]| 
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CAPITOLO S/ 9265 
CONTRIBUTI A FAVORE DI ENTI PUBBLICI E DI PRIVATI OPERATORI PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI ED 
OPERE COMPLEMENTARI ALLA ATTIVITA' TURISTICA E PER LO SVILUPPO DEL MOVIMENTO TURISTICO NONCHE' LA 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI A FUNE 
ART. 2°, COMMA PRIMO , LETTERA F), L.R. 25.8.1965 N. 16 COME DA ULTIMO MODIFICATA DALL' ART. 13 , 
COMMA 1°, L.R. 3.7.2000 N. 13, ART. 3 L.R. 14,12.,1987 N. 43 COME MODIFICATO © DALL' ART. 58 L.R. 
30,5.1988 N. 39 


PI ie nn in ATTS ni rie i le ian 


12000 sio) - [2001 -- 120027 3.500.060.000 12003" 3. -500. dod..odo I 
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CAPITOLO S/ 9313 i i 
CONTRIBUTI A IMPRESE, ORGANISMI ASSOCIATI E SOGGETTI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
STRATEGICI PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE ATTIVITA! COMMERCIALI E TURISTICHE NEI CENTRI URBANI, 
NELLE PERIFERIE E NELLE ARFE RURALI E MONTANE - FONDI REGIONALI 
ART. 16, COMMA 1 , L. 7.8,1997 N. 266 , ART. 8, COMMA 12, L.R. 15.2.1999 N. 4, ART. 16, COMMA 
24, L.R,. 13.9.1999 N. 25 : : : 


nrceze=ez== 


=eszz==z=sueta: 


28.2.64.2.,512 CONTRIBUTI PER LA NAUTICA DA DIPORTO 


CAPITOLO 5/ 9266 
CONTRIBUTI PER LA COSTRUZIONE E L' INSTALLAZIONE DI STRUTTURE E DI IMPIANTI NECESSARI PER LA 
NAUTICA DA DIPORTO 
ART. 2°, COMMA PRIMO , LETTERA DÌ, L.R. 25.8.1965 N. 16 COME MODIFICATO DALL' ART. 1 L.R. 4.5.1933 
N. 17 


12000 = ” 12001 nia 12002 1.000.000, 0007 12003. 1. Q00. 000. ooo! 


CAPITOLO .8/ 9267 de iù n : 
CONTRIBUTI PER LA COSTRUZIONE E L' INSTALLAZIONE DI STRUTTURE E DI IMPIANTI NECESSARI PER LA 
NAUTICA DA DIPORTO - FINANZIATO CON CONTRAZIONE DI MUTUO VU una de 
ART. 2°, COMMA PRIMO , LETTERA D), L.R. 25.8.1965 N. 16 COME MODIFICATO DALL' ART. 1 L.R. (4.5.1993 
N. 17 


12000 = [2001 __ 12002 Nu a Q00. Rao 12003 pe Li Ud0.Q00. odo! 
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30.1.6,2.639 FONDO PER IL FINANZIAMENTO E L' ADEGUAMENTO DI PROGRAMMI E PROGETT* COMUNITARI 


CAPITOLO S/ S6S00 . ce n "ua i e A 
FONDO PER IL FINANZIAMENTO E L' ADEGUAMENTO DI PROGRAMMI E PROGETTI AMMESSI O AMMISSIBILI A 
FINANZIAMENTO COMUNITARIO nai 


ART. 9°, COMMA 1, LETTERA DÌ) , ART. 14, CONMA 2, ART 23 L.R, 16.4/1699 N. 7. TU... 


inizi LL TE ii mei ie iii er d'a 


30.3.,1.2.1084 SPESE PÉR L' ACQUISTO DI ATTREZZATURE INFORMATICHE NELL' AMBITO DELLE FINALITA' UDI 
CUI AL REGOLAMENTO {CE} N. 1250/1999 ; ; . - 


CAPITOLO S/ 175 
SPESE PER L' ACQUISIZIONE DI ATTREZZATURE INFORMATICHE PER I SERVIZI PUBBLICI PER L' IMPIEGO IN 
FAVORE DELL' AGENZIA REGIONALE PER L' IMPIEGO - PARCO PROGETTI OBIETTIVO i ARTICOLO 1 REGOLAMENTO 
(CZ) N. 1250/1999 î * 


30.3.,9.2.1081 SPESE PER L'ACQUISTO DI IMMOBILT NELL' AMBITO DELLE FINALITA! DI CUI ÀL REGOLAMENTO 
(CE) N. 1260/1999 ” ì ” 


CAPITOLO 5/ 1520 nn ci. 
SPESE PER L' ACQUISIZIONE DI SEDI PER I SERVIZI PUBBLICI PER L' IMPIEGO IN FAVORE  DELL' AGENZIA 
REGIONALE PER L' IMPIEGO - PARCO PROGETTI OBIETTIVO 3 ARTICOLO i RECOLAMENTO (CE} N. 1260/1999 
ART. 1 REGOLAMENTO C.E.E. 21.6.1999 N, 1260 RR isa - 


12000 -4.940.,000.,000 [2001 -- 


30.3.9.2.1082 SPESE PER L' ACQUISTO DI ARREDI NELL'AMBITO DELLE FINALITÀ' DI CUT AL REGOLAMENTO 
(CE) N. 1260/1999 ° 


CAPITOLO S/ 1460 


ART. 1 REGOLAMENTO C.E.È. 21.5.1999 N. I2Z60 


esuli 22-00 ll ice tcitilie‘ecnmmeto comizio nt 


12000 -2.185.000.600 [2001 na 12002 i 
=s=5s5sasEunonsloccsviscseue stà sz cssooeeeéccosnicins csc eesernà= 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 


Suppl. straord. N. 18 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/9/2001 - 8446 


nlalclniciaiainiaiinialala siae LETTA 
I TABELLA G (RELATIVA ALL' ARTICOLI 7 COMHA 50) I 
| Ì 
s==ss========ss=s3=s=ssscanicscnnoo ssaa cdot ciccio datoe coetaneo 


3.,4,6$.1.59 FONDO REGIONALE PER L' EUROPA 


CAPITOLO S/ 741 
FONDO REGIONALE PER L' EUROPA ERE 
ART. 2 L.R. 31,1,1989 N. 6$ _, ART. 93 n.R. 5,5,.989 N. 250, ART, 13 L.R, 31.1.1989 N. 6 COME 


3.1.6.1,61 CONTRIBUTI PER PROGETTI AMMESSI A FINANZIAMENTO E GESTITI DIRETTAMENTE DALLA COMMISSIONE 
EUROPEA 


CAPITOLO Sf 743 5 ah : 
CONTRIBUTI AGLI ENTI SENZA FINALITA' DI LUCRO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA PER PROCEPTE AMMESSI AL 
FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI DELL'UNIONE EUROPEA GESTITI DIRETTAMENTE DALLA COMMISSIONE EUROPEA 
ART, 18, COMMA 16 , L.R. 8.4,1987 N. 10 > Lu --- - - 


12000 -- 0 2001 -158.291,651 [2002 22 dapda O 10 seg 
CAPITOLO S/ .749 tai ERE 


FINANZIAMENTI PER CONCORRERE ALL' ATTIVAZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI FINALIZZATI AD INCORAGGIARE LA 
DIFFUSIONE DELL' APPRENDIMENTO DELLE LINGUE NEL QUADRO DELLA DECISIONE DELL' UE DT PROCLAMARE IL 
2001 "ANNO EUROPEO DELLE LINGUÈ" Gi n ° 
ARP. 8, COMMA 16, L.A, 26,2,2001 N. 4 al 


earth inno rin nr i E ITOEL LL LLUieztzoanenona nti tonno e i mao 


TOTALE: 3,1.6.1.61 


{2000 ->- 12001 -155,291.661 [2007 -- 12003 de) T 
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3.1.15.1.58 SPESE PER ATTIVITA’ PROMOZIONALI ALL'ESTERO E PER QUOTE ASSOCIATIVE AD ISTITUZIONI 
EUROPEE 7 


CAPITOLO 5/7 740 Soprana 
SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’ PROMOZIONALI ALL'ESTERO NELLE MATERIE DI COMPETENZA REGIO- 
NALE PROMOSSE SIA SUL TERRITORIO REGIONALE, SIA AL DI FUORI DELLO STESSO ce si 
ARTT, 1, 2,3, 4 , 5 L.R. 27.7.1982 N. 47 COME MODIFICATA DALL' ART. 43 L.R. 19.6.1985 N, 25, 
ARTT. 4 , 6 L.R. 16.8.2000 N. 16 î : 


= ur iL LL crm mmc eee e en ei A n in i Re e TR TOA E Em N mimi 


12000 -- 12001 50.000.000 12002 2-7. ‘12003 -- CI 


3.1.15.1.175 PREMIO “SENZA CONPINI* 
CAPITOLO S/ 720 


12000 ci 12001 . 250.000.000 12002 Rs 12003 = { 


3,1.15.2.,1030 COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E PARTENARIATO INTERNAZIONALE 


CAPITOLO 5/0 725 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PRESENTATI AI SENSI DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1992, N. 212, 
PER LA TRANSIZIONE VERSO FORME DI ECONOMIA DI MERCATO NEI PAESI DELL'EUROPA CENTRALE ED ORIENTALE 
ART. 8°, COMMA 1, L.R. 11.9,2000 N. 18 


12000 = 12001 200,000.000 12002 _- 12003 -- ° i 
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(CONTINUA) 
3,2.18.1.937 INTERVENTI A FAVORE DEGLI ÈMIGRATI 


CAPITOLO 5S/ 5581 {MODIFICA DENOMINAZIONE) 
FINANZIAMENTI STRAORDINARI ALLE ASSOCIAZIONI DEGLI EMIGRATI CHE COLLABORANO CON LA REGIONE PER L'AS 
SEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO AT DISCENDENTI DI CORREGIONALI EMIGRATI CHE FREQUENTINO CORSI UNIVER- 
SITARI IN REGIONE E PER L'ATTUAZIONE DI PROGRAMMI ORGANICI INNOVATIVI E SPERIMENTALI PER IL RAFFOR- 
ZAMENTO DELL'ATTIVITA‘ DI COLLEGAMENTO CON I CORREGIONALI ALL'ESTERO CHE PREVEDANO LA PARTECIPAZIO- 
NE DI GIOVANI LAUREATI RESIDENTI IN REGIONE 
ART. 6, COMMA 57, L.R. 26.2.2001 N. 4 COME MODIFICATO DA ART. 7 COMMA 36 L.R. (213) 


_____----------+-------0m1manozo n eli eli UG Lene TO nitidi i ie i ine e i n ne i 


52.1.1.1.6€6 SPESE PER IL CONSIGLIO REGIONALE 


CAPITOLO S/ 399 
SPESE PER IL CONSIGLIO REGIONALE, ESCLUSE LE SPESE PER IL PERSONALE REGIONALE EU QUELLE PER 
L' ACQUISTO E LE AFFITTANZE DI BENI IMMOBILI NONCHE' QUELLE PER IL FUNZIONAMENTO, LA MANUTENZIONE E 
L' USO DEGLI UFFICI E DEI RELATIVI IMPIANTI ì : 3 ” 
ART. 20 TER, COMMA 1, L.R. 24.6.1993 N. 49 COME INSERTIO DALL'ART. IT, COMMA TO, 1.f. 25.3.1996 
N. 16, ARTT. 3, 11, 12, 19, 21 L.R. 13,5,1995 N. 38, ART. 50°, COMMA 1, LR. 19.8.1596 N. 
31, ART. 13 L.R. 26.8.1996 N. 35°, ART. 42, COMMA 2, L.R. 9.9,1997 N. 31 , ART. 19, COMMA 11 , 
L.R. 12.2.1998 N, 3., ART. 2, COMMA 4 , ART. 8, COMMA 4 , L.R. 17,4.2000 N. 8, ARTT. 5 ,. 12°, 
COMMA 1,7, 13, COMMA 2, 19 L.R. 10.4.2001 N. I1 Esa , 
( SPESA DI FUNZIONAMENTO ) ” 5 


2.000.000.000 17007" 


52.2.4.1.1 RETRIBUZIONI AL PERSONALE 


CAPITOLO S/ 550 .. { MODIFICA DENOMINAZIONE ) 

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI DI CARATTERE CONTINUATIVO AL PERSONALE REGIONALE E COMANDATO, 
NONCHE' A QUELLO ASSUNTO MEDIANTE CONTRATTI REGOLATI DALLE NORME  SULL' IMPIEGO PRIVATO, NONCHE' 
CONGUAGLI EFFETtUATE AI SENSI 6DEL DECRETO LEGISLATIVO 241/1997 COME INTEGRATO PDAL DECRETO 
LEGISLATIVO 490/1998 

L.R. 2000 N, 132 ( CONTROLLO GOVERNATIVO IN ITINERE ) ART. 3°, COMMA SECONDO , LR. 31.8,1981 N, 53 
ART. 219 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, ART. 36 L.R. 19,10,1984 N, 49, ART. 10 L.R. 
26.10.1987 N. 33, ART. 4 L.R. 12.2.1990 N. 5, ART. 26 L.R. 77.3.1950 N. il, ART. &, COMMA 3°, 
L.R. 18.3.1992 N. 11, ART. 14 L.R. 27.8.1992 N. 25 COME MODIFICATO DALL' ART. 12 L.R. 18.12.1992 
N. 38 , ARTT, 2, 3 L.R. 8.6,1993 N. 33 , ART. 48, Comi 1 , L.R. 15.6.1993 N. 39 COMBINATO 
DISPOSTO ARTT. 7 E 18 C.N. L.G. ART. 152, COMMA 1, L.R. 14.2.1995 N, 8 COME AGGIUNTO DALL' ART. 2 
L.R. 11.4.1995 N. 17, ART. 9°, COMMA 1, L.R. 4,1,1995 N. 2, ART. 12, COMMA 1, L.R. 14.2.1955 
N. 8, ART. 4, COMMA 2, L.R. 14.2,1995 N. 10°, ARTT. 30, 31 L.R, 28,8,1995 N. 35 , ART. € , 
COMMA 1, L.R. 5.,9,1995 N..36 , ARTT. £ 5, 6,7 L.R. 7.5.1996 N. 20, ART. 8 L.R. 77.5.1995 N. 
20 COME MODIFICATO ED INTEGRATO DALL' ART. 21 L.R. 12.11.1996 N. 47, ARTT. 8, 11 L.R, 7.5,1996 N. 
20, ART. 1 L.R. 1.4.1996 N. 19, ART. 30°, COMMA 2, LR. 30.9.1996 N, 42, ART. 10°, COMMA 1 , 
ARTT. 11, 13, COMMA 1, 17, COMMA 1, 18, COMMA I, L.R. 9.9.,1957 N. 31, ART. 18, COMMA 2 . 
ART. 31, COMMA 1, ART. 48, COMMA 1, L.R. 9.9.,1997 N. 31 , ART. 24 L.R. 3.3.1958 N. 6, ART. 1 
L.R. 5,9,19597 N. 29 , ARTT. 67, 69, 72, 73 L.R, 14.1.1998 N. 1°, ART. 10°, COMMA 1 , L.R. 
22.12.1998 N. 17 , ART. 77 L.R. 14.1.1998 N. 1, ART. 9, COMMA 21 , L,R. 9,11.1958 N. 13 ,. ART. 1 
L.R. 23.12.1998 N. 18, ART. 62 L.R. 20.4.1999 N. S, ANT. 20, COMMA SECONDO , L.E. 22.8,19658 N. 
30 COME SOSTITUITO DALL' ART. 2°, COMMA 1 , L.R. 15.2.2000 N. 1 ART. 40, COMMI 10 E. 11 L.R. 
31.12.1999 N. 30 COME MODIFICATI DALL" ART. 7, COMMA 134 , L.R. 26.2.2001 N. 4 COMMA 10BIS ART, 40 
L.R. 31.12,1999 N. 30 COME INSERITO DALL' ART. 11°, COMMA 4, L.R. 3.7.2000 N. 13 E MODIFICATO 
DALL'ART. 7°, COMMA 135, L.R. 26.2.2001 N. d , ART. 47 COMMA 1, n.R. 15,2.2000 N. 1, ART. 45,0 


COMMA 4, L.R. 1,3.1988 N. 7 COME SOSTITUITO DALL' ART. è , COMMA 1, L.R. 15.2.2000 N. 1 , ART. 
70, COMMA 3, L.R, 17,4.2000 N. 8, ART. 9, COMMA 9, L.R. 3.7.2000 N. 13, ART. 1°, COMMA 1 , 


L.R. 27.11.2000 N. 22, L.A. 30.3.2001 N. 10, ART. 4 , COMMA 3°, L.R. 10.4.2001 N. 11 C, ART. 1 
D.D.L, N. 5043 , ART. 18, COMMI 1, 6, D.D.L. N. 106 , ART, 5, COMMA 1, D.D.L. N. 5044 
( SPESA OBBLIGATORIA E DI FUNZIONAMENTO } ” 
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52,2,4.1.2 ONERI RELATIVI A TRATTAMENTI DI FINE RAPPORTO E. DI QUIESCENZA 
CAPITOLO S/ 549 * (1.1.130.1.01.01) { DI NUOVA ISTITUZIONE } 


RIMBORSI AI SENSI DELL' ARTICOLO &, COMMA 2, DEL DPR 8 AGOSTO 1986, 
DELL' T.N.,P.D.A.P. - EX DIREZIONI. PROVINCIALI DEL TESORO (SPESA OBBLIGATORIA) 
( SPESA OBBLIGATORIA } 

12000 ini 120 50.000.000 [20027 
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Ì TABELLA G (RELATIVA ALL' ARTICOLO 7 COMMA 50) 


{CONTINUA} 


52.2.4.1,651 INDENNITÀ! DI TRASFERTA E RIMBORSO SPESE PER MISSIONIO 


CAPITOLO S/ 553 ” E - : sens ar 
INDENNITÀ! DI TRASFERTA E RIMBORSO SPESE PER MISSIONI ALL' ESTERO AL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO 
L' AMMINISTRAZIONE REGIONALE ti °° e i : : 
ART. 219 L.R, 31.8.1981 N. 53, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, ART. 10, COMMA 1, L.R. 
22.12.1988 N. 17, ART. 62 L.R. 20.4.1959 N. 9, ART. TÈ, COMMA 1, L.R. 13.9.1999 N. 25 
( SPESA DI FUNZIONAMENTO ) 


52.2.8.1.659 ONERI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E FISCALI. 


CAPITOLO S/ 9630 
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI SUGLI ASSEGNI CORRISPOSTI AL PERSONALE, NONCHE* ONERI ASSUNTI 
A CARICO DELL' AMMINISTRAZIONE AI SENSI DELL' ARTICOLO 199 DELLA L. R. 31 AGOSTO 1981, N. 53 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI E L.R,. Î9 OTTOBRE 1984, N. d$0 00 : — 

ART. 14 L.R. 27.8.1992 N. 25 COME MODIFICATO DALL' ART. 12 L.R. 18.12.1992 N. 38, ART. 2 L.R. 
8.6.1993 N, 33, ART. 3 L.R. 2.2.1993 N. 2, ART. 48°, COMMA 1, L.R, 15.6.1993 N. 39 , ART. 166 , 
COMMA 13, L.R, 28.4.1994 N. 5, ART. 9, COMMA 1, L.È. 4.1,1995 N. 2, ART. 1620; COMMA 1, L.R 
14.2,1995 N. 8 COME AGGIUNTO DALL' ART. 2 L.R. 11.4.1955 N. 17., ART. 4, COMMA 2, L.R. 14.2.1595 
N. 10, ARTT. 30, 31 L.R. 28,8,1995 N, 35, ART. 54 BIS L.R. 31.8.1981 N. 53 COME INSERITO 
DALL'ART. 2, COMMA 1, L.R. 7.5.1995 N. 20, ARTT. £, 5, €, 7 L.R. 7,5.1996 N. 29 , ART. 8 
L.R, 7.5.1986 N. 20 COME MODIFICATO ED INTEGRATO DALL' ART. 21 L.R. 12,11.1996 N. 47, ART. 1 L.R. 
1,4,1996 N. 19 , ARTT. 9, 11 L.R. 7.5.1996 N. 20, ART. 30, COMMA 3, L.R. 30.9.1996 N. 42 , ART. 
10, COMMA 1, ARTT. 11, 13, COMMA 1, L.R. 9.9,1957 N. 31, ART. 17, COMMA 1 . ART. 18, COMMA 
1, ART. 18, COMMA 2, ART. 31, COMMA 1, L.R. 3.9,1997 N. 31, ART. 1 L.R. 5,9.1997 N. 29 , 
ARTT. 67, 65, 72, 7% , 77 L.R, 14.1.1998 N. 1, ART. 24 L.R, 3.3.1998 N. 6 , ART. 9°, COMMA 21, 
L.R. 9.11,1998 N. 13, ART. 10, COMMA 1, L.R. 22.12.1998 N, 17, ART. 1 L.R. 23.12.1998 N. 18 , 
ART. 62 L.&R. 20.4.1999 N. 8 , ART, 40, COMMI 10 E ll 1.R. 31.12.1999 N. 30 COME MODIFICATI 
DALL' ART. 7, COMMA 134, L.R. 26.2.2001 N. 4 COMMA LOBIS, ART. 40 L.R. 31.12.1999 N. 30 COME 
INSERITO DALL* ART. 11, COMMA 4°, L.R. 3,7.2000 N. 13 E MODIFICATO DALL' ART. 7, COMMA 135 , L.R, 
26.2.2001 N. 4 , ART. 20, COMNA SECONDO , L.R. 22.8.1968 N. 30 COME SOSTITUITO DALL' ART. 2° , 
COMMA 1, L.R, 15.2.2000 N. 1, ART. d°, COMMA 1, L.R. 15.2.2000 N, 1, ART, 45, COMMA 4 , L.R. 
1.3.1988 N. 7 COME SOSTITUITO DALL’ ART. 6, COMMA 1, L.R. 15.2.2000 N. 1., ART. 70, COMMA 3° , 
L.R. 17.4,2000 N, B , ART. 9, COMMA 9, L.R. 3,7.2000 N. 13, ART. 1, COMMA 1 UL.f., 27.11.2000 
N. 22, ART. 30, COMMA 1 , LETTERA D), L.R. 2000 N. 132 ( CONTROLLO GOVERNATIVO IN ITINERE } ART. 
1, 6, D.D.L. N. 106, ART. 5, COMMA 1°, D.D.L. N. 5044 , ART. 20 L.R. 10.4.2001 N. Il 

( SPESA OBBLIGATORIA E DI FUNZIONAMENTO ) 
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CAPITOLO S/ 9631 

IMPOSTE E TASSE SUGLI ASSEGNI, INDENNITA' ED ALTRE COMPETENZE CORRISPOSTI Ai PERSONALE IN SERVIZIO 
E ADEMPIMENTI CONNESSI ALL' APPLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 241/1937 COM? INTEGRATO DAL 
DECRETO LEGISLATIVO 490/1998 i i è 

ART. 11 L.R. 18.12.1992 N. 38 , ARTT. 2, 3 L.R. 8.6.1993 N. 33° , ART. 48, COMMA 1°, L.R. 
15.6.1993 N. 39, ART. 9, CONMA 1, L.R. d.,1,1995 N. 2., ART. 162, COMMA 1, L.R. 14.2.1995 N. 8 
COME AGGIUNTO DALL'ART. 2 L.R. 11,4.1995 N. 17, ART. 4, COMMA_2 , L.R. 14.2.1995 N. 10 , ARTT. 
30, 31 L.R. 28,89,1995 N, 35, ART. 1 L.R. 1.4,1996 N. 19, ART. 54 BIS L.R. 31.8.1981 N. 53 COME 
INSERITO DALL' ART. 2°, COMMA 1, L.R. 7.5.1996 N. 20 ARTT. 4,5, 6, 7 L.R. 7.,5.1996 N. 200, 
ART. 8 L.R. 7.5.1996 N. 20 COME MODIFICATO ED INTEGRATO DALL’ ART. 21 L.R. 12.11.1995 N. 47, ARTT. 
9, il L.R. 7.5.1996 N. 20, ART.U10 , COMMA 1, ARTT. 11, 13, COMMA 1, L.R. 8,9,1997 N. 31 , 
ART. 17, COMMA 1, L.R. 9.9,1997 N. 31. ART. 30, CONMA 3, L.R. 30.9.1996 N. 42 , ART, 18 , 
COMMI 1, 2, COMMA I, L.R. 9.9,1997 N. 31, ART. 1 L.B. 5.9.1997 N. 28 , ARTT. 67, 869 . .72 , 
73, 77 L.R. 14.1.1998 N. 1, ART. 24 L.R. 3.3.1998 N. 6, ART. 9, COMMA 21, L.R. 29.11.1995 N. 
13, ART. 1 L.R, 23.12.1998 N. 18, ART. 10, COMMA 1, L.R. 22.12.1998 N. 17 , ART. 62 L.R. 
20.4.1999 N, 8, ART. 40, COMMI 10 E li L.R. 31.12.1999 N, 30 COME MODIFICATI DALL' ART. 7, COMMA 
134 , L.R. 26.2.2001 N. d COMMA I10BIS ART. 40 L.R. 21.12.1999 N. 30 COME INSERITO DALL' ART. 11 , 
COMMA 4°, L.R. 3.7.2000 N. 13 E MODIFICATO DALL' ART. 7, COMMA 135, L.R. 26.2.2001 N; 4 , ART. 
20, COMMA SECONDO , L.R, 22.8.1968 N. 30 COME SOSTITUITO DALL' ART. 27, COMMA 1,U L.R. 15.2.2000 
N. 1, ART. 4, COMMA DL, L.R. 15.2.2000 N. 1, ART. 45, COMMA 4 , L.R. 11.3.1988 N. 7 COME 
SOSTITUITO DALL' ART. &, COMMA 1, L.R. 15.2.2000 N. Dl, ART. 7, COMMA 3, L.R. 17.4.2000.N, 8 , 
ART. 198 L.R. 1.,3.1988 N. 7, ART. 48 L.R. 27.3.1996 N. 18 COME SOSTITUITO DAL ART. 10, COMMA 1 , 
L.R. 2000 N. 132 { CONTROLLO COVERNATIVO IN ITINERE ) ART. 180,0 COMMA # . L.R. 2000 N. 132 
{ CONTROLLO GOVERNATIVO IN ITINERE ) ART. 23 L.E. 2000 N. 132 ( CONTROLLO COVERNATIVO IN ITINERE 
ART. 24 L.R. 2000 N. 132 | CONTROLLO GOVERNATIVO IN ITTNERE } ART. 18, COMMA 1, L.R. 2000 N, 132 
{ CONTROLLO GOVERNATIVO IN ITINERE ) ART. 25 L.R. 2000 N. 132 ( CONTROLLO COVERNATIVO IN ITINERE 
ART. 27, COMMA 17 , L.R. 2000 N. 132 { CONTROLLO GOVESNATIVO IN ITINERE } ART. 280, COMMA 15 , 
L.R. 2000 N. 132 { CONTROLLO GOVERNATIVO IN ITINCRE |) ART. 31 L.R. 2000 N. 132 ( CONTROLLO 
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(CONTINUA) 


GOVERNATIVO IN ITINERE ) ART. 32 L.R. 2000 N. 132 ( CONTROLLO GOVERNATIVO IN ITINERE } ART. 33 L.R. 


12000 as ina r2001 = 1200 -2.000.000.000 12003 7 -7.000.000.000] 
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52.3.1.1.563 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI COMMISSIONI, COMITATI, COLLEGI E CONSIGLIO 


CAPITOLO 8/ 153 D- _ 
ULTERIORI COMPENSI SPETTANTI AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI TECNICHE PROVINCIALI PER LA VERIFICA 
DEI CALCOLI RELATIVI ALLA STRUTTURA DEI SINGOLI EDIFICI ED OPERE IN PROGETTO 
ART. 5°, COMMA 11, L.R. 9.5,1988 N. 27 -- 

{ SPESA DI FUNZIONAMENTO |} 


52.3.1.1.664 SISTEMA INFORMATIVO DELL' AMMINISTRAZIONE RÉGIONALE - SPESE DI GESTIONE 


CAPITOLO S/ 156 . x = : - 2 l 
SISTEMA INFORMATIVO ELETTRONICO REGIONALE - SPESE DI GESTIONE PER I SErvIZI DELL! AMMINISTRAZIONE 
REGIONALE 
ART. 1 L.R. 27.4.1972 N. 22 COME MODIFICATO DALL' ART. 82 L.R. 1.2.1991 N. 4 , ART. &, COMA 5°, 
L.R. 12.11.1996 N. 47, ART, 6, COMMA 2, L.R. 14.1.1955 N. 1, ART. 10 L.R. 25.2.2000 N. d comm 
3BIS ART. 7 L.R. 12.11.1996 N. 47 COME AGGIUNTO DALL' ANT. 7, COMMA 5, L.R. 88.5.2000 N. 11 , ART. 
lì L.R. 10.4.2001 N. 12, ART. 5, COMMA 1, L.R. 12.2,2001 N. 3, ART. 16, COMMI 1, 2, D.b.L. 
N. 210 
{ SPESA DI FUNZIONAMENTO }) 
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52.3.1.2.,666 SISTEMA INFORMATIVO DELL' AMMINISTRAZIONE REGIONALE - SPESE PER LO SVILUPPO O 

CAPITOLO 5/ 180 7 
SISTEMA INFORMATIVO ELETTRONICO REGIONALE - SPESE PER LA REALIZZAZIONE E L' ACQUISIZIONE DI 
SOFTWARE APPLICATIVO PER L' AMMINISTRAZIONE REGIONALE 
ARTT. 1, 2, 3 L.R. 27.4.1972 N. 22, ART. 8, COMMA 5, L.R. 12,11.1996 N. 47, ART. 6 , COMMA 
2, L.R. 14.1.1998 N. l, ART. 19, COMMA 1, L.R. 12.2.1998 N. 3 ,.ART. 10 L.R, 25.2.2000 N. 4 
COMMA .3BIS ART. 7 L.R, 12.11.1996 N. 47 COME AGGIUNTO DALL' ART. 77, COMMA 5 ,_.L.R. 88.5.2000 N. 
11, ART. 20 BIS L.R. 11.11.1996 N. 45 COME INSERITO DAL ART. 1, COMMA 17, L.R. 3.7.2000 N. 13°, 
ART. 38°, COMMA 2, L.R. 20.3.2000 N. 7, ART. 11 L.R. 10.4.2001 N12, ART. 5, COMMA O 1, L.R. 
12.2.2001 N. 2, ART. 17, COMMA 1, D.D.L. N. 210 SI : x 
{ SPESA DI FUNZIONAMENTO ) 
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CAPITOLO S/ 182 | si i _ 
SISTEMA INFORMATIVO ELETTRONICO REGIONALE - SPESE PER Là REALIZZAZIONE E L' ACQUISIZIONE DI 
SOFTWARE APPLICATIVO PER L' AMMINISTRAZIONE REGIONALE-FINANZIATO CON CORFRAZIONE DI MUTUO 


ARTT. 1°, 2, 3 D.R. 27.4.1972 N. 22, ART. BO, COMMA 57, L.R. 12.11.1996 N. 47, ART. 6 |, COMMA 
2, L.R. 14.1.1998 N. 1. ART. 19, COMMA 1, L.R, 12.2.1998 N. 3, ART. I0 L.R. 25.2.2000 N. 4 
COMMA 3BIS ART. 7 L.R.. 12.11.1996 N. 47 COME AGGIUNTO DALL' ART. 7, COMMA 5, L.R, 8$.5.2000 N. 


11°, ART. 20 BIS L.R. 11,11,1996 N. 46 COME INSERITO DALL ART. 1°, COMMA 17, L.R. 3.7.2000 N. 
13, ART. 38°, COMMA 2, L.R. 20,3.2000 N. 7 VI) . 
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52.3.4.1.2603 SPESE PER IL LAVORO INTERINALE ù 

( DI NUOVA ISTITUZIONE } 

CAPITOLO S/ 599 {1.1.148.2.10.02) ( DI NUOVA ÎSTITUZIONE ) 


SPESE PER IL RICORSO AL LAVORO INTERINALE 
ART. 20, COMMA 44 , L, 24,6,1997 N. 196, L.R. 30.3.200f N. 10 
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52.3.9.1.676 CONTRIBUTO PER L* AVVIO DELLA SOCTETA! DER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO BISPONIBILE 


CAPITOLO S/ 1481 
CONTRIBUTO PER L' AVVIO DELLA SOCIETA' IMMOBILIARE PER LA GESTIONE E thA UTILIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO DISPONIBILE DELL' AMMINISTRAZIONE REGIONALE 
ART. 3°, COMMA 7, L.A, 12.2.1998 N, 3 
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52.3.13.1.667 C.C.I.A.A. - FUNZIONI DELEGATE tx L.R, 47/1356 


CAPITOLO Sf 925 
RIMBORSO ANNUO ALLE CAMERE DI COMMERCIO DELLE SPÈSE SOSTENUTE PER L' ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 
DELEGATE DI CUI ALL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE REGIONALE 47/1996 PER LA PARTE ECCEDENTE LE ENTRATE 
LORO DERIVANTI DALL' APPLICAZIONE DELLA LEGGE MEDESIMA © i 5 
ART. 12 BIS, COMMA 1, L.f. 12.11.1995 N. 47 COME INSERITO DALL' ART. 12, COMMA 1, L.R. 8.5.2000 
N. 11 - 
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52.3.13.1.922 SPESE PER LA CARTA DEL CITTADINO 


CAPITOLO S/ 950 
SPESE PER L' ACQUISIZIONE DELLE CARTE DEI CITTADINO E LE LICENZE D' USO DELLO SPAZIO DI MEMORIA PER 
LA FRUIZIONE DEI NUOVI SERVIZI SUGLI IDENTIFICATIVI GIA' RILASCIATT PER L* OQTTENIMENTO DELLE 
RIDUZIONI DEL PREZZO SULLE BENZINE 
COMMI 3QUATER E 3QUINQUIES ART. 7 L.R., 12,11.1996 N. 47 COME INSERITI DALL' ART. 7, COMMA 5, L.R. 
8.5.2000 N. 11 bi 
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52.3.18,1,2520 SPESE PER L' ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER L' APTIVITA' DEL SERVIZIO AUTONOMO PÉR I 
CORREGIONALI ALL' ESTERO 
( DI NUOVA ISTITUZIONE } 


CAPITOLO 5/ 5583 {(1.1.141,1,01,01) ( DI NUOVA ISTITUZIONE } 


SPESE PER ESIGENZE OPERATIVE CORRENTI, ÎVvI COMPRESE (QUELLE PER L' ACQUISTO Di MATERIALI ED 
ATTREZZATURE D' UFFICIC, ATTREZZATURE INFORMATICHE, LIBRI, RIVISTE. E PUBBLICAZIONI ANCHE SU 
SUPPORTO INFORMATICO, NONCHE' PER LA PARTECIPAZIONE A SPECIFICI CORSI, SEMINARI, CONVEGNI ED 
INIZIATIVE VOLTE ALLA FORMAZIONE E ALL' AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE - SERVIZIO PERÙ I CORREGIONALI 
ALL' ESTERO 
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53.2,9.1,701 INTERESSI, SPESE E ONERI ACCESSORI SULLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI 
INTERESSE REGIONALE CON RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO i : 


CAPITOLO 5/7 1550 
INTERESSI, SPESSS ED ONERI ACCESSORI SULLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI INTERDSSE 
REGIONALE CON RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO 
{ SPESA OBBLIGATORIA } 
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Ì TABELLA G (RELATIVA ALL'ARTICOLO 7 COMMA — 50)" 


(CONTINUA) 


53,2.9.3.705 RIMBORSI DEL CAPITALE DERIVANTE DALLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI IN_ 
TERESSE REGIONALE CON RICORSO AL MERCATO PINANZIARIO 


CAPITOLO S/ 1570 5 ue: 
RIMBORSI DEL CAPITALE DERIVANTE DALLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI INTERESSE 
REGIONALE CON RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO NA ì ° di 
{ SPESA OBBLIGATORIA )' 
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55,1,8,1.712 ONERI PER SPESE OBBLIGATORIE E D' ORDINE 


CAPITOLO S/ 9680 
ONERÌÎ PER SPESE OBBLEGATORIE E D' ORDINE 
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FONDO PER L' ATTUAZIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO PRIORITARIO | NELL' AMBITO DEL PISANO RÉCTONALE 
RELATIVO ALL' USO DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA - SETTORE E 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 


Suppl. straord. N. 18 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
13 luglio 2001, n. 2386. 


Individuazione dei criteri per la ripartizione 
dell’aumento comunitario del quantitativo di latte: 
quota assegnata al Friuli-Venezia Giulia (2° tran- 
che). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il regolamento CEE n. 804/68 relativo 
all’organizzazione comune di mercato del settore lattie- 
ro caseario; 


VISTO il regolamento CEE n. 3950/92 che istitui- 
sce un prelievo supplementare nel settore del latte e dei 
prodotti lattiero - caseari; 


VISTO il regolamento CEE n. 536/93 che stabilisce 
le modalità di applicazione del prelievo supplementare 
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; 


VISTA la legge 26 novembre 1992, n. 468 recante 
«Misure urgenti nel settore lattiero-caseario»; 


VISTO il D.P.R. 23 dicembre 1993, n. 569 «Rego- 
lamento di esecuzione della legge 26 novembre 1992, 
n. 468, concernente misure urgenti nel settore lattiero- 
caseario»; 


VISTO il decreto del Ministro delle risorse agrico- 
le, alimentari e forestali 27 dicembre 1994, n. 762 «Re- 
golamento recante ulteriori disposizioni per l’applica- 
zione delle quote latte»; 


VISTO il decreto legge 23 dicembre 1994, n. 727 
recante «Norme per l’avvio degli interventi program- 
mati in agricoltura e per il rientro della produzione 
lattiera nella quota comunitaria», convertito con modi- 
ficazioni in legge 24 febbraio 1995, n. 46; 


VISTO il decreto legge 23 ottobre 1996, n. 552 
coordinato con la legge di conversione 20 dicembre 
1996, n. 642 recante «Interventi urgenti nei settori agri- 
coli e fermo biologico della pesca per il 1996»; 


VISTO il decreto legge 23 ottobre 1996, n. 542 
convertito con modificazioni in legge 23 dicembre 
1996, n. 649; 


VISTA la legge 23 dicembre 1996, n. 662 «Misure 
di razionalizzazione della finanza pubblica»; 


VISTO il decreto legge 31 gennaio 1997, n. 11, con- 
vertito con modificazioni in legge 28 marzo 1997, n. 81; 


VISTO il decreto legge 7 maggio 1997, n. 118 con- 
vertito con modificazioni in legge 3 luglio 1997, n. 204 
recante «Disposizioni urgenti in materia di quote latte»; 


VISTO il decreto legge 1 dicembre 1997, n. 411 
«Misure urgenti per gli accertamenti in materia di pro- 
duzione lattiera» convertito con modificazioni in legge 
27 gennaio 1998, n. 5; 
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VISTO il decreto legge 1 marzo 1999, n. 43 «Dispo- 
sizioni urgenti per il settore lattiero-caseario», convert- 
ito con modificazioni in legge 27 aprile 1999, n. 118; 


VISTO il decreto legge 4 febbraio 2000, n. 8, pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 7 febbraio 
2000, convertito in legge 7 aprile 2000, n. 79, recante 
«Disposizioni urgenti per la ripartizione dell’aumento 
comunitario del quantitativo globale di latte e per la 
regolazione provvisoria del settore lattiero-caseario», 
emanato in applicazione del Regolamento CE n. 
1256/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999; 


VISTA la sentenza T.A.R. del Friuli-Venezia Giulia 
del 15 dicembre 2000 n. 1314 Reg. Sent./2000 di annul- 
lamento delle deliberazioni giuntali del 9 maggio 2000 
n. 1302 e del 13 maggio 2000 n. 1378 con cui venivano 
individuati i criteri per la ripartizione dell’aumento co- 
munitario del quantitativo di latte assegnato alla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, ai sensi del decreto legislativo 
n. 38/2000; 


VISTA la deliberazione n. 173 del 19 gennaio 2001 
con la quale la Giunta regionale, adeguandosi a quanto 
stabilito dalla precitata sentenza del T.A.R. del Friuli- 
Venezia Giulia, ha individuato i criteri per la ripartizio- 
ne dell’aumento comunitario del quantitativo di latte 
assegnato alla Regione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi 
della legge n. 79/2000; 


VISTA la deliberazione n. 2122 del 27 giugno 2001 
con la quale la Giunta regionale, in base ai criteri stabi- 
liti dalla propria deliberazione n. 173/2001 ha disposto 
l’assegnazione a n. 569 aziende aventi titolo del quanti- 
tativo di latte attribuito alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, ai sensi della legge n. 79/2000; 


VISTO l'articolo 1, comma 8-bis della legge n. 
79/2000 in base al quale il quantitativo di latte attribuito 
ai sensi del Regolamento CE n. 1256/1999, con decor- 
renza dal 1° aprile 2001, affluisce alla riserva nazionale 
ed è ripartito tra le Regioni e Province autonome sulla 
base di criteri stabiliti con decreto del Ministro delle 
politiche agricole e forestali; 


CONSIDERATO che il succitato articolo 1, comma 
8 bis dispone altresì che con il medesimo Decreto del 
Ministro delle politiche agricole e forestali siano stabi- 
liti i criteri per la ripartizione fra le Regioni e Province 
autonome, dei quantitativi derivanti da revoche, rinun- 
ce o abbandoni effettuati ai sensi della normativa nazio- 
nale e comunitaria; 


VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agri- 
cole e forestali del 19 aprile 2001, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 144 del 26 giugno 2001, con il 
quale, ai sensi dell’articolo 1, comma 8-bis della legge 
n. 79/2000, è disposto che il quantitativo di latte attri- 
buito, con decorrenza 1° aprile 2001, dall’ Unione euro- 
pea con Regolamento CE n. 1256/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999, affluisce alla riserva nazionale ed 
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è ripartito tra le Regioni e Province autonome sulla base 
dei seguenti criteri: 


- quantitativi di latte prodotto e commercializzato 
dai produttori le cui aziende sono ubicate nel rispettivo 
territorio delle singole regioni, nel corso dei periodi 
1997-1998, 1998-1999 e 1999-2000; 


- riduzione dei quantitativi di riferimento disposte 
ai sensi della legge 24 febbraio 1995 n. 46 attualmente 
operanti, detratte le riassegnazioni effettuate alle singo- 
le Regioni in applicazione dell’articolo 1, comma 21, 
della legge 27 aprile 1999, n. 118; 


CONSIDERATO che il succitato Decreto Ministe- 
riale, tenuto conto dei criteri di ripartizione in esso 
esposti, dispone l’assegnazione alla regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia di un quantitativo di latte pari a 4968 
tonnellate; 


CONSIDERATO che l’articolo 2 del più volte cita- 
to Decreto ministeriale dispone che le Regioni assegni- 
no i quantitativi alle stesse attribuiti, ai propri produtto- 
ri entro novanta giorni dalla pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale del Decreto medesimo; 


CONSIDERATO che al fine dell’assegnazione del- 
le quote assegnate alla Regione è opportuno fare riferi- 
mento a dati di quota e di produzione relativi all'ultimo 
periodo conclusosi 2000-2001; 


VALUTATO altresì, che l'assegnazione di dette 
quote debba avvenire tramite avviso pubblico; 


CONSIDERATO che la quantità da assegnare ai 
sensi dell’articolo 1 del Decreto ministeriale è da inten- 
dersi quale quota A, con decorrenza 1° aprile 2001; 


CONSIDERATO che, aderendo all’ordine del gior- 
no n. 2 presentato nella seduta antimeridiana del 24 
gennaio 2001 del Consiglio regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, i criteri di assegnazione della seconda tran- 
che di quote latte sono stati sottoposti preventivamente 
all’esame della seconda Commissione consiliare riuni- 
tasi in data 12 luglio 2001 ottenendo dalla medesima 
parere favorevole; 


CONSIDERATO pertanto che per la seconda «tran- 
che» di quota comunitaria aggiuntiva: 


- è opportuno riservare, a seguito di domanda pre- 
sentata alla Direzione regionale dell’agricoltura in data 
20 aprile 2001 prot. n. 9424, così come previsto dall’ar- 
ticolo 1 bis della legge 79/2000, un idonea quota a 
favore dell’azienda agraria dell’Istituto Tecnico Agra- 
rio di Cividale del Friuli, avente funzione didattica e 
sperimentale, al solo fine di permetterne la sua attività 
istituzionale; 


- è necessario favorire il potenziamento delle azien- 
de in cui operano i giovani che garantiscono la necessa- 
ria continuità del comparto e che esprimono con conti- 
nuità il potenziale produttivo disponibile avendo pro- 
dotto nel periodo lattiero - caseario 2000-2001 almeno 
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11 90% delle quote possedute dai medesimi al 31 marzo 
2001, al netto delle quote eventualmente assegnate con 
i criteri previsti dalla deliberazione n. 173/2001; 


- è opportuno intervenire a favore delle aziende 
condotte da giovani che intendono iniziare l’attività 
zootecnica di produzione latte; 


- è necessario procedere alla riattribuzione delle 
restanti quote a favore dei produttori ancora in attività 
che esprimono con continuità il potenziale produttivo 
disponibile avendo prodotto nel periodo lattiero-casea- 
rio 2000-2001 almeno il 90% delle quote possedute dai 
produttori medesimi al 31 marzo 2001, al netto delle 
quote eventualmente assegnate con 1 criteri previsti dal- 
la deliberazione n. 173/2001; 


RITENUTO di dover procedere all’individuazione 
dei criteri oggettivi di priorità e delle modalità di attri- 
buzione delle quote; 


RITENUTO di riservare all’azienda agraria 
dell’Istituto Tecnico Agrario di Cividale del Friuli, qua- 
le unico istituto scolastico della regione Friuli-Venezia 
Giulia che alleva bovini da latte e rappresenta, quindi, 
un punto di riferimento indispensabile per gli allievi 
interessati al settore zootecnico, che rimane di grande 
rilevanza per l’economia agricola regionale, una quota 
di 100 tonnellate, al fine di rispondere significativa- 
mente e totalmente a detta richiesta; 


RITENUTO di consentire l’accesso all’assegnazio- 
ne della quota aggiuntiva ai produttori che nel periodo 
2000-2001 hanno commercializzato un quantitativo di 
latte, espresso in latte rettificato, pari o superiore al 
90% della quota complessiva di cui disponevano in 
Regione il 31 marzo 2001, al netto delle quote eventual- 
mente assegnate con la deliberazione n. 2122/2001; 


RITENUTO di attribuire ai giovani agricoltori già 
titolari di quota, che ne facciano richiesta, la quota 
aggiuntiva in proporzione alle quote possedute al 31 
marzo 2001, al netto delle quote eventualmente asse- 
gnate con la deliberazione n. 2122/2001; 


RITENUTO di attribuire ai giovani agricoltori non 
titolari di quota, che ne facciano richiesta, a partire dal 
periodo 2001-2002, la quota in modo proporzionale alla 
quantità indicata in domanda e non superiore alla mede- 
sima o comunque fino ad un massimo di 40 tonnellate; 


CONSIDERATO che detto limite massimo consen- 
te alle aziende un avvio nel periodo 2001-2002 delle 
produzioni lattiere compatibile con una programmazio- 
ne degli investimenti aziendali necessari alla medesi- 
ma; 

RITENUTO di attribuire ai produttori titolari o con- 
titolari di quota che ne facciano richiesta, la quota ag- 
giuntiva in proporzione alla media tra le quote possedu- 
te al 31 marzo 2001, al netto delle quote eventualmente 
assegnate con la deliberazione n. 2122/2001, e le pro- 
duzioni espresse in latte rettificato del periodo 2000- 
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2001; 


RITENUTO di non penalizzare i produttori che si 
sono impegnati finanziariamente all’acquisto di quota 
ed eventuale bestiame al fine di incrementare le poten- 
zialità produttive della propria azienda; 


RITENUTO di derogare pertanto, ai fini dell’eleg- 
gibilità all’assegnazione della quota, dal limite produt- 
tivo minimo fissato del 90% per i produttori che, limita- 
tamente al periodo 1999-2000 e comunque entro il 31 
dicembre 1999, abbiano acquistato quote con validità, 
ai fini delle produzioni, a far tempo dal 1° aprile 2000; 


CONSIDERATO quindi che i produttori di cui al 
capoverso precedente devono aver prodotto un quanti- 
tativo di latte, espresso in latte rettificato, pari o supe- 
riore al 90% della quota di cui disponevano al 31 marzo 
2001 al netto delle quote acquistate nel periodo prece- 
dente entro il 31 dicembre 1999 e delle quote eventual- 
mente assegnate con la deliberazione n. 2122/2001; 


RITENUTO che con la distribuzione della quota 
aggiuntiva derivante dalla prima «tranche» comunita- 
ria, regolamentata con deliberazione n. 173/2001 della 
Giunta regionale, sono state soddisfatte soprattutto le 
esigenze delle aziende che operano ai limiti della mar- 
ginalità strutturale e reddituale del settore lattiero ed è 
ora opportuno salvaguardare le aziende aventi maggio- 
re peso produttivo nel settore lattiero-caseario regiona- 
le; 


RITENUTO necessario, al fine di ripartire la quota 
aggiuntiva in quantità economicamente significative, di 
prevedere un limite minimo di assegnazione pari a 5 
tonnellate - lattazione media di una vacca inserita in un 
allevamento di zona delimitata montana ai sensi della 
Direttiva n. 273/75/CEE - per i produttori con azienda 
ubicata in zona delimitata montana ai sensi dell’articolo 
1, comma 6, della legge n. 118/1999; 


RITENUTO necessario, al fine di ripartire la quota 
aggiuntiva in quantità economicamente significative, di 
prevedere un limite minimo di assegnazione pari a 8 
tonnellate - lattazione media di una vacca inserita in un 
allevamento razionale di zona non considerata montana 
ai sensi della Direttiva n. 273/75/CEE - per i produttori, 
con azienda ubicata in zona non delimitata montana ai 
sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge n. 118/1999; 


RITENUTO di disporre l’azzeramento della quota 
aggiuntiva della seconda «tranche» calcolata a favore 
dei produttori titolari di quota, le cui aziende sono ubi- 
cate in zona montana come determinate dall’articolo 1, 
comma 6, della legge n. 118/1999, che facciano richie- 
sta di assegnazione aggiuntiva, quando non superi nella 
graduatoria generale detto limite minimo di 5 tonnella- 
te, da considerarsi rilevante in un contesto di economia 
marginale; 


RITENUTO di disporre l’azzeramento della quota 
della quota aggiuntiva della seconda «tranche» calcola- 
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ta a favore dei produttori titolari di quota le cui aziende 
non sono ubicate in zona montana, come determinate 
dall’articolo 1, comma 6, della legge n. 118/1999, che 
facciano richiesta di assegnazione aggiuntiva, quando 
non superi nella graduatoria generale il limite minimo 
di $ tonnellate da considerarsi significativo dal punto di 
vista tecnico-economico; 


RITENUTO inoltre, in considerazione della limita- 
ta quantità complessiva di quota assegnata alla Regione 
pari a tonnellate 4968, di individuare quale tetto massi- 
mo di quota aggiuntiva a favore dei produttori già tito- 
lari di quota al 31 marzo 2001 un quantitativo pari a 20 
tonnellate, al fine di consentire un più ampio ed equo 
riparto delle quote attribuite alla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia dal più volte citato del decreto legge n. 
8/2000; 


RITENUTO che per la formazione delle graduato- 
rie dei giovani agricoltori titolari di quota e dei produt- 
tori titolari di quota che beneficeranno della quota ag- 
giuntiva devono essere considerati prioritariamente i 
soggetti che hanno presentato domanda per la prima 
assegnazione e non sono compresi nella graduatoria 
utile di cui alla deliberazione n. 2122/2001; 


RITENUTO infine che un ulteriore criterio di prio- 
rità per la formazione della graduatoria dei giovani 
agricoltori titolari di quota e dei produttori titolari di 
quota che beneficeranno della quota aggiuntiva è l’ubi- 
cazione delle aziende in zona montana, come determi- 
nate dall’articolo 1, comma 6, della legge n. 118/1999, 
e successivamente tutte le altre. 


VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7; 


VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo 
1996, n. 18; 


SU PROPOSTA dell’ Assessore regionale all’agri- 
coltura, 


all’unanimità, 
DELIBERA 
Art. 1 


- di stabilire, sulla base di quanto indicato nelle 
premesse e qui integralmente richiamato, che il quanti- 
tativo assegnato con decreto del Ministro delle politi- 
che agricole e forestali di data 19 aprile 2001 alla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, pari a tonnellate 4968, de- 
tratto il quantitativo di cui al successivo articolo 2, sia 
attribuito ai produttori titolari o contitolari di quota 
attivi in Regione nel periodo 2000-2001, ai giovani 
titolari o contitolari di azienda agricola titolari di quota 
nel periodo 2000-2001 ed ai giovani titolari o contitola- 
ri di azienda agricola privi di quota nel periodo 2000- 
2001, secondo i seguenti criteri oggettivi di ripartizio- 
ne: 
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a) il 25%, pari a 1217 tonnellate, ai giovani agricoltori 
che ne facciano richiesta, proporzionalmente alle 
quote possedute al 31 marzo 2001, al netto delle 
quote eventualmente assegnate con deliberazione n. 
2122/2001. Nel caso di più giovani agricoltori, così 
come definiti al successivo articolo 3, inseriti nella 
medesima azienda, solo uno di essi potrà farne ri- 
chiesta. Non si procede ad assegnazione alcuna nei 
confronti di coloro ai quali, a seguito del calcolo 
proporzionale, competerebbe una assegnazione in- 
feriore a 5 tonnellate se titolari o contitolari di 
aziende ubicate in zona delimitata montana ai sensi 
della Direttiva n. 273/75/CEE, od 8 tonnellate se 
titolari o contitolari di aziende ubicate in zona non 
delimitata montana ai sensi della Direttiva n. 
273/75/CEE; 


b) il 10%, pari a 486,8 tonnellate, ai giovani agricoltori 
non titolari o non contitolari di quota, che ne faccia- 
no richiesta. Nel caso di più giovani titolari di 
azienda solo uno di essi potrà fare istanza. Nella 
domanda deve essere specificata la quantità di quo- 
ta richiesta in relazione alle proprie prospettive pro- 
duttive. L’assegnazione di quota é effettuata in 
modo proporzionale alle quantità richieste. L’asse- 
gnazione attribuita a ciascuna azienda non può su- 
perare la quantità di quota richiesta e comunque il 
limite di 40 tonnellate. Non si procede ad assegna- 
zione alcuna nei confronti di coloro ai quali, a se- 
guito del calcolo proporzionale, competerebbe una 
assegnazione inferiore a 5 tonnellate se titolari o 
contitolari di aziende ubicate in zona delimitata 
montana ai sensi della Direttiva n. 273/75/CEE, od 
8 tonnellate se titolari o contitolari di aziende ubica- 
te in zona non delimitata montana ai sensi della 
Direttiva n. 273/75/CEE; 


c) il 65% - pari a 3164,2 tonnellate - ai produttori che 
ne facciano richiesta, titolari di quota, in proporzio- 
ne alla media tra le quote possedute al 31 marzo 
2001, al netto delle quote eventualmente assegnate 
con deliberazione n. 2122/2001, e le produzioni 
espresse in latte rettificato del periodo 2000-2001. 
Non si procede ad assegnazione alcuna nei confron- 
ti di coloro ai quali, a seguito del calcolo proporzio- 
nale, competerebbe una assegnazione inferiore a 5 
tonnellate se titolari o contitolari di aziende ubicate 
in zona delimitata montana ai sensi della Direttiva 
n. 273/75/CEE, od 8 tonnellate se titolari o contito- 
lari di aziende ubicate in zona non delimitata mon- 
tana ai sensi della Direttiva n. 273/75/CEE. 


Le assegnazioni di cui alle lettere a) e c) sono cumu- 
labili, ove ne ricorrano le condizioni, fermo restando 
che l’assegnazione aggiuntiva attribuita a ciascuna 
azienda non può superare il limite di 20 tonnellate. 


Gli eventuali quantitativi di quote che residuino 
nell’ambito della lettera b) vengono riversati ad incre- 
mento del quantitativo di cui alla lettera a). 
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Art. 2 


Un quantitativo pari a 100 tonnellate viene assegna- 
to, ai sensi dell’articolo 1 bis della legge n. 79/2000, 
all’azienda sperimentale e didattica dell’Istituto Agra- 
rio di Cividale del Friuli, al fine di permettere la sua 
attività istituzionale. 


Art. 3 


Ai fini dell’attuazione di quanto disposto al punto 1, 
lettere a) e b), per giovane agricoltore si intende colui 
che non ha compiuto 40 anni alla data del 1° aprile 
2001, possiede i requisiti di cui alla legge 15 dicembre 
1998, n. 441 ed è iscritto all’apposita gestione previ- 
denziale. 


Art. 4 


La quantità assegnata ai sensi dell’articolo 1 è da 
intendersi quale quota A, con decorrenza 1° aprile 
2001. 


Art. 5 


Con le quote assegnate ai sensi dell’articolo 1, le 
aziende non possono superare la quota di 30 tonnella- 
te/ha di superficie agricola utilizzata, esclusa quella 
destinata a boschi, a frutteti o comunque a colture arbo- 
ree, così come previsto dall’articolo 10, comma 3, della 
legge 468/1992. 


Art. 6 


Non possono beneficiare delle assegnazioni di cui 
al precedente articolo 1 lettere a) e c) le aziende che nel 
periodo 2000-2001 hanno prodotto un quantitativo di 
latte, espresso in latte rettificato, inferiore al 90% della 
quota complessiva loro disponibile, al netto della quota 
eventualmente assegnata con deliberazione n. 
2122/2001. 


Art. 7 


Si deroga, ai fini dell’eleggibilità all'assegnazione 
della quota, dal limite produttivo minimo del 90% di 
cui sopra per i produttori che, limitatamente al periodo 
1999-2000 e comunque entro il 31 dicembre 1999, ab- 
biano acquistato quote con validità, ai fini delle produ- 
zioni, a far tempo dal 1° aprile 2000. I produttori devo- 
no pertanto aver prodotto un quantitativo di latte, 
espresso in latte rettificato, pari o superiore al 90% 
della quota di cui disponevano al 31 marzo 2001 al 
netto delle quote acquistate nel periodo precedente en- 
tro il 31 dicembre 1999 e delle quote eventualmente 
assegnate con i criteri previsti dalla deliberazione n. 
173/2001. 
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Art. 8 


Non possono beneficiare delle assegnazioni di cui 
al precedente articolo 1 i produttori che nei periodi 
1997-1998, 1998-1999, 1999-2000 e 2000-2001 abbia- 
no venduto, affittato o comunque ceduto, in tutto o in 
parte, la quota di cui erano titolari. 


Art. 9 


Le quote assegnate ai sensi del presente atto, non 
possono essere, in tutto o in parte, vendute, affittate, 
comodate o costituire oggetto di contratti di soccida 
separatamente dall’azienda fino alla scadenza del regi- 
me delle quote latte (attualmente prevista per il periodo 
2007-2008). 


Art. 10 


In tutti i casi in cui il produttore beneficiario 
dell’assegnazione di cui al punto 1 proceda a vendere, 
affittare, costituire in comodato o in soccida separata- 
mente dall’azienda, in tutto o in parte, la quota di cui è 
titolare, il produttore stesso perde la quota assegnata ai 
sensi dell’articolo 1. L'assegnazione di cui all’articolo 
1 non viene revocata nei casi di successione mortis 
causa, ovvero nei casi di alienazione dell’intera azien- 
da, fermo restando, in quest’ultimo caso, il rispetto da 
parte dell’acquirente di tutti gli obblighi, impegni e 
condizioni stabiliti con il presente provvedimento. La 
perdita della quota aggiuntiva ha effetto dal periodo da 
cui decorre la vendita o l’affitto o la costituzione in 
comodato o in soccida della quota medesima. 


Art. 11 


I giovani agricoltori di cui alla lettera b), si impe- 
gnano a produrre, fatti salvi 1 casi di forza maggiore 
debitamente documentati, almeno il 50% della quota 
assegnata nel corso del periodo 2001-2002, 1’ 80% della 
quota assegnata nel corso del periodo 2002-2003 e 
mantenere almeno tale percentuale di produzione per i 
periodi successivi, fino alla scadenza del regime quote 
latte (attualmente prevista per il periodo 2007-2008). 
Qualora la produzione non raggiunga la percentuale 
minima del 50% nel periodo 2001-2002 e dell’80% nei 
periodi successivi la quota assegnata ai sensi dell’arti- 
colo 1 viene revocata. I produttori beneficiari delle as- 
segnazioni di cui alle lettere a) e c), fatti salvi i casi di 
forza maggiore debitamente documentati, si impegnano 
a produrre almeno il 50% della quota assegnata, nel 
corso del periodo 2001-2002, 1'80% della quota asse- 
gnata nel corso del periodo 2002-2003 e mantenere 
almeno tale percentuale di produzione per i periodi 
successivi, fino alla scadenza del regime quote latte 
(attualmente prevista per il periodo 2007-2008). Qualo- 
ra la produzione non raggiunga la percentuale minima 
del 50% nel periodo 2001-2002 e dell’80% nei periodi 
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successivi la quota assegnata ai sensi dell’articolo 1 
viene revocata. 


Art. 12 


Per la formazione delle graduatorie dei beneficiari 
di cui alla lettere a) e c) dell’articolo 1 sono considerati 
prioritariamente i soggetti con aziende che hanno pre- 
sentato domanda per la prima assegnazione ai sensi 
della deliberazione n. 173/2001 e non sono compresi 
nella graduatoria utile di cui alla deliberazione n. 
2122/2001. Ulteriore criterio di priorità per la forma- 
zione della graduatoria dei beneficiari di cui alle lettere 
a) e c) dell’articolo 1 è l’ubicazione delle aziende in 
zona montana, come determinate dall’articolo 1, com- 
ma 6, della legge n. 118/1999, e successivamente tutte 
le altre. 


Art. 13 


Le domande per l’assegnazione delle quote di cui 
all’articolo 1 devono essere presentate alla Direzione 
regionale dell’agricoltura - Servizio delle produzioni 
animali - entro il termine perentorio di 10 giorni dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione della presente deliberazione. 


Le domande devono essere formulate, nei termini 
sopra indicati, esclusivamente sui modelli allegati, qua- 
li parti integranti alla presente deliberazione. La Dire- 
zione regionale dell’agricoltura è autorizzata ad avva- 
lersi dell’eventuale collaborazione delle Organizzazio- 
ni professionali agricole e delle Associazioni di produt- 
tori riconosciute, per la raccolta delle domande con 
l’ausilio di strumenti di gestione informatica. 


Il Direttore regionale dell’agricoltura, al fine di po- 
ter concludere il procedimento amministrativo di asse- 
gnazione delle quote di cui all’articolo 1 nei termini di 
novanta giorni a decorrere dal 27 giugno 2001 previsti 
dal Decreto ministeriale 19 aprile 2001, è autorizzato a 
pubblicare un avviso sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione in base al quale gli interessati possono presentare 
domanda di quota aggiuntiva prima della formale pub- 
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della 
presente deliberazione. 


Il testo integrale della presente deliberazione ed il 
fac-simile delle domande dovranno essere a disposizio- 
ne degli interessati presso la Direzione regionale 
dell’agricoltura e presso gli Ispettorati provinciali 
dell’agricoltura competenti per territorio. 


La documentazione su indicata dovrà essere inoltre 
consultabile presso il sito Internet della Regione all’in- 
dirizzo: http://www.regione.fvg.it, alla voce «Agricol- 
tura». 


Art. 14 


Considerati i tempi ristretti a disposizione degli Uf- 
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fici, per l'attribuzione dei quantitativi si procede sulla 
base dei dati dichiarati dai richiedenti sulle domande. I 
controlli per la verifica della veridicità delle dichiara- 
zioni e delle informazioni prodotte dal beneficiario sa- 
ranno eseguiti su un campione casuale minimo del 5% 
delle domande ammesse, nonché in tutti i casi di ragio- 
nevole dubbio sulla veridicità dei dati dichiarati. A_ se- 
guito di eventuale accertamento di falsa dichiarazione, 
si procede alla revoca del quantitativo assegnato e alla 
segnalazione del fatto alle competenti autorità. 


Art. 15 


La presente deliberazione verrà inviata alla Corte 
dei conti per la registrazione e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


IL VICE PRESIDENTE: GUERRA 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


(Registrata alla Corte dei Conti, Udine, addì 20 agosto 2001 
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 41) 
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Domanda giovane agricoltore iett. a) 


Alla Direzione regionale dell'agricoltura 
+ Servizio delle produzioni animali 
Via Antonio Caccia, n. 17 
33100 UDINE 
Deliberazione della Giunta regionale n, 2386/2001,. 
“Individuazione dei criteri per la ripartizione dell'aumenta 
comunitario del quantitativo di latte: quota assegnata al 
Friuli Venezia Giulia (2Atranche)” 


IEOHOSCIO creata NASO. [liscia in qualità 
dicci dell'azienda agricola (IMpresa)............ eri eee verrei 
CON SEdE IN... slocalità, VIa......... zeri ere Missinda , 

avente una superficie agricola utilizzata (SAU) pari a ha................... e (con esclusione delle 
superfici destinate a boschi, frutteti, colture arboree, così come previsio dall'art.10, comma 8, della L 468/92 ) Partita 
7 Pe RARA COdCEiScAle:: ali 
Comunicazione: AIMA N... titolare ai 31 marzo 2001 di 
una quota latte pari a complessivi Kkg...................vcrieiineaa (Cons.+ Vend.Dir. A e B) di cui 
Kira tini acquistati nel periodo 1999/2000 entro il 31 dicembre 1999 ai fini delle produzioni a 
far tempo dal 1° aprile 2000, e K.................. assegnati quale quota aggiuntiva con 


deliberazione della Giunta regionale n. 2122/2001;possedendo i requisiti di giovane agricoltore 
previsti dalla legge 15 dicembre 1998, n. 441 e non avendo compiuto 40 anni alla data dei 1° 
aprile 2001 come previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2886/2001 avente come 
oggetto: “Individuazione dei criteri per la ripartizione dell'aumento comunitario del quantitativo di 
latte: quota assegnata al Friuli Venezia Giulia (2Atranche)” 


CHIEDE 
l'attribuzione di una quota aggiuntiva a quella posseduta in proporzione alla quota di cui disponeva 
al 31 marzo 2001in regime di consegne vendite dirette; 
A tal fine DICHIARA 


- di conoscere ed accettare incondizionatamente i criteri e le modalità di assegnazione della quota 
aggiuntiva previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2386/2001 . 
- di aver prodotto nel corso del periodo 2000/2001 un quantitativo di latte rettificato pari a 


(0 PEPPE uguale/superiore al 90% della quota disponibile nel citato periodo fa! netto delle quote 
eventualmente acquistate nel periodo precedente entro il 31 dicembre 1999 e della quela eventualmente assegnata con 
deliberazione n. 2122/2001); 


- di non avere venduto, affittato, o comunque ceduto, in tutto o in parte, le quote di cui era titolare 
nei periodi 1997/1998, 1998/1999, 1999/2000 e 2000/2001; 

SI IMPEGNA 
“ a produrre almeno il 50% della quota che gli sarà assegnata ai sensi della norma a margine 
indicata nel corso del periodo 2001/2002; 
- a produrre almeno l'80% della quota che gli sarà assegnata ai sensi della norma a margine 
indicata nel corso del periado 2002/2003 e mantenere fino alla scadenza del regime quote latte 
una produzione che non sia inferiore a detta percentuale; 
- a non vendere, affittare, costituire in comodato o in soccida, in tutto o in parte, la quota di cui è 
titolare fino alla scadenza del regime delle quote latte. 
Ai sensi della legge n. 675/96, autorizza l'acquisizione ed il trattamento informatico dei dati 


contenuti nella presente domanda anche ai fini dei controlli da parte degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari. 


Distinti saluti. 
Firma 
VISTO: IL VICE PRESIDENTE: GUERRA 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 
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Domanda giovane agr. senza quota lett. b) 


Alia Direzione regionale dell'agricoltura 
+ Servizio delle produzioni animali 
Via Antonio Caccia, n. 17 
33100 UDINE 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2386/2001,. 
“Individuazione dei criteri per la ripartizione dell'aumento 
comunitario del quantitativo di latte: quota assegnata al 
Friuli Venezia Giulia (2/4tranche)” 


I-SOHOSCIRO siii NAtoil.;;c rta in qualità 
(6 PR A dell'aziendaagricola (Impresa)........-.-.-.........cecrcecerr irene nei ere ne iena 
CON SEde IN... rrrseerariere rire recizinioni ‘località. Via... ne alal Mia : 

avente una superficie agricola utilizzata (SAU) pari a ha...................-....... (con esclusione delle 
superfici destinate a boschi, frutteti, colture arboree, così come previsto dall’art.10, comma 3, 
della L 468/92 ) Partita IVA.............c1rerrrerereazionirirnneienezi ninna re {di cui allega fotocopia del 
certificato di attribuzione) Codice fiscale................ rie eiierrirenerierinienesao possedendo i 


requisiti di giovane agricoltore previsti dalla legge 15 dicembre 1998, n. 441 e non avendo 
compiuto 40 anni alla data del 1° aprile 2001 come previsto dalla deliberazione della Giunta 
regionale n. 2386/2001 avente come oggetto: “Individuazione dei criteri per la ripartizione 
dell'aumento comunitario del quantitativo di latte: quota assegnata al Friuli Venezia Giulia 


(2tranche)” 
CHIEDE 
l'attribuzione di una quota latte di kg................. in regime di 
consegne vendite diretie; 
A tal fine 
DICHIARA 


- di conoscere ed accettare incondizionatamente i criteri e le modalità di assegnazione della quota 
aggiuntiva previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2386/2001 . 


SI IMPEGNA 
- a produrre almeno il 50% della quota che gli sarà assegnata ai sensi della norma a margine 
indicata nel corso del periodo 2001/2002; 
- a produrre almeno l'80% della quota che gli sarà assegnata ai sensi della norma a margine 
indicata nel corso del periodo 2002/2003 e mantenere fino alla scadenza del regime quote latte 
una produzione che non sia inferiore a detta percentuale; 


- a non vendere, affittare, costituire in comodato o in soccida, in tutto o in parte, la quota di cui è 
titolare fino alla scadenza del regime delle quote latte. 

Ai sensi della legge n. 675/96, autorizza l'acquisizione ed il trattamento informatico dei dati 
contenuti nella presente domanda e nell'allegato anche ai fini dei controlli da parte degli 
Organismi regionali, nazionali e comunitari. 


Distinti saluti. 
Firma 


VISTO: IL VICE PRESIDENTE: GUERRA 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 
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Domanda produttore titolare di quota lett. c) 


Alla Direzione regionale dell'agricoltura 
Servizio delle produzioni animali 
Via Antonio Caccia, n. 17 


33100 UDINE 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2388/2001,. 
“Individuazione dei criteri per la ripartizione dell'aumento 
comunitario del quantitativo di latte: quota assegnata 4 
Friuli Venezia Giulia (2Mranche)” 
SOUS ema INGURA dla 
dell'azienda agricola (IMPresa)................ceerrrrtrrnnee renne ieri iene iee eine reeiieenn ie eeienceniescet 
CON Sede imM............ eee renna socalità, VIA........ verrei nine nireeeeivereri iene Misc ; 
avente una superficie agricola utilizzata (SAU) pari a ha.........uuiiie {con esclusione delle 
superfici destinate a boschi, frutteti, colture arboree, così come previsto dall'art.10, comma 3, della L 468/92 ) Partita 
isla IHOGICA TISCAlE,..cci ii 
Comunicazione AIMA N. ...........errrir iene eeee nie e i seee conii nionion titolare al 31 marzo 2001 di una 
quota latte pari a complessivi kg..................... {Cons. e Vend. Dir. A + B ) di cui 
Kain acquistati nel periodo 1999/2000 entro il 31 dicembre 1999 ai fini delle produzioni a 
far tempo dal 1° aprile 2000, e Ko.................. assegnati quale quota aggiuntiva con 


deliberazione della Giunta regionale n. 2122/2001, possedendo i requisiti previsti dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 2386/2001 avente come oggetto: “Individuazione dei criteri 
per la ripartizione dell'aumento comunitario del quantitativo di latte: quota assegnata al Friuli 
Venezia Giulia (2Atranche)”. 
CHIEDE 

l’attribuzione di una quota aggiuntiva a quella posseduta secondo i criteri previsti dall'articolo 1 
lettera c) della deliberazione della Giunta regionale n. 2386/2001 in regime di 

CONSEGMB........................, vendite dirette..................... 
A tal fine DICHIARA 


- di conoscere ed accettare incondizionatamente i criteri e le modalità di assegnazione della quota 
aggiuntiva previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2386/2001. 
- di avere prodotto nel corso del periodo 2000/2001 un quantitativo di latte rettificato pari a 


Kgisisaniieite uguale/superiore al 90% della quota disponibile nel citato periodo (al netto delle 
quete avantualmente acquistate nel periodo precedente entro il 31 dicembre 1999 e della quota -14 tranche - eventualmente 
assegnata con deliberazione n. 2122/2001*); 


- di non avere venduto, affittato, o comunque ceduto, in tutto o in parte, le quote di cui era titolare 
nei periodi 1997/1998, 1998/1999, 1999/2000 e 2000/2001; 
SI IMPEGNA 
- a produrre almeno il 50% della quota che gli sarà assegnata ai sensi della norma a margine 
indicata nel corso del periodo 2001/2002; 
- a produrre almeno l'80% della quota che gli sarà assegnata ai sensi della norma a margine 
indicata nel corso del periodo 2002/2003 e mantenere fino alla scadenza del regime quote latte 
una produzione che non sia inferiore a detta percentuale; 
- a non vendere, affittare, costituire in comodato o in soccida, in tutto o in parte, la quota di cui è 
titolare fino alla scadenza del regime delle quote latte. 
Ai sensi della legge n. 675/96, autorizza l'acquisizione ed il trattamento informatico dei dati 
contenuti nella presente domanda anche ai fini dei controlli da parte degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari. 
Distinti saluti. 
Firma 


VISTO: IL VICE PRESIDENTE: GUERRA 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


